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PREMESSA 

 

 
 
 

Il Curricolo dell’Istituto Comprensivo “Norberto Bobbio” nasce dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che promuova uno 
sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nei diversi ordini scolastici, costruisce progressivamente la propria identità. 
Essendo il nostro un istituto comprensivo, in cui i bambini vengono presi in carico dall’età dei tre anni e guidati fino al termine del primo ciclo di istruzione, gli insegnanti intendono 
lavorare insieme, per realizzare una continuità orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle competenze trasversali e disciplinari degli alunni, 
aiutandoli ad acquisire un sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel tempo. 
 Il Curricolo fa riferimento alle Competenze chiave europee, alle Competenze chiave di cittadinanza (declinate nel D.M. 139/2007 “Regolamento recante norme in materia di 
adempimento dell’obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di istruzione (2010), alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia 
e del primo ciclo d’ istruzione” (2012). Per l’elaborazione del curricolo d’istituto sono stati tenuti presenti anche i seguenti documenti: - il Regolamento sul nuovo ordinamento per 
il I ciclo (D.P.R. 89/2009), che costituisce un riferimento per la definizione dell’organizzazione scolastica e la gestione delle risorse di ciascuna scuola; - l’Atto di indirizzo del MIUR 
(8 settembre 2009), che esplicita i criteri generali necessari ad armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi con gli obiettivi previsti dal regolamento emanato con 
D.P.R. del 20 marzo 2009 n.89. 
La scuola predispone il curricolo, all’interno del piano dell’offerta formativa, nel rispetto delle finalità, dei traguardi di competenza e degli obiettivi di apprendimento posti dalle 
Indicazioni. 
Il Curricolo si articola in un percorso a spirale di crescente complessità nei tre ordini di scuola: 

- le competenze chiave di cittadinanza, delineate da quelle europee, che s’intende iniziare a costruire e che sono promosse nell’ambito di tutte le attività di 
apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire; 

-i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline da raggiungere in uscita per i tre 

ordini di scuola 

-  le competenze specifiche organizzate in abilità e conoscenze 

 

 

 



 

 Nella scuola del primo ciclo gli apprendimenti vengono organizzati in maniera progressivamente 
orientata ai saperi disciplinari, raggruppati in tre aree: linguistico-artistico-espressiva; storico-
geografico-sociale e matematico-scientifico-tecnologica. 
Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base, attraverso 
l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte 
allargato alle altre culture con cui conviviamo. 
Si tratta di un’alfabetizzazione culturale e sociale, che include quella strumentale e la potenzia 
attraverso i linguaggi delle varie discipline 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 
Si rivolge ai bambini dai 2 anni e mezzo ai 6 anni ed 
è la risposta al loro preciso diritto all’educazione, 
in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed 
istituzionale presenti nella Costituzione della 
Repubblica, nella Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Essa, nel rispetto del ruolo educativo dei genitori, 
contribuisce alla formazione integrale dei bambini 
e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e 
pedagogica, realizza la continuità educativa con la 
scuola primaria (articolo 2, legge 53 del 28 marzo 
2003). 
La Scuola dell’Infanzia si propone come contesto di 
relazione, di cura e di apprendimento, si pone la 
finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e li 
avvia alla cittadinanza. 
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono 
le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini 
e creano occasioni di apprendimento per favorire 
l’organizzazione di ciò che i bambini vanno 
scoprendo. 
Nella scuola dell’Infanzia i traguardi per lo sviluppo 
della competenza suggeriscono all’insegnante 
orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 
piste di lavoro per organizzare attività ed 
esperienze volte a promuovere la competenza, che 
a questa età va intesa in modo globale e unitario. 

Mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, 
offrendo l’opportunità di sviluppare le dimensioni 
cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee e di 
acquisire i saperi irrinunciabili. Attraverso le 
discipline, la scuola primaria, permette di 
esercitare differenti potenzialità di pensiero 
ponendo le premesse per lo sviluppo del pensiero 
riflessivo e critico. Più solide saranno le 
strumentalità apprese, maggiori saranno le 
possibilità di inclusione sociale e culturale, 
attraverso il sistema dell’istruzione. 
 

La scuola secondaria di primo grado rappresenta la 
fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come 
punti di vista sulla realtà e come modalità di 
interpretazione, simbolizzazione e 
rappresentazione del mondo; in questo contesto le 
discipline vanno viste come chiavi interpretative. 
Le esperienze interdisciplinari sono dunque 
finalizzate a trovare interconnessioni e raccordi tra 
le indispensabili conoscenze specifiche e a 
formulare in modo adeguato le domande sul 
mondo odierno; ciascuna disciplina aiuta a 
focalizzare la complessità del reale e a promuovere 
modalità di elaborazione progressivamente più 
complesse. Le competenze sviluppate nell’ambito 
delle singole discipline concorrono alla promozione 
di competenze più ampie e trasversali, che 
rappresentano condizione essenziale per la piena 
realizzazione personale e per la partecipazione 
attiva alla vita sociale nel rispetto della convivenza 
civile e del bene comune. 
Le competenze per l’esercizio della cittadinanza 
attiva sono promosse continuamente nell’ambito 
di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e 
finalizzando opportunamente i contributi che 
ciascuna disciplina può offrire.  
 



Le attività scolastiche privilegiano l’esperienza 
come fonte di conoscenza. I campi di esperienza 
sono luoghi del fare e dell’agire del bambino 
orientati dall’azione degli insegnanti. 
 

 

 

  



QUADRO CORRISPONDENZE 
COMPETENZE EUROPEE / CAMPI DI ESPERIENZA/ DISCIPLINE 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE INFANZIA PRIMARIA 
SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

Campi di esperienza Discipline Discipline 

Comunicare nella madrelingua 
 

I discorsi e le parole 

               Italiano Italiano 

Comunicare nelle lingue straniere              Inglese 
 

              Inglese e Francese 
 

 
Competenza matematica e competenze di base in campo 

scientifico e tecnologico 

 
La conoscenza del mondo 

Matematica Matematica 

                 Scienze Scienze 

Tecnologia Tecnologia 

 
Competenza digitale 

 
TRASVERSALE 

 
Imparare ad imparare 

 
TRASVERSALE 

 
Competenze sociali e civiche TRASVERSALE 

Senso di iniziativa e imprenditorialità TRASVERSALE 

Consapevolezza ed espressione culturale – 

identità storico-geografica 

Il sé e l’altro 
La conoscenza del 

mondo 
      Storia-Geografia 

Storia /Cittadinanza e 
Costituzione 

Geografia 

Consapevolezza ed espressione culturale – patrimonio 

artistico e musicale 
                 Immagini, suoni e colori 

      Arte e Immagine              Arte e Immagine 

               Musica                 Musica 

Consapevolezza ed espressione 

culturale – espressione corporea 
Il corpo e il movimento        Educazione fisica              Educazione fisica 

 

  



 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Competenze 

chiave di 

cittadinanza 

COSTRUZIONE DI SÈ 

• Imparare ad 
imparare 

• Progettare 

RELAZIONE CON GLI ALTRI 

• Collaborare e 
Partecipare 

• Agire in modo autonomo 
e responsabile 

• Comunicare e 
Comprendere 

RAPPORTO CON LA REALTA’ 

• Risolvere problemi 

• Acquisire ed interiorizzare 
l’informazione 

• Individuare collegamenti e 
relazioni 

      CAMPI DI ESPERIENZA        CURRICOLI DISCIPLINARI 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 



 

CURRICOLO VERTICALE TRASVERSALE 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

OBIETTIVI FORMATIVI IN 
USCITA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

OBIETTIVI FORMATIVI IN 
USCITA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATITI 
SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 

                                                                                                                  Ambito: COSTRUZIONE DEL SE’ 
 

IMPARARE AD IMPARARE 
Imparare ad Imparare 
Organizzare il proprio 
apprendimento, 
individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazioni e di 
formazione (formale, non 
formale ed informale), anche 
in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio 
metodo di studio e di lavoro 

 

 
-Il bambino sa porre domande, 
sa confrontarsi con coetanei e 
adulti, ascolta gli altri e da una 
spiegazione del proprio 
comportamento. 
-Sa giocare e lavorare in modo 
costruttivo e creativo con gli 
altri bambini, segue le regole di 
comportamento e si assume le 
proprie responsabilità. 
-Raggiunge una buona 
autonomia personale. 

-Riconosce, esprime e 
controlla le principali 
emozioni e sensazioni. 
-Sa riconoscere i diversi 
contesti (gioco, 
conversazione, 
lavoro…) sapendo 
adeguare il proprio 
comportamento. 

 

-Riconosce, esprime e 
controlla le principali 
emozioni e sensazioni. 
 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITA’ 

Progettare 
Elaborare e realizzare progetti 
riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le 
conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le 
possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando 
i risultati raggiunti. 

 
-Il bambino sceglie e organizza il 
suo materiale e gli strumenti per 
realizzare un gioco oppure un 
manufatto, è capace di 
trasmettere messaggi tramite il 
linguaggio verbale e non 
verbale. 

-Ha acquisito una 
progressiva 
consapevolezza delle 
proprie attitudini e 
capacità. 
-Sa operare delle scelte, 
comincia a maturare 
una propria identità 
personale, assumendo 
nuove responsabilità. 

  -Si avvia allo sviluppo del senso 
critico. 

-Conosce le proprie 
attitudini e capacità. 
-Ha approfondito la 
conoscenza di sé, anche 
in funzione delle scelte 
riguardo al futuro. 
-Utilizza in maniera 
adeguata le proprie 
risorse. 
-Si pone obiettivi ed 
aspettative adeguati. 
-Sa operare scelte consapevoli. 

  -Sa valutare e auto-valutarsi. 



COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

COMPETENZE DI CITTADINANZA OBIETTIVI FORMATIVI IN 
USCITA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

OBIETTIVI FORMATIVI IN 
USCITA SCUOLA 
PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATITI 
SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

                                                                                

                                                                                     Ambito: RELAZIONE CON GLI ALTRI 
 

COMPETENZE 
SOCIALI E 
CIVICHE 

Collaborare 
e 
partecipare 

Interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri 

 
 
-Partecipa a giochi e attività 
di gruppo, collabora con gli 
altri e con l’adulto, scopre i 
bisogni altrui e rispetta le 
diversità. 
 

-Interiorizza in modo 
sempre più consapevole 
le regole del vivere 
insieme. 
-Ascolta gli altri. 
-Interviene 
adeguatamente 
nelle conversazioni. 
-Controlla la propria 
impulsività. 
-Collabora nel gioco e nel 
lavoro di gruppo. 
-Matura 
atteggiamenti 
improntati a 
sensibilità ed 
empatia, accoglienza 
e rispetto, onestà e 
senso di 

  Responsabilità. 

-Collabora con i 
compagni e gli 
insegnanti. 
-Sa mettere in atto 

   sensibilità, empatia,     
rispetto in ambito 
personale e di gruppo. 
 -Cerca soluzioni costruttive in 
situazioni conflittuali. 

 Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni riconoscendo al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole, le responsabilità. 

 
 
-Esprime i propri bisogni, 
porta a termine le consegne, 
assume atteggiamenti 
sempre più responsabili e 
rispetta le regole della vita 
quotidiana. 

-Ha acquisito una 
completa autonomia 
personale (cura di sé e 
delle proprie cose, 
organizzazione del 
materiale scolastico…). 
-È sempre fornito 
del materiale 
necessario. 
-Sa predisporre il 
materiale per ogni 
attività. 

-È sempre fornito del 
materiale necessario. 
-Utilizza in modo 
adeguato 
strumenti e 
materiali. 
-È autonomo nello studio. 
-Sa pianificare il lavoro e 
organizza tempi e materiali 
in modo sistematico. 
-Sa organizzarsi nel 
lavoro ricercando 



-Sa svolgere in autonomia 
i compiti assegnati per 
casa. 
-Utilizza in maniera 
adeguata i propri 
materiali, quelli dei 
compagni e quelli della 
scuola. 

 -Porta a termine le  
consegne. 

percorsi personali. 
-Mantiene l’attenzione e la 
concentrazione per i tempi 
richiesti. 

-Valuta in maniera adeguata la 
qualità del proprio lavoro. 

 Comunicare 
e comprendere 
Comprendere messaggi di genere 
diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico) 

 
-Segue con attenzione 
spettacoli di diverso genere, 
sviluppa un interesse per 
l’ascolto, esprime emozioni, 
inventa storie, rappesenta 
graficamente con diverse 
tecniche. 
-Sviluppa la padronanza della 
lingua italiana, comunica le 
proprie esperienze, domande 
e pensieri, sperimenta le 
prime forme di 
comunicazione multimediale. 

-Sa ascoltare gli altri 
intervenendo in modo 
opportuno e 
pertinente nelle 
discussioni e negli 
scambi di idee. 
-Chiede spiegazioni 
se non ha capito. 

-Comunica attraverso i vari 
linguaggi. 

-Segue con attenzione 
ed interviene in modo 
opportuno, 
apportando contributi 
personali comunica 
attraverso i vari 
linguaggi. 
-Interviene nelle 
attività in modo 
pertinente e 
costruttivo (chiede 
chiarimenti, solleva 
problemi, avanza 
proposte...). 
-Sa riconoscere 
eventuali errori. 

 

 

 

 

 

 



 

 
COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

OBIETTIVI FORMATIVI IN 
USCITA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

OBIETTIVI FORMATIVI IN 
USCITA SCUOLA PRIMARIA 

OBIETTIVI FORMATITI 
SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 

                                                                    Ambito RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE 
 

COMPETENZE IN 
MATEMATICA E 
COMPETENZE DI BASE DI IN 
SCIENZE E TECNOLOGIA 
 
 
 
 
 
SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITA’ 

Risolvere Problemi 

-Affrontare situazioni 
problematiche 
costruendo e 
verificando ipotesi, 
individuando le fonti, 
raccogliendo 
e valutando i dati, 
proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di 
problema, contenuti e 
metodi delle diverse 
discipline. 

 

 
-Impara a riflettere sulle 
esperienze attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione 
e il confronto. 
-Descrive la propria 
esperienza e la condivide 
narrando i fatti più importanti 
-Sviluppa l’attitudine a porre 
domande. 

-Riflette sulle scelte, 
decisioni e azioni 
personali e fornisce 
adeguata motivazione. 
-Riconosce la molteplicità 
 delle modalità operative e 
individua quelle praticabili 
rispetto alle situazioni, ai 
bisogni e alle inclinazioni 
personali. 
-Spiega e motiva le 
modalità di lavoro 
adottate. 
-Riconosce e affronta 
in modo positivo i 
problemi della 
quotidianità scolastica 
e non, 
attivando risorse personali, 
ricorrendo al sostegno di 
adulti/coetanei, 
condividendo soluzioni e 
risultati. 

 

-Esprime e mostra 
curiosità, attitudini 
personali, desiderio di 
conoscere e di migliorarsi. 
-Prende iniziative, supera 
frustrazioni e 
contrattempi, utilizzando 
strategie personali, 
sostiene le proprie scelte. 
-Attiva le risorse personali 
per realizzare un progetto, 
raggiungere un obiettivo, 
risolvere un problema. 

 

Acquisire e 
interpretare 
l’informazione 
Acquisire ed interpretare 

 
-Ricava informazioni 
attraverso l’ascolto e la 
lettura di immagini e le 

 
-Rielabora informazioni. 

 

 
-Rielabora informazioni 

sempre più complesse. 
-Distingue fatti e opinioni. 



criticamente l’informazione 
ricevuta nei diversi ambiti 
ed attraverso diversi 
strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 

utilizza correttamente per 
assumere comportamenti 
sempre più adeguati alle 
situazioni. 

-Acquisisce informazioni e ne 
valuta la validità. 

 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni 
Individuare e 
rappresentare, 
elaborando 
argomentazioni 
coerenti, 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, 
eventi e concetti 
diversi, anche 
appartenenti a 
diversi ambiti 
disciplinari, e 
lontani nello 
spazio e nel 
tempo, 
cogliendone la 
natura 
sistemica, 
individuando 
analogie e 
differenze, 
coerenze ed 
incoerenze, 
cause ed effetti 
e la loro natura 
probabilistica. 

 
-Utilizza parole, gesti e 
rappresentazioni grafiche per 
comunicare. 
-Sa cogliere relazioni di spazio 
e tempo. 

-Seleziona informazioni 
necessarie allo 
svolgimento di un compito 
-Individua e comprende il 
nesso causa-effetto di 
fenomeni ed eventi riferiti 
ad esperienze personali 
e/o di studio. 
-Sintetizza oralmente le 
informazioni contenute in 
testi scritti e/o orali 
affrontati in classe. 
-Sintetizza per iscritto le 
informazioni contenute in 
testi scritti e/o orali affrontati 
in classe. 

 
-Ricerca le cause degli 
avvenimenti e ne 
comprende gli effetti. 
-Riconosce analogie e 
differenze, varianti e 
invarianti, attraverso 
l’osservazione di 
situazioni reali. 
-Analizza, rielabora, 
collega le informazioni. 
-Analizza e classifica i dati 

sintetizzandoli all’interno di 
un nuovo piano di lavoro. 



 

 

LA VALUTAZIONE 

 

 
 

 

 

Viene valutata la padronanza della competenza chiave nel suo complesso. La valutazione di una competenza si esprime tipicamente attraverso una breve 

descrizione di come la persona utilizza le conoscenze, le abilità e le capacità personali possedute e in quale grado di autonomia e responsabilità. È necessario 

quindi articolare la competenza in livelli di padronanza. I livelli proposti in questo modello non sono arbitrari ma possono essere integrati e modificati, con 

il riferimento ai Traguardi delle Indicazioni. La rubrica si articola in quattro livelli; il primo si adatterebbe ad un alunno in una situazione evolutiva “acerba”, 

che ha bisogno di consolidare esperienze e abilità che altri alla sua età hanno generalmente conseguito. Il secondo livello si confarebbe ad un alunno della 

fine del primo anno di scuola dell’infanzia; il terzo livello ad un alunno che si avvicina all’ uscita dalla scuola dell’infanzia; il quarto livello ad un alunno 

evoluto del quinto anno, che ha conseguito con buona sicurezza i Traguardi contemplati dalle Indicazioni. Infatti, le formulazioni del quarto livello, 

corrispondono ai Traguardi. La valutazione di competenze serve ad attribuire a ciascuno bambino, nelle diverse competenze, la padronanza effettivamente 

posseduta, al di là dell’età anagrafica, dell’anno di corso frequentato, ecc. Quindi, un alunno di cinque anni, ad esempio, in talune competenze potrebbe 

avere il livello 3, in talune il 2, magari in qualcuna anche il 4, a seconda del suo effettivo percorso evolutivo. Qualora un alunno in alcune competenze 

consegua un livello davvero troppo inferiori alle attese ci deve stimolare a formulare percorsi didattici ed educativi adeguati a colmare la differenza. 

Naturalmente questi livelli non vogliono e non devono essere “intoccabili”. Prima di “abbassare di un livello” un alunno l’insegnante può rinnovare e 

modificare la sua didattica ed aiutarlo a conseguire quel livello prefissato. È chiaro che nessun alunno corrisponderà nettamente a tutte le formulazioni di 

un certo descrittore. Per certi versi sarebbe più collocabile in uno, per altri in un altro. Ebbene: lo si colloca al livello che definisce la sua “fisionomia 

predominante”. La conoscenza che abbiamo dell’alunno ci fa dire se, ad esempio, gli aspetti evolutivi ancora carenti possono essere agevolmente superati 

e quindi gli si può attribuire con serenità un certo livello o invece il livello precedente. I Livelli, comunque, rappresentano uno sviluppo dell’enunciato dei 

traguardi delle Indicazioni. Rispetto alla formulazione essenziale di questi, nei livelli si illustrano con maggior dettaglio i contesti e le condizioni in cui i 

traguardi attesi si possono sviluppare. 

 



 

 

 
RUBRICA VALUTATIVA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

COMPETENZE CHIAVE 

 

 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 

Imparare ad imparare Imparare ad 
imparare 

 
 

È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li 

sa gestire. 
Avanzato 

  

Acquisire e 

 È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e 

inizia a saperli gestire. 
Intermedio 

 interpretare 

l’informazione 

Individuare 

Conoscenza di sé È ancora parzialmente in grado di identificare punti di forza e 

di debolezza. 
Base 

Inizia a conoscere facilità e difficoltà nell’agire personale. Iniziale 

 collegamenti e    

 Utilizza in modo funzionale il computer per Avanzato 
   relazioni  attività, giochi didattici, elaborazioni grafiche  

   scoprendo funzioni in autonomia.  

   Utilizza in maniera adeguata il computer per Intermedio 

   
Uso di strumenti informativi 

attività, giochi didattici, elaborazioni grafiche.  

Utilizza il computer per attività, giochi didattici,  
   elaborazioni grafiche seguendo indicazioni Base 

   Dettagliate.  

   Utilizza parzialmente il computer per attività, giochi Iniziale 

   didattici, elaborazioni grafiche se guidato  

   dall’insegnante.  

  Acquisizione di un metodo di   

  lavoro 
  

 



 

 

 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Progettare  
 
 
Organizzazione del materiale 
per realizzare un prodotto 

Sceglie e organizza materiali e strumenti per la 
realizzazione di un prodotto. Avanzato 

Sceglie e descrive materiali e strumenti per la realizzazione di 

un prodotto. 
Intermedio 

Scegliere materiali e strumenti per la realizzazione di 
un prodotto. 

Base 

Sceglie materiali e strumenti per la realizzazione di 
un prodotto con l’aiuto dell’insegnante. 

Iniziale 

 

 
 
 

Realizzare un prodotto 

Realizza un semplice oggetto in autonomia e 
apportando contributi personali. 

Avanzato 

Realizza un semplice oggetto in autonomia. Intermedio 

Realizza un semplice oggetto seguendo indicazioni 

Dettagliate. 
Base 

Realizza un semplice oggetto con l’aiuto 

dell’insegnante. 
Iniziale 

Comunicazione nella 

madrelingua 

Comunicare, 

comprendere e 

rappresentare 

 
 
 
 

I discorsi e le parole 

Si esprime utilizzando frasi strutturate correttamente 

e organizzate in brevi periodi coerenti e coesi. 
Avanzato 

Si esprime con frasi brevi e semplici, ma strutturate 

correttamente. 
Intermedio 

Comunicazione nelle 

lingue straniere 

  Si esprime attraverso enunciati minimi comprensibili; 

racconta propri vissuti con domande stimolo 

dell’insegnante. 
Base 

 
 

Consapevolezza ed 

espressione 

  Esprime i propri bisogni e le proprie esigenze con 
cenni e parole frasi, talvolta su interessamento 
dell’adulto. 

Iniziale 

Comprensione e uso dei linguaggi Comprende tutti i generi di messaggi espressi 

con linguaggi diversi. 
Avanzato 



 

culturale 

 
CAMPI DI ESPERIENZA 

 di vario genere Comprende messaggi di molti generi espressi con linguaggi 

diversi. 
Intermedio 

Comprende semplici messaggi, trasmessi con alcuni tipi di 

linguaggio. Base 

Inizia a comprendere semplici messaggi, trasmessi 

con alcuni tipi di linguaggio. 
Iniziale 

Competenze sociali e 

civiche 

Collaborare e 

partecipare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       Interazione nel gruppo 

Collabora in modo proficuo al lavoro di gruppo. Avanzato 

  Collabora al lavoro di gruppo. Intermedio 

  Partecipa alle attività collettive, apportando 

  contributi utili e collaborativi, in condizione di interesse. 

 
Base 

Partecipa alle attività collettive mantenendo brevi periodi di 

attenzione. 
Iniziale 

Presta aiuto ai compagni. Avanzato 

Presta aiuto ai compagni più piccoli o in difficoltà su 

rare sollecitazioni dell’adulto. 
Intermedio 

Presta aiuto ai compagni più piccoli o in difficoltà su 

sollecitazione dell’adulto. 
Base 

Presta   aiuto   ai   compagni più piccoli o in difficoltà su 

sollecitazione dell’adulto. 
Iniziale 

Attraverso la sollecitazione dell’insegnante e la loro 

cooperazione si rendono conto che la Scuola è un ambiente 

di apprendimento libero e pluralistico. 

Avanzato 



 

   

Cooperare per favorire lo sviluppo di adesione consapevole, 

per il rispetto e l’accettazione di tutti. 
Intermedio 

Prende parte attraverso esperienze significative che 

consentono di apprendere il concreto, si prende cura di sé 

stessi e degli altri attraverso forme di cooperazione e di 

solidarietà. 

Base 

Prende parte attraverso esperienze significative che 

consentono di apprendere il concreto, si prende cura di sé 

stessi e degli altri attraverso forme di cooperazione. 

Iniziale 

 

 

 

Storia personale e familiare, 

tradizioni e usanze del proprio 

ambiente di vita 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 

tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 
Avanzato 

Pone domande sulla propria storia, ma ne racconta anche 

episodi che gli sono noti; conosce alcune tradizioni della 

propria comunità. 

Intermedio 

Pone domande su di sé, sulla propria storia, sulla realtà. Base 

Pone domande su di sé, sulla propria storia, sulla realtà se 
stimolato dall’insegnante. 

Iniziale 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

 
 
 
 
         Rispetto delle regole 

Rispetta le cose proprie e altrui e le regole nel gioco e nel 

lavoro, assumendosi la responsabilità delle conseguenze di 

comportamenti non corretti contestati dall’adulto. 

 

Avanzato 

Rispetta le proprie cose e quelle altrui, le regole nel gioco e 
nel lavoro. Intermedio 



 

   

Rispetta le proprie cose e quelle altrui, le regole nel gioco e 

nel lavoro, in condizioni di tranquillità e prevedibilità; 

recepisce le osservazioni dell’adulto. 

 
 

Base 

Inizia a comprendere il rispetto delle regole, delle proprie 

cose, di quelle altrui, facendo riferimento alle indicazioni e ai 

richiami solleciti dell’insegnante e in condizioni di 

tranquillità 

 
Iniziale 

 
 
 
 
 

Rispetto dei ruoli 

Si assume la responsabilità delle conseguenze di 
comportamenti non corretti contestati dall’adulto. 

 
Avanzato 

Riconosce l’autorità dell’adulto, è sensibile alle sue 
osservazioni e si impegna ad aderirvi. Intermedio 

Accetta le osservazioni dell’adulto di fronte a 

comportamenti non corretti e si impegna a 

modificarli. 

 
Base 

Fatica ad accettare le osservazioni dell’adulto di 

fronte a comportamenti non corretti. 
Iniziale 

Competenze in 

Matematica e 

Competenze di base 

in Scienze e 

Tecnologia 

Risolvere problemi  

 
 

 
 

Affrontare problemi di 
esperienza 

Individua problemi di esperienza; di fronte a procedure 

nuove e problemi, ipotizza diverse soluzioni e chiede la 

collaborazione dei compagni o la conferma dell’insegnante 

per scegliere quale applicare; sa dire, richiesto, come 

opererà, come sta operando, come ha operato, motivando 

le scelte intraprese. 

Avanzato 

Di fronte ad una procedura o ad un problema nuovi, prova le 

soluzioni note; se falliscono, ne tenta di nuove; chiede aiuto 

all’adulto o la collaborazione dei compagni se non riesce. 

Intermedio 



 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

  Pone domande su procedure da seguire, applica la 

risposta suggerita e generalizza l’azione a procedure 
analoghe; se richiesto, ipotizza personali soluzioni. 

Base 

Riconosce problemi incontrati in contesti di 

esperienza e pone domande su come superarli. 

Applica la risposta suggerita. 

Iniziale 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

 

 

 

 

Individuare collegamenti e 

relazioni tra oggetti, tra 

avvenimenti e tra fenomeni 

Individua spontaneamente relazioni tra oggetti, tra 

avvenimenti e tra fenomeni e ne dà semplici spiegazioni; 

quando non sa darsi spiegazioni, elabora ipotesi di cui 

chiede conferma all’adulto. 

Avanzato 

Su domane stimolo dell’insegnante, individua relazioni tra 

oggetti, tra avvenimenti e tra fenomeni e ne dà semplici 

spiegazioni; pone domande quando non sa darsi la 

spiegazione. 

Intermedio 

Nel gioco, mette spontaneamente in relazione oggetti, 
spiegandone, a richiesta, la ragione. 

Base 

Mette in relazione oggetti su richiesta dell’insegnante. Iniziale 

Competenza digitale Acquisire e 

interpretare 

l’informazione 

  
 
 
 

Ricavare informazioni 

Ricava e riferisce informazioni da semplici mappe, diagrammi, 

tabelle, grafici; utilizza tabelle già predisposte per 

organizzare dati. 

Avanzato 

Utilizza semplici tabelle già predisposte per 
organizzare dati e ricava informazioni, con l’aiuto 
dell’insegnante, da mappe, grafici, tabelle riempite. 

Intermedio 

Consulta libri illustrati e prodotti multimediali, pone 

domande sul loro contenuto, ricava informazioni, le 
commenta e, richiesto, riferisce le più semplici. 

Base 

Consulta libri illustrati e prodotti multimediali, 
pone domande, ricava informazioni e le commenta. 

Iniziale 

 

 

  



SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA  
 
Viene valutata la padronanza della competenza chiave nel suo complesso (o delle sue scomposizioni). La valutazione di una competenza tiene conto attraverso una 
breve descrizione di come la persona utilizza le conoscenze, le abilità e le capacità personali possedute e in quale grado di autonomia e responsabilità. È necessario 
quindi articolare la competenza in livelli di padronanza. I livelli proposti in questo modello sono passibili di modifica e integrazione, anche se deve rimanere costante 
il riferimento ai Traguardi delle Indicazioni. 
I livelli attesi sono dei riferimenti per il conseguimento dei traguardi finali; tuttavia la certificazione di competenze serve per attribuire a ciascuno, nelle diverse 
competenze, la padronanza effettivamente posseduta, al di là dell’anno di studio, dell’età anagrafica, ecc. Quindi, un alunno di quinta, ad esempio, in talune 
competenze potrebbe avere il livello base, in talune il livello iniziale, magari in qualcuna anche il livello intermedio, a seconda del suo effettivo percorso evolutivo. 
L’ultimo livello rappresenta un livello atteso alla fine del primo ciclo di istruzione. Se un alunno in alcune competenze consegue un livello inferiore alle attese, questo 
ci deve stimolare a formulare percorsi didattici ed educativi adeguati a colmare la differenza. Nella formulazione dei livelli di padronanza, sono reperibili i Traguardi 
delle Indicazioni. La descrizione, però, sviluppa e completa la formulazione essenziale dei Traguardi, specificando anche condizioni e contesti in cui la competenza si 
sviluppa. 
 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 
 

 
Le competenze disciplinari sono perseguite attraverso gli specifici programmi disciplinari; le competenze trasversali, sotto elencate, sono perseguite 

attraverso un’azione condivisa e convergente di tutti i docenti, i quali assumono i sotto riportati traguardi da conseguire alla fine di ogni ordine e da utilizzare 

come punti di riferimento cui orientare l’azione didattica. 

I livelli di competenza raggiunti dai singoli alunni vanno valutati collegialmente dal gruppo docente, sulla base delle osservazioni e delle verifiche effettuate. 

Per le rilevazioni iniziali si può fare riferimento a quelle relative all’anno precedente (per la classe I della scuola secondaria di primo grado, si possono prendere 

come punto di riferimento le rilevazioni in uscita dalla scuola primaria). 

 



 

 

RUBRICA VALUTATIVA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE CHIAVE  COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

 
Indicatori 

              
Descrittori 

 

Imparare ad imparare Imparare ad imparare  
 
 
 

 
Conoscenza di sé (limiti, capacità …) 

È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li 

sa gestire. Avanzato 

È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e 

inizia a saperli gestire. Intermedio 

È ancora parzialmente in grado di identificare punti di forza e 

di debolezza. Base 

Inizia a conoscere facilità e difficoltà nell’agire 

personale. Iniziale 

 
 

 
       Uso di strumenti informativi 

Ricerca e utilizza in modo autonomo fonti e informazioni. 

Sa gestire in modo appropriato i diversi supporti 

utilizzati e scelti. 

 
Avanzato 

Ricerca e utilizza in modo autonomo fonti e informazioni, 

gestendo, con aiuto, i diversi supporti utilizzati. Intermedio 

Se guidato/a ricerca e utilizza fonti e informazioni e riesce a gestire i 
supporti di base utilizzati. 

Base 



 

   

Se guidato inizia ad utilizzare semplici informazioni Iniziale 

 

 

Acquisizione di un metodo di studio e 

di lavoro (Organizzare le informazioni 

raccolte, rielaborare e riutilizzare le 

conoscenze apprese) 

Metodo di studio personale, efficace e produttivo; utilizza in 

modo corretto il tempo a disposizione. Avanzato 

Metodo di studio abbastanza autonomo ed efficace; 

utilizza in modo adeguato il tempo a disposizione. Intermedio 

Metodo di studio ancora dispersivo, incerto, non 

sempre adeguato. Base 

Inizia ad acquisire un metodo di studio. Iniziale 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Progettare  

 

 

 

Uso delle conoscenze apprese    

per realizzare un prodotto. 

Utilizza in maniera completa le conoscenze apprese 

per pianificare e realizzare un prodotto. Avanzato 

Utilizza discretamente le conoscenze apprese per 

realizzare un prodotto. Intermedio 

Utilizza parzialmente le conoscenze apprese per realizzare 

un prodotto. Base 

Inizia ad utilizzare le conoscenze apprese per realizzare 

un prodotto. Iniziale 

 

 

 

 Organizzazione del materiale   

per realizzare un prodotto 

Sceglie ed organizza il materiale a disposizione in modo corretto 

e razionale. Avanzato 

Si orienta nell’organizzare il materiale a disposizione. Intermedio 

Organizza il materiale a disposizione in modo non 

sempre corretto. Base 

Inizia ad utilizzare il materiale a disposizione. Iniziale 



 

-Comunicazione nella 

madrelingua 

 
 

-Comunicazione nelle 

lingue straniere 

 
 

-Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Comunicare, 

comprendere 

e 

rappresentare 

 

 

 

 

 

Comprensione e uso dei linguaggi di 

vario genere 

Comprende tutti i generi di messaggi (comprese le 

informazioni esplicite ed implicite), espressi con 

linguaggi diversi (verbale, scritto, simbolico, 

matematico…). 

 

Avanzato 

Comprende messaggi di molti generi espressi con 

linguaggi diversi (verbale, scritto, simbolico, 

matematico…). 

 
Intermedio 

Comprende semplici messaggi, trasmessi con alcuni 

tipi di linguaggio. Base 

Inizia a comprendere semplici messaggi, trasmessi 

con alcuni tipi di linguaggio. Iniziale 

 
 
 
 
 

Uso dei linguaggi disciplinari 

Si esprime utilizzando in maniera corretta e 

appropriata i linguaggi disciplinari. Avanzato 

Si esprime utilizzando abbastanza correttamente i 

linguaggi disciplinari. Intermedio 

Si avvia ad esprimersi utilizzando in modo semplice 

ed essenziale i linguaggi disciplinari. Base 

Inizia ad utilizzare in modo semplice ed essenziale 

alcuni linguaggi disciplinari. Iniziale 

Competenze sociali e 

civiche 

Collaborare e 

partecipare 

 

 
          
                 Interazione nel gruppo. 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e 

costruttivo nel gruppo. Avanzato 

Interagisce attivamente nel gruppo. Intermedio 

Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo. Base 



 

   
Inizia a comprendere la funzione del gruppo. Iniziale 

 
 
 

 
        Disponibilità al confronto 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è 

sempre disponibile al confronto. Avanzato 

Gestisce generalmente in modo positivo la 

conflittualità ed è quasi sempre disponibile al 

confronto. 

 
Intermedio 

Non sempre riesce a gestisce la conflittualità. Base 

Inizia a confrontarsi con i compagni. Iniziale 

            
 
 
 
            Rispetto dei diritti altrui 

Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e i 

ruoli altrui. Avanzato 

Generalmente rispetta i diversi punti di vista e i ruoli 

altrui. Intermedio 

Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i 

ruoli altrui. Base 

Inizia a conoscere i diversi punti di vista. Iniziale 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

 

 

 

 

      Assolvere gli obblighi scolastici 

Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi 

scolastici. Avanzato 

Assolve in modo abbastanza regolare gli obblighi 

scolastici. Intermedio 

Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici. Base 

Inizia a conoscere gli obblighi scolastici. Iniziale 

Rispetto delle regole Rispetta in modo scrupoloso le regole. Avanzato 



 

   
Rispetta generalmente le regole. Intermedio 

Rispetta saltuariamente le regole. Base 

Inizia a comprendere il rispetto delle regole. Iniziale 

Competenze in 

Matematica e 

Competenze di 

base in Scienze e 

Tecnologia 

 
 
 
 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

 
 

Risolvere problemi 

 

 

 

 

 

 

Affrontare situazioni problematiche 

costruendo e verificando ipotesi, 

raccogliendo e valutando i dati e 

proponendo soluzioni adeguate 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 

percorso risolutivo anche in casi di una certa 

complessità e diversi da quelli solitamente affrontati, 

attraverso una sequenza ordinata di procedimenti 

logici ed efficaci. 

 

 
Avanzato 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 

percorso risolutivo, relativamente a situazioni già 

affrontate, attraverso una sequenza ordinata di 

procedimenti adeguati. 

 
Intermedio 

Riconosce i dati essenziali in situazioni semplici e 

individua solo parzialmente le fasi del percorso 

risolutivo, tentando le soluzioni adatte. 

 
Base 

Inizia a riconoscere i dati essenziali in situazioni 

semplici. Iniziale 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

 

 

 

Individuare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi 

Individua autonomamente, in modo sicuro e 

corretto, collegamenti e relazioni tra i fenomeni, gli 

eventi e i concetti appresi in ambiti disciplinari 

diversi, elaborando argomentazioni coerenti, 

individuando analogie e differenze, cause ed effetti. 

 
 

Avanzato 

Individua con una certa autonomia, in modo non 

sempre sicuro, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti appresi in ambiti 

disciplinari diversi. Individua parzialmente analogie e 

 
Intermedio 



 

   differenze, cause ed effetti.  

Se guidato, riesce ad operare semplici collegamenti 

tra fenomeni, eventi e concetti appresi in diversi 

ambiti disciplinari. 

 
Base 

Se guidato, inizia a comprendere semplici 

collegamenti tra fenomeni nei diversi ambiti 

disciplinari. 

 
Iniziale 

Competenza digitale Acquisire e 

interpretare 

l’informazione 

 
 
 
 

Capacità di analizzare l’informazione 
 
 

Valutazione dell’attendibilità e 

dell’utilità 

 
 

Distinzione di fatti e opinioni 

Analizza l’informazione autonomamente e rielabora 

le informazioni in modo personale. Esprime pareri 

personali sulle informazioni ricavate. Distingue i fatti 

dalle opinioni. Individua potenzialità e rischi 

nell’utilizzo della rete Internet e mette in atto alcuni 

comportamenti preventivi. 

 

 
Avanzato 

Ricava autonomamente le informazioni da testi di 

vario genere e da fonti diverse. Riutilizza in parte le 

informazioni acquisite. Sa distinguere in modo 

abbastanza corretto fatti e opinioni principali. 

 
Intermedio 

Se stimolato, individua il senso globale di un testo e 

le informazioni principali. Deve essere guidato nella 

distinzione tra fatti e opinioni. 

 
Base 

Se guidato e opportunamente stimolato, inizia ad 

individua alcune informazioni in un testo. Iniziale 

   

 

Utilizzare con dimestichezza le più 

comuni tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione 

Elabora semplici presentazioni su argomenti di 

studio o scrive un testo, lo arricchisce sfruttando 

altre funzioni del programma di videoscrittura e lo 

salva. Riconosce e usa correttamente in autonomia i 

principali dispositivi di input e output. Accede alla 

rete autonomamente e in modo responsabile per 

ricavare informazioni. 

 
 
 

Avanzato 



 

   Con l’aiuto dell’insegnante scrive un semplice testo o 

una semplice presentazione al pc e la salva. Accede 

alla rete con la supervisione dell’insegnante per 

ricavare informazioni. 

 
Intermedio 

Identifica e denomina le principali parti e funzioni 

del computer. Base 

Inizia a conoscere l’utilizzo del computer. Iniziale 



CURRICOLO VERTICALE 

 

La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione 

orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di 

contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 

La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di 

apprendimento ed è obiettivo di tutte le discipline. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: ITALIANO 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

ll bambino: 

• gioca in modo costruttivo e creativo con gli 

altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e 

bambini. 

• Sviluppa il senso dell’identità personale, 

percepisce le proprie esigenze e i propri 

sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 

più adeguato. 

• Sa di avere una storia personale e 

familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

• Riflette, si confronta, discute con gli       

L’alunno: 

• partecipa a scambi comunicativi 

(conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti 

rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

• Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 

"trasmessi" dai media cogliendone il senso, 

le informazioni principali e lo scopo. 

• Legge e comprende testi di vario tipo, 

continui e non continui, ne individua il senso 

globale e le informazioni principali, 

utilizzando strategie di lettura adeguate agli 

L’alunno: 

• interagisce in modo efficace in diverse 

situazioni comunicative, attraverso 

modalità dialogiche sempre rispettose delle 

idee degli altri; con ciò matura la 

consapevolezza che il dialogo, oltre a essere 

uno strumento comunicativo, ha anche un 

grande valore civile e lo utilizza per 

apprendere informazioni ed elaborare 

opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 

culturali e sociali. 

• Usa la comunicazione orale per collaborare 

con gli altri, ad esempio nella realizzazione 

di giochi o prodotti, nell’elaborazione di 

progetti e nella formulazione di giudizi su 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEE COMUNICAZIONE 

NELLA MADRELINGUA 

Disciplina di riferimento: ITALIANO 



adulti e con gli altri bambini e comincia e   

riconoscere la reciprocità di attenzione 

tra chi parla e chi ascolta. Pone domande 

sui temi esistenziali e religiosi, sulle 

diversità culturali, su ciò che è bene o 

male, sulla giustizia, e ha raggiunto una 

prima consapevolezza dei propri diritti e 

doveri, delle regole del vivere insieme. 

• Si orienta nelle prime generalizzazioni di 

passato, presente, futuro e si muove con 

crescente sicurezza e autonomia negli 

spazi che gli sono familiari, modulando 

progressivamente voce e movimento 

anche in rapporto con gli altri e con le 

regole condivise. 

• Riconosce i più importanti segni della sua 

cultura e del territorio, le istituzioni, i 

servizi pubblici, il funzionamento delle 

piccole comunità e della città. 

 

scopi. 

• Utilizza abilità funzionali allo studio: 

individua nei testi scritti informazioni utili 

per l'apprendimento di un argomento dato 

e le mette in relazione; le sintetizza, in 

funzione anche dell'esposizione orale; 

acquisisce un primo nucleo di terminologia 

specifica. 

• Legge testi di vario genere facenti parte della 

letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in 

lettura silenziosa e autonoma e formula su di 

essi giudizi personali. 

• Scrive testi corretti ortograficamente, chiari 

e coerenti, legati all'esperienza e alle diverse 

occasioni di scrittura che la scuola offre; 

rielabora testi parafrasandoli,

 completandoli, trasformandoli. 

• Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i 

vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 

capisce e utilizza i più frequenti termini 

specifici legati alle discipline di studio 

• Riflette sui testi propri e altrui per cogliere 

regolarità morfosintattiche e caratteristiche 

del lessico; riconosce che le diverse scelte 

linguistiche sono correlate alla varietà di 

situazioni comunicative. 

• È consapevole che nella comunicazione sono 

usate varietà diverse di lingua e lingue 

differenti (plurilinguismo). 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e 

sociali. 

• Ascolta e comprende testi di vario tipo 

"diretti" e "trasmessi" dai media, 

riconoscendone la fonte, il tema, le 

informazioni e la loro gerarchia, 

l'intenzione dell'emittente. 

• Espone oralmente all'insegnante e ai 

compagni argomenti di studio e di ricerca, 

anche avvalendosi di supporti specifici 

(schemi, mappe, presentazioni al 

computer…). 

• Usa manuali delle discipline o testi 

divulgativi (continui, non continui e misti) 

nelle attività di studio personali e 

collaborative, per ricercare, raccogliere e 

rielaborare dati, informazioni e concetti; 

costruisce sulla base di quanto letto testi o 

presentazioni con l’utilizzo di strumenti 

tradizionali e informatici. 

• Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 

poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un'interpretazione, collaborando con 

compagni e insegnanti. 

• Scrive correttamente testi di tipo diverso 

(narrativo, descrittivo, espositivo, 

regolativo, argomentativo) adeguati a 

situazione, argomento, scopo, destinatario. 

• Produce testi multimediali, utilizzando in 

modo efficace l’accostamento dei linguaggi 



• Padroneggia e applica in situazioni diverse le 

conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione logico- sintattica della 

frase semplice, alle parti del discorso (o 

categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

verbali con quelli iconici e sonori. 

• Comprende e usa in modo appropriato le 

parole del vocabolario di base 

(fondamentale; di alto uso; di alta 

disponibilità). 

• Riconosce e usa termini specialistici in base 

ai campi di discorso. 

• Adatta opportunamente i registri informale 

e formale in base alla situazione 

comunicativa e agli interlocutori, 

realizzando scelte lessicali adeguate. 

• Riconosce il rapporto tra varietà 

linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) 

e il loro uso nello spazio geografico, sociale 

e comunicativo  

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI D’ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE ATELIER (PAROLANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

• Il bambino sa padroneggiare gli 
strumenti espressivi e lessicali 
indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari campi 
d’esperienza. 

 
• Comprendere testi di vario tipo letti 

da altri. 
 

• Sa riflettere sulla lingua e sulle sue 
regole di funzionamento. differenti 
situazioni comunicative. 

 

• Sa interagire con altri, mostrando 
fiducia nelle proprie capacità 
comunicative, ponendo domande, 
esprimendo sentimenti e bisogni, 
comunicando azioni e avvenimenti. 
 

• Ascolta e comprende i discorsi altrui. 

 

• Interviene autonomamente nei 
discorsi di gruppo. 

 

• Usa un repertorio linguistico 
appropriato con corretto utilizzo di 
nomi, verbi, aggettivi, avverbi. 

 

• Formula frasi di senso compiuto.  

 

• Riassume con parole proprie una breve 
vicenda presentata come racconto. 

 

• Descrive e racconta eventi personali, storie e 
racconti, situazioni; inventa storie e racconti. 

 

• Familiarizza con la lingua scritta attraverso la 
lettura dell’adulto, l’esperienza con i libri, la 
conversazione e la formulazione di ipotesi 
sui contenuti dei testi letti. 

 

• Le conoscenze e le regole vengono acquisite 
esclusivamente mediante l’uso comunicativo 
quotidiano e la riflessione stimolata dall’insegnante. 
 

• Conosce le principali strutture della lingua italiana. 
 

• Elementi di base delle funzioni della 
lingua. 

 

• Lessico fondamentale per la gestione di 
semplici comunicazioni orali. 

 

• Principi essenziali di organizzazione del discorso e 
connettivi logici. 

 

• Parti variabili del discorso e gli elementi principali 
della frase semplice. 
 



 

EVIDENZE 
 

COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

 
 

 Possiede un lessico adeguato all’età. 
 
 Interagisce e comunica con I compagni. 
 
 Ragiona sulla lingua e si misura con la     
creatività e la fantasia. 

 
 
 
 
 
 

 

 

• Inventare una storia, illustrarla e drammatizzarla. 

• A partire da un testo letto dall’insegnante, riassumerlo in una serie di sequenze illustrate; riformularlo 

a partire da queste e drammatizzarlo. 

• Ricostruire verbalmente le frasi di un gioco, di un’esperienza realizzata. 

• Costruire brevi e semplici filastrocche in rima. 

• A partire da una storia narrata o letta dall’adulto, ricostruire le azioni dei protagonisti e individuare i 

sentimenti da essi vissuti nelle fasi salienti della storia, mediante una discussione di gruppo.  

 



LIVELLO DI 
PADRONANZA 
NELLE DIVERSE 
FASCE D’ETA’ 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 -Il bambino usa la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi. 
 
-Sa esprimere agli altri emozioni 
sentimenti, argomentazioni attraverso 
il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicativi. 
 
- Il bambino comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi su significati. 
 
- Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove 
parole, cerca somiglianze e analogie tra 
i suoni e i significati. 
 
- Ascolta e comprende narrazioni, 
racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per 
progettare attività e per definirne 
regole. 
 
-  Ragiona sulla lingua, scopre la 
presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si 
misura con la creatività e la fantasia. 
 
- Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura 
incontrando anche le tecnologie digitali 
e i nuovi media. 

- Sa esprimere agli altri le emozioni, 
sentimenti, argomentazioni attraverso 
il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. 
 
- Sperimenta, rime, filastrocche, 
drammatizzazioni. 
 
- Ascolta e comprende narrazioni, 
racconta e inventa storie. 
 
- Utilizza il linguaggio per comunicare 
emozioni. 
 
-Parla con coetanei e grandi. 
 
- Segue una conversazione stando 
seduto e qualche volta interagisce in 
modo ordinato. 
 
- espone un’esperienza personale o una 
storia utilizzando frasi complete e 
corrette: soggetto, predicato ed 
espansione. 
 
- Comprende una breve storia e 
riferisce il contenuto essenziale 
attraverso i nessi temporali: prima-
dopo- infine… 
- Utilizza il libro per comprendere storie 
attraverso le immagini. 
 
- Memorizza e recita poesie e 
filastrocche. 
 
-Rappresenta attraverso il disegno. 

- il bambino sviluppa la padronanza d’uso della 
lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio 
lessico. 
 
- Ragiona sulla lingua scritta, scopre la 
presenza di lingue diverse. 
 
- Racconta, inventa ascolta e comprende la 
narrazione e la lettura di storie, discute chiede 
spiegazioni e spiega. 
 
- Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere 
e comunicare agli altri le proprie emozioni e 
domande, i propri ragionamenti e pensieri 
attraverso il linguaggio verbale. 
 
- Si avvicina alla lingua scritta, incontra le 
tecnologie digitali e i nuovi media. 
 
- Partecipa in modo ordinato a brevi 
conversazioni collettive. 
 
- Descrive una situazione vissuta o ascoltata. 
 
- Ascolta e comprende una storia raccontata o 
letta. 
 
- Concetti topologici. 
 
- Nessi temporali. 
 
- Copia di parole. 
 
- Pregrafismo, utilizza sequenze con l’ausilio di 
nessi temporali: prima-dopo-poi-infine. 
 



 

 
- Mostra interesse per le scritte. 
 
- Riconosce il proprio nome. 
 
 

- Pone domande pertinenti. 
 
- Descrive ed esprime attraverso il disegno 
esperienze vissute. 
 
- Usa i libri per “leggere” immagini e sa 
descriverle. 
 
- Chiede la spiegazione di parole che non 
conosce. 
 
- Riflette e gioca con il linguaggio poetico: 
riconosce rime e assonanze fonetiche. 
 
- Drammatizza situazione o narrazioni varie 
modulando il tono della voce in modo 
adeguato. 
 
- Inventa rime e filastrocche. 
 
- Esegue segmentazione sillabica e fonomica 
delle parole. 
 
- Esegue la fusione sillabica e fonemica della 
parola.  
 
-Riconosce la pluralità dei linguaggi attraverso 
la convivenza ed il confronto con i compagni 
stranieri. 
 
-Sperimenta la prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura.  
 
- Riconosce simboli grafici e alcune scritte. 
 
- Riproduce scritte. 
 
- Scrive il proprio nome. 



 

  

                                                       Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare al termine della scuola dell’infanzia 
                               (concordati con i docenti della scuola primaria) 

 
• Ascolta e interviene rispettando il turno. 
• Sa riconoscere i singoli suoni/sillabe. 

• Sa giocare con la veste sonora delle parole. 

• Ascolta la lettura dell'adulto. 

• Sa usare i connettivi logici: e/o/non. 

• Racconta un'esperienza o rielabora una storia. 

• Memorizza ed interpreta canti e poesie. 

• Formula ipotesi sul significato di un testo scritto in base alle immagini (lettura di anticipazione). 

• Interpreta simboli di vario tipo. 

• Discrimina la simbologia: numero e lettera. 

• Scrive spontaneamente. 

• Taglia con le forbici. 

• Sa vestirsi da solo. 
• Sa allacciarsi le scarpe. 

 
 



COMPETENZA COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA 

                                                     
                                                                        SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ITALIANO 
 
 

Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno: 

− Padroneggia gli strumenti 

espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa 

verbale in vari contesti. 

− Legge, comprende ed interpreta 

testi scritti di vario tipo. 

− Produce testi di vario tipo in 

relazione ai differenti scopi 

comunicativi. 

− Riflettere sulla lingua e sulle sue 

regole di funzionamento. 

Ascolto e Parlato 

- Sa partecipare ad una con- 

versazione intervenendo in 

modo adeguato per espri- 

mere il proprio punto di vi- 

sta. 

- Sa rispettare le regole per 

parlare insieme. 

- Sa ascoltare e comprendere 

testi narrati di vario tipo. 

- Sa raccontare esperienze 

personali, storie fantastiche 

e pensieri seguendo i criteri 

logici e cronologici. 

Lettura 

- Sa padroneggiare la lettura 

strumentale (di decifrazione) 

sia nella modalità ad alta 

voce, sia in quella silenziosa 

- Lessico fondamentale per 

gestire semplici 

comunicazioni orali. 

- Principali strutture 

grammaticali della lingua 

italiana (elementi di 

morfologia e sintassi). 

- Ascolto attivo (il filo del 

discorso, il contenuto, il 

messaggio). 

- Contesto, scopo, 

destinatario della 

comunicazione. 

- Strutture essenziali dei 

testi narrativi, descrittivi, 

informativi, regolativi e 

poetici. 

- Principali connettivi logici; 

- Parti variabili del 
discorso e gli 

Ascolto e Parlato 

- Sa esprimere opinioni per- 

sonali e punti di vista con 

interventi chiari, appropria- 

ti, e rispettoso dei punti di 

vista altrui. 

- Sa rispettare i turni di paro- 

la. 

- Sa ascoltare e comprendere 

testi ascoltati di diverso tipo 

e individuarne il senso 

complessivo e le informa- 

zioni principali. 

- Sa raccontare con ricchez- 

za di vocaboli. 

- Sa comprendere le infor- 

mazioni essenziali di un’e- 

sposizione e di istruzioni 

per l’esecuzione di compi- 

ti. 

- Lessico fondamentale 

per la gestione di 

semplici comunicazioni. 

- Principali strutture 

grammaticali della lingua 

italiana (elementi di mor- 

fologia e di sintassi). 

- Principali elementi della 

comunicazione. 

- Le regole della conversa- 

zione. 

- Strutture essenziali dei testi 

narrativi, espositivi, 

argomentativi, descrittivi e 

poetici. 

- Principali connettivi 

logici. 

- Varietà lessicali in 



- Sa prevedere il contenuto di 

un testo semplice in base ad 

alcuni elementi come il titolo 

e le immagini- 

- Sa comprendere il significato 
di parole non note in base al 
testo. 
 

- Sa leggere testi (narrativi, 
descrittivi, informativi, 
poetici) cogliendo 
l'argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni 
principali e le loro relazioni 
interazione orale e di lettura. 

- Sa usare in modo 

appropriato le parole man 

mano apprese. 

 

- Sa effettuare semplici 

giochi di parole. 

Elementi di grammatica 

esplicita e riflessioni sugli usi 

della lingua 

- Sa riconoscere se una frase 

è o no completa, costituita 

cioè dagli elementi 

essenziali. 

- Sa prestare attenzione 

alla grafia delle parole 

nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche 

nella propria produzione 

elementi principali 
della frase 
semplice. 

Lettura 

- Sa leggere silenziosamente 

ed a voce alta, curandone 

l’espressione, dimostrando 

di comprendere il testo. 

Sa sfruttare le informazioni 
della titolazione delle im- 
magini e delle didascalie per 
avere un’idea del testo. 

- Sa ricercare informazioni in 

testi di diversa natura per 

scopi pratici o conoscitivi. 

- Sa leggere testi narrativi e 

descrittivi, realistici e fan- 

tastici, distinguendo l’in- 

venzione dalla realtà. 

- Sa comprendere testi di tipo 

diverso, continui e non 

continui, in vista di scopi 

pratici, di intrattenimento e 

di svago. 

- Leggere semplici testi di 

divulgazione per ricavarne 

informazioni utili ad 

ampliare conoscenze. 

Scrittura 

- Raccogliere le idee, orga- 

nizzarle per punti, pianifi- 

care la traccia di un raccon- 

rapporto ad ambiti e 

contesti diversi: lin 

guaggi specifici. 

- Tecniche di lettura 

espressiva. 

- Uso dei dizionari. parole 

(prefissi, suffissi, parole 

semplici, alterate, derivate, 

composte). 

 



scritta. to o di un’esperienza. 

- Sa produrre testi corretti dal 

punto di vista ortografico e 

con ricchezza di vocaboli, 

rispettando la sintassi e la 

punteggiatura. 

- Sa compiere operazioni 

dirielaborazione sui testi.  

Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

- Sa comprendere ed utiliz- 

zare in modo appropriato il 

lessico di base. 

- Arricchire il patrimonio 

lessicale attraverso attività 

comunicative orali, di let- 

tura e di scrittura e 

attivando la conoscenza 

delle principali relazioni di si 

gnificato tra le parole. 

- Sa comprendere nei casi più 

semplici e frequenti, l’uso e 

il significato figurato delle 

parole. 

- Sa comprendere e utilizza- re 

parole e termini specifici 

legati alle discipline di stu- 

dio. 



- Sa utilizzare autonoma- 

mente il dizionario per ac- 

quisire informazioni sulle 

parole e ampliare il patri-

monio lessicale. 

 

Elementi di grammatica 

esplicita e riflessioni sugli usi 

della lingua 

- Sa rispettare le regole orto- 

grafiche. 

- Sa riconoscere, denominare e 
utilizzare le parti del discorso 
e la funzione logica dei diversi 
sintagmi della frase. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

− Interagisce nelle diverse situazioni comunicative 

rispettando gli interlocutori e le regole della 

conversazione.  

− Ascolta e comprende testi di vario tipo, riferendone il 

significato iniziando ad esprimere giudizi.  

− Espone oralmente all'insegnante e ai compagni 

argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 

supporti specifici (schemi, mappe, ecc.).  

− Legge testi di vario genere e tipologia ricavandone 

informazioni.  

− Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, 

descrittivo, espositivo, regolativo). 

− Comprende e usa in modo appropriato le parole del 

vocabolario di base. 

− Riconosce e usa termini specifici.  

− Padroneggia e applica in situazioni diverse la morfologia 

e inizia a conoscere la sintassi della frase. 

 

 

- Osservare e analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con brevi filmati o conversazioni in 

classe) rilevando contesto, scopo e destinatario della comunicazione.  

- Analizzare testi comunicativi e rilevarne le caratteristiche principali e produrne a propria volta. 

- Promuovere l’inclusione attraverso lavori di gruppo e di tutoring nella produzione di elaborati di varia 

natura. 

- Realizzare attività che facciano emergere diversi punti di vista sugli argomenti di studio e di esperienze 

- Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi scolastici ed extrascolastici. 

(spettacoli, letture pubbliche, ricorrenze commemorative, attività in continuità con i bambini della 

scuola dell’infanzia e momenti di incontro con gli anziani …). 

- Individuare, selezionare e riferire informazioni da testi di varia tipologia.  

- Produrre testi per diversi scopi comunicativi, anche utilizzando canali e supporti diversi (musica, 

immagini, tecnologie). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare al termine della scuola primaria 

(concordati con i docenti della scuola secondaria) 

ABILITÀ CONOSCENZE 

− L’alunno ascolta in modo consapevole. 

− Interviene in modo pertinente rispettando il proprio turno.  

− Legge a voce alta speditamente. 

− Comunica attraverso messaggi semplici e chiari. 

− Presenta esperienze di vario tipo esprimendo opinioni nel rispetto di quelle 

altrui.  

− Riconosce in un testo, orale e scritto, scopo, argomento e punto di vista 

dell’emittente. 

− Rielabora i contenuti in modo semplice, ma pertinente, facendo uso di schemi, 

mappe, riassunti. 

− Scrive in modo leggibile, spazialmente ordinato e scorrevole. 

− Scrive testi anche semplici ma corretti. 

− Usa lessico semplice, ma pertinente 

− Usa in modo consapevole il dizionario 

− Sa usare le mappe e le fondamentali metodologie di studio 

− Regole della comunicazione. 

− Caratteristiche di varie tipologie testuali. 

− Varie strategie di lettura (silenziosa e ad alta voce). 

− Gli elementi dell’ortografia e della morfologia (con particolare attenzione ai 

verbi) anche attraverso l’uso consapevole di mappe per chi usufruisce di misure 

compensative. 

− Elementi della frase semplice ed espansioni dirette. 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ITALIANO 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno: 

− Padroneggia gli strumenti espressivi ed 

argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari 

contesti. 

− Legge, comprende ed interpreta testi scritti di 

vario tipo. 

− Produce testi di vario tipo in relazione ai 

differenti scopi comunicativi. 

− Riflettere sulla lingua e sulle sue regole 

di funzionamento. 

 
 

Ascolto e Parlato 

− Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai 

media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, 

argomento, informazioni principali e punto di vista 

dell’emittente. 

− Intervenire in una conversazione o in una discussione, 

di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, 

rispettando tempi e turni di parola e fornendo un 

positivo contributo personale. 

− Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per 

adottare strategie funzionali a comprendere durante 

l’ascolto. 

− Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla 

comprensione: durante l’ascolto (presa di appunti, 

parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni 

convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli 

appunti, esplicitazione parole chiave, ecc.). 

− Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e 

sonori del testo poetico. 

− Narrare esperienze, eventi, trame selezionando 

informazioni significative in base allo scopo, 

ordinandole in base a un criterio logico- cronologico, 

● Conoscersi, socializzare, star bene a scuola 

(accoglienza: mi presento, io e la scuola, io e la 

lettura…). 

● Il testo narrativo: struttura, tecniche narrative ed 

espressive, sequenze (narrative, descrittive, riflessive, 

dialogiche), trama, sistema dei personaggi, tempo della 

storia e della narrazione, narratore e punto di vista. 

● Il testo descrittivo: descrizione oggettiva e soggettive di 

una persona, di un animale, di un oggetto, di un luogo. 

● Il testo regolativo. 

● Il testo espositivo. 

● Il testo argomentativo. 

● L’autobiografia: caratteristiche strutturali e 

linguistiche. 

● La lettera personale: informale e formale. 

● Il diario. 

➢ I generi letterari: 

– la favola 



esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando 

un registro adeguato all’argomento e alla situazione. 

− Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, 

esporre procedure selezionando le informazioni 

significative in base allo scopo e usando un lessico 

adeguato all’argomento e alla situazione. 

− Riferire oralmente su un argomento di studio 

esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: 

esporre le informazioni secondo un ordine 

prestabilito e coerente, usare un registro adeguato 

all’argomento e alla situazione, controllare il lessico 

specifico, precisare le fonti e servirsi eventualmente 

di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici, 

presentazioni con supporto informatico). 

− Argomentare la propria tesi su un tema affrontato 

nello studio e nel dialogo in classe con dati pertinenti 

e motivazioni valide. 

 
Lettura 

 
- Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti 

raggruppando le parole legate dal significato e usando 

pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e 

permettere a chi ascolta di capire. 

- Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 

provenienza applicando tecniche di supporto alla 

comprensione (sottolineature, note a margine, 

appunti) e mettendo in atto strategie differenziate 

(lettura selettiva, orientativa, analitica). 

– Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare 

– la fiaba 

– il mito 

– la leggenda 

– la filastrocca 

– il racconto umoristico 

– il racconto fantastico 

– la fantascienza 

– il romanzo storico 

– il romanzo di formazione 

– la novella 

– la poesia 

➢ I temi: 

– le relazioni (gli amici, i bulli, i genitori) 

– lo sport 

– la tolleranza, 

–  i diritti dei minori 

– i diritti della donna 

– salute e alimentazione 

–  l’ambiente 

–  l’adolescenza 

–  il diritto alla pace 

– l’Olocausto, 



situazioni della vita quotidiana. 

– Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi 

espositivi, per documentarsi su un argomento 

specifico o per realizzare scopi pratici. 

– Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un 

manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, 

testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici. 

– Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni 

ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più 

significative ed affidabili. Riformulare in modo 

sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in 

modo personale (liste di argomenti, riassunti 

schematici, mappe, tabelle). 

– Comprendere testi descrittivi, individuando gli 

elementi della descrizione, la loro collocazione nello 

spazio e il punto di vista dell’osservatore. 

– Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi 

centrale e argomenti a sostegno, valutandone la 

pertinenza e la validità. 

– Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, 

novelle, romanzi, poesie, testi teatrali) individuando 

tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; 

personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e 

motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale 

e temporale; genere di appartenenza. Formulare in 

collaborazione con i compagni ipotesi interpretative 

fondate sul testo. 

 
Scrittura 

 

–  la mondialità 

– la legalità 

– il mondo infinito della rete 

➢ L’epica classica. 

➢ L’epica medieval. 

➢ La letteratura dalle origini ai giorni nostri. 

➢ La storia della lingua italiana: le origini della lingua 

italiana. 

➢ La comunicazione: 

− gli elementi e i segni della comunicazione 

− i registri linguistici 

− la funzione della lingua 

− la forma delle parole 

− il significato delle parole 

➢ Il lessico: 

- La forma delle parole 

- Il significato delle parole 

➢ La fonologia: 

− I suoni e i segni della lingua italiana 

− Le vocali e le consonanti 

➢ L’ortografia: 

− le principali regole ortografiche 



- Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 

pianificazione, stesura e revisione del testo a partire 

dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di 

strumenti per l’organizzazione delle idee (ad es. 

mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione 

del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le 

convenzioni grafiche. 

– Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal 

punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, 

coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario. 

– Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per 

l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di 

bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, 

commenti, argomentazioni) sulla base di modelli 

sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, 

scopo, destinatario, e selezionando il registro più 

adeguato. 

– Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione 

esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e 

tratti da fonti diverse anche online. 

– Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi 

ascoltati o letti in vista di scopi specifici. 

– Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone 

l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, 

post di blog, presentazioni), anche come supporto 

all’esposizione orale. 

– Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e 

in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi 

narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere 

− sillabe 

− accenti 

− elisione e troncamento 

− punteggiatura 

➢ La morfologia: 

− nome 

− articolo 

− aggettivo 

− pronome 

− verbo 

− avverbio 

− preposizione 

− congiunzione 

➢ La sintassi: 

− frase semplice 

− frase complessa 



o inventare testi teatrali, per un’eventuale messa in 

scena. 

 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e 
produttivo 
- Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche 

specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da 

comprendere e usare le parole del vocabolario di base, 

anche in accezioni diverse. 

– Comprendere e usare parole in senso figurato. 

– Comprendere e usare in modo appropriato i termini 

specialistici di base afferenti alle diverse discipline e 

anche ad ambiti di interesse personale. 

– Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla 

situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di 

testo. 

– Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di 

significato fra le parole e dei meccanismi di formazione 

delle parole per comprendere parole non note 

all’interno di un testo. 

– Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno 

di una voce di dizionario le informazioni utili per 

risolvere problemi o dubbi linguistici. 

 
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi 
della lingua 

– Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della 

lingua. 

– Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, 



interlocutori e registri linguistici; tra campi di discorso, 

forme di testo, lessico specialistico. 

– Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei 

principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, regolativi, 

espositivi, argomentativi). 

– Riconoscere le principali relazioni fra significati delle 

parole (sinonimia, opposizione, inclusione); 

conoscere l’organizzazione del lessico in campi 

semantici e famiglie lessicali. 

- Conoscere i principali meccanismi di formazione delle 

parole: derivazione, composizione. 

– Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della 

frase semplice. 

– Riconoscere la struttura e la gerarchia logico- 

sintattica della frase complessa. 

– Riconoscere in un testo le parti del discorso, o 

categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 

– Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni 

interpuntivi e la loro funzione specifica. 

- Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dal- 

l’insegnante, allo scopo di imparare ad auto- 

correggerli nella produzione scritta. 

 

 

 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

− Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative 

rispettando gli interlocutori, le regole della conversazione e 

osservando un registro adeguato al contesto e ai destinatari.  

− Ascolta e comprende testi di vario tipo e da varie fonti anche 

dai media, riferendone il significato e esprimendo valutazioni e 

giudizi.  

− Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di 

studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici 

(schemi, mappe, presentazioni al computer...). 

− Legge testi di vario genere e tipologia esprimendo giudizi e 

ricavandone informazioni.  

− Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, 

descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a 

situazione, argomento, scopo, destinatario.  

− Produce testi multimediali, utilizzando l’accostamento dei 

linguaggi verbali con quelli iconici e sonori anche utilizzando 

piattaforme (Edmodo, Padlet, Kahoot …). 

− Comprende e usa in modo appropriato parole del vocabolario 

di base e termini specifici in base ai campi di discorso.  

− Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse 

(plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e 

comunicativo. 

− Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze 

fondamentali relative al lessico, alla morfologia, alla sintassi  

 

− Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con filmati o conversazioni in classe 

rilevando contesto, scopo, destinatario della comunicazione e registro utilizzato e farne oggetto di 

riproduzione).  

− Analizzare testi comunicativi particolari e rilevarne le caratteristiche lessicali, di struttura, di 

organizzazione; produrne a propria volta (es. programmi e verbali durante l’elezione dei 

rappresentanti degli studenti, articoli giornalistici, audiovisivi, notiziari …).  

− Promuovere l’inclusione attraverso lavori di gruppo e di tutoring nella produzione di elaborati di 

varia natura. 

− Realizzare dibattiti argomentativi su tematiche di studio e di attualità e esponendo tesi conformi o 

difformi rispetto al proprio pensiero. 

− Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi scolastici ed extrascolastici 

(spettacoli, letture pubbliche, ricorrenze commemorative, attività in continuità con i bambini della 

scuola primaria e momenti di incontro con gli anziani, viaggi di istruzione …).  

− Individuare, selezionare e riferire informazioni da testi diversi continui, non continui e misti. 

− Produrre testi per diversi scopi comunicativi, anche utilizzando canali e supporti diversi (musica, 

immagini, tecnologie). 

− Redigere, nell’ambito di compiti più ampi, opuscoli informativi, semplici guide anche in formato 

digitale (web quest, padlet …) sull’organizzazione e sui monumenti da visitare durante i viaggi di 

istruzione; sulla raccolta differenziata; sui beni culturali della città; sulle corrette abitudini 

alimentari … 

 

 



 

La consapevolezza ed espressione culturale è la competenza che più contribuisce a costruire l’identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi 

espressivi e dei beni culturali e di esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi concorre in modo fondamentale rispondendo alle domande “Chi siamo?” 

“Da dove veniamo?”; le arti e la musica permettendo di fruire e agire modi espressivi diversi, ma anche per riconoscerli come beni culturali che fanno parte del nostro 

retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. L’educazione fisica, che pure concorre alle competenze scientifiche, social i e civiche, apporta alla costruzione di 

questa competenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue capacità espressive. 

  

 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEE:  

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE-

IDENTITA’ STORICO-GEOGRAFICA 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: STORIA 
FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

• Il bambino gioca in modo costruttivo e 
creativo con gli altri, sa argomentare, con- 
frontarsi, sostenere le proprie ragioni con 
adulti e bambini. 

• Sviluppa il senso dell’identità personale, 
percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 
più adeguato. 

• Sa di avere una storia personale e familiare, 
conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con altre. 

• Riflette, si confronta, discute con gli adulti e 
con gli altri bambini e comincia e ricono- 
scere la reciprocità di attenzione tra chi par- 
la e chi ascolta. 

• Pone domande sui temi esistenziali e reli- 
giosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 
bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto 
una prima consapevolezza dei propri diritti 
e doveri, delle regole del vivere insieme. 

• Si orienta nelle prime generalizzazioni di 
passato, presente, futuro e si muove con 
crescente sicurezza e autonomia negli spazi 
che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche 
in rapporto con gli altri e con le regole 
condivise. 

• Riconosce i più importanti segni della sua 
cultura e del territorio, le istituzioni, i servi- 
zi pubblici, il funzionamento delle piccole 
comunità e della città. 

 

• L'alunno riconosce elementi significativi del passato del 
suo ambiente di vita. 

• Riconosce e esplora in modo via via più appro- fondito 
le tracce storiche presenti nel territorio e comprende 
l'importanza del patrimonio artistico e culturale. 

• Usa la linea del tempo per organizzare informa- zioni, 
conoscenze, periodi e individuare succes- sioni, 
contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

• Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti 
spaziali. 

• Organizza le informazioni e le conoscenze, te- 
matizzando e usando le concettualizzazioni per- 
tinenti. 

• Comprende i testi storici proposti e sa indivi- duarne le 
caratteristiche. 

• Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti 
informatici. 

• Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi 
storici, anche con risorse digitali. 

• Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società 
e civiltà che hanno caratterizzato la sto- ria 
dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico 
con possibilità di apertura e di confronto con la 
contemporaneità. 

• Comprende aspetti fondamentali del passato del- 

• L'alunno si informa in modo autonomo su fatti 
e problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali. 

• Produce informazioni storiche con fonti di 
vario genere – anche digitali – e le sa or- 
ganizzare in testi. 

• Comprende testi storici e li sa rielaborare con 
un personale metodo di studio, 

• Espone oralmente e con scritture – anche 
digitali – le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e argomentando le 
proprie riflessioni. 

• Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, comprende 
opinioni e culture diverse, capisce i problemi 
fondamentali del mondo con- temporaneo. 

• Comprende aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medie- vali alla 
formazione dello stato unitario fino alla nascita 
della Repubblica, anche con possibilità di 
aperture e confronti con il mondo antico. 
Conosce aspetti e processi fondamentali della 
storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di 
aperture e confronti con il mondo antico. 

• Conosce aspetti e processi fondamentali della 

storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica 

alla rivoluzione industriale, alla 

globalizzazione. 

• Conosce aspetti e processi essenziali della 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

storia del suo ambiente. 

• Conosce aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell'umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati 



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE IDENTITA’ STORICA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: IL SÈ E L’ALTRO (ATELIER ACCOGLIENDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

 Conoscere elementi della storia personale e    
familiare, le tradizioni della famiglia, della  
 comunità, sviluppa il senso di appartenenza. 

 
 Porre domande sui temi esistenziali e religiosi,   
sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 
sulla giustizia.  
 
 Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli altri, 
sui doveri, sui valori, sulle ragioni che 
determinano il proprio comportamento. 

 
 

 Superare la dipendenza dall'adulto, assumendo  
iniziative e portando a termine compiti e attività in    
autonomia. 

 
 Rispettare i tempi degli altri.  
 

Collaborare con gli altri. 
 

 Canalizzare progressivamente la propria aggressività in 
comportamenti socialmente accettabili. 

 
 Saper aspettare dal momento della richiesta alla 
soddisfazione del bisogno. 

 
Accettare e gradualmente rispettare le regole, i ritmi, le 
turnazioni. 

 
Collaborare con i compagni per la realizzazione di un 
progetto comune. 

 
Conoscere l'ambiente culturale attraverso l'esperienza 
di alcune tradizioni. 

 Gruppi sociali riferiti all’esperienza, ruoli e funzioni:  
 famiglia, scuola, vicinato, comunità di appartenenza  
 (quartiere, Comune, parrocchia...). 
 
 Usi e costumi del proprio territorio, del paese e di altri paesi  
 (portati eventualmente da allievi provenienti da altri luoghi). 
 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
Si impegna per rafforzare I presupposti della convivenza democratica 
 
Manifesta e controlla le proprie emozioni (rabbia, gioia, paura, tristezza) 

Costruire cartelloni, tabelle, mappe, servendosi di simboli convenzionali, per 
illustrare le varietà presenti in classe: caratteristiche fisiche, paese di provenienza, 
abitudini alimentari ...; rilevare differenze e somiglianze presenti tra alunni  
 
Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone presenti nella scuola 
e i loro ruoli e verbalizzare. 
 
Discutere insieme e poi illustrare con simboli convenzionali le regole che aiutano a 
vivere meglio in classe e a scuola. 
 
 Verbalizzare le ipotesi riguardo alle conseguenze dell’inosservanza delle regole 
sulla convivenza. 
 
Fare semplici indagini sugli usi e le tradizioni della comunità di vita e delle comunità 
di provenienza dei bambini non nativi. 
 
 



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ STORIA 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 Gioca con i compagni scambiando 
informazioni e intenzioni e stabilendo 
accordi nel breve periodo. 
 
Si esprime attraverso enunciati minimi 
comprensibili, racconta propri vissuti 
con domande stimolo dell’insegnante.  
 
Pone domande su di sé, sulla propria 
storia, sulla realtà.  
 
Rispetta le regole di convivenza, le 
proprie cose, quelle altrui, facendo  
riferimento alle indicazioni e ai richiami 
solleciti dell’insegnante e in condizioni di 
tranquillità.  
 
 

Gioca con i compagni scambiando 
informazioni e intenzioni e stabilendo 
accordi nel breve periodo. 
  
Si esprime attraverso enunciati  
minimi comprensibili; racconta propri 
vissuti con domande stimolo 
dell’insegnante.  
 
Pone domande su di sé, sulla propria 
storia, sulla realtà.  
 
Partecipa alle attività collettive, 
apportando contributi utili e 
collaborativi, in condizione di interesse.  
 
Osserva le routine della giornata, 
rispetta le proprie cose e quelle altrui, le 
regole nel gioco e nel lavoro, in 
condizioni di tranquillità e prevedibilità, 
recepisce le osservazioni dell’adulto.  
 
Accetta le osservazioni dell’adulto di 
fronte a comportamenti non corretti e si 
impegna a modificarli.  
 

Il bambino gioca in modo costruttivo e  
creativo con gli altri, sa argomentare,  
confrontarsi, sostenere le proprie  
ragioni con adulti e bambini. 
 
Sa di avere una storia personale e 
familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a  
confronto con altre.  
 
Riflette, si confronta, discute con gli  
adulti e con gli altri bambini e comincia 
e riconoscere la reciprocità  
di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
  
Pone domande sui temi esistenziali e  
religiosi, sulle diversità culturali, su  
ciò che è bene o male, sulla giustizia, e 
ha raggiunto una prima consapevolezza 
dei propri diritti e  
doveri, delle regole del vivere insieme.  
 
Si orienta nelle prime generalizzazioni di 
passato, presente, futuro e si muove con 
crescente sicurezza e autonomia negli 
spazi che gli sono  
familiari, modulando progressivamente 
voce e movimento anche in rapporto 
con gli altri e con le regole condivise.  
 
Riconosce i più importanti segni della 
sua cultura e del territorio, le istituzioni, 
i servizi pubblici, il funzionamento delle  
piccole comunità e della città.  

 

 



  
 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• Fornisce i suoi dati anagrafici. 

• Partecipa in maniera attiva alla vita di gruppo. 

• Conosce e rispetta le regole della vita di gruppo. 

• Racconta le situazioni del proprio ambiente di vita. 

• È curioso della vita sociale e culturale che circonda la scuola. 

• Osserva sé stesso e gli altri evidenziando somiglianze e differenze. 

• Racconta in gruppo eventi e situazioni. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE IDENTITA’ STORICA 

                                                     
                                                                        SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: STORIA 
 
 

Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno: 

• Conosce e colloca nello spazio 
e nel tempo fatti ed eventi 
della storia, della propria 
comunità, del Paese, delle 
civiltà. 

• Individua trasformazioni 
intervenute nelle strutture 
delle civiltà, nella storia e nel 
paesaggio, nelle società. 

• Utilizza conoscenze e abilità 
per orientarsi nel presente, 
per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo 
contemporaneo, per 
sviluppare atteggiamenti 
critici e consapevoli. 

• Rappresentare graficamente 
e verbalmente le attività, i 
fatti vissuti e narrati. 

• Riconoscere relazioni di 
successione e 
contemporaneità, durate, 
periodi, cicli temporali, 
mutamenti, in fenomeni ed 
esperienze vissute e narrate. 

• Conoscere la funzione e l’uso 
degli strumenti convenzionali 
per la misurazione e la 
rappresentazione del tempo 
(calendario, orologio, linea 
temporale). 

• Individuare le tracce e usarle 
come fonti per ricavare 
conoscenze sul passato
 personale, familiare, della 
comunità di appartenenza e 
non. 

• Organizzare le conoscenze 
acquisite in quadri sociali 
attuali e a ritroso nel tempo 
di circa cento anni (aspetti 
della vita sociale, politico-
istituzionale, economica, 

 

• Organizzatori temporali di 
successione, 
contemporaneità, durata, 
periodizzazione. 

• Linee del tempo. 

• Fatti ed eventi della storia
 personale, 
familiare,  della 
comunità di vita. 

• Storia locale; usi e 
costumi della tradizione 
locale 

• Fonti storiche e loro 
reperimento temporale). 

• Individuare le tracce e 
usarle come fonti per 
ricavare conoscenze sul 
passato personale, 
familiare, della comunità 
di appartenenza e non. 
Organizzare le 
conoscenze acquisite in 
quadri sociali attuali e a 
ritroso nel tempo di 
circa cento anni (aspetti 
della vita   sociale, 

• Conoscere fatti ed eventi 
principali della storia 
personale, locale e 
nazionale. 

• Produrre informazioni con 
fonti di diversa natura utili 
alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

• Rappresentare, in un quadro 
storico sociale, le 
informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del 
passato presenti sul 
territorio vissuto. 

• Leggere una carta storico- 
geografica relativa alle civiltà 
studiate; usare cronologie e 
carte storico-geografiche per 
rappresentare le 
conoscenze. 

• Utilizzare i procedimenti del 
metodo storiografico e il 
lavoro su fonti per 
compiere semplici 
operazioni di ricerca 
storica, con particolare 
attenzione all’ambito 

• Organizzatori temporali di 
successione, 
contemporaneità durata e 
periodizzazione. 

• Fatti ed eventi; eventi cesura. 

• Linee del tempo. 
• Storia locale: usi e costumi 

della tradizione locale. 

• Strutture sociali, politiche, 
economiche, tecnologiche, 
culturali e religiose delle 
civiltà. 

• Fenomeni, fatti, eventi 
rilevanti rispetto alle 
strutture della civiltà nella 
preistoria e nella storia 
antica. 

• Fonti storiche e loro 
reperimento. 



artistica, religiosa…) 

• Individuare analogie e 
differenze fra quadri storico-
sociali diversi, lontani nello 
spazio e nel tempo (gruppi 
umani preistorici, le società 
di cacciatori/raccoglitori oggi 
esistenti). 

• Rappresentare conoscenze e 
concetti appresi mediante 
grafismi, racconti orali, 
disegni. 

• Riferire in modo semplice e 
coerente le conoscenze 
acquisite. 

politico-istituzionale, 
economica, artistica, 
religiosa…). 

• Individuare analogie e 
differenze fra quadri 
storico- sociali diversi, 
lontani nello spazio e nel 
tempo (gruppi umani 
preistorici, le società di 
cacciatori/raccoglitori oggi 
esistenti). 

locale e per ricostruire 
eventi passati anche a 
partire da problemi ed 
eventi del presente. 

• Elaborare 
rappresentazioni 
sintetiche delle società 
studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni fra gli 
elementi caratterizzanti.  

• Operare confronti fra le 
varie modalità su cui gli  
uomini nel tempo hanno 
dato risposta ai loro bisogni e 
problemi e hanno costituito 
organizzazioni sociali e 
politiche diverse fra loro, 
rilevando nel processo 
storico permanenze e 
mutamenti. 

• Collocare nel tempo 
fenomeni, fatti, eventi 
rilevanti delle civiltà 
studiate; individuare gli 
eventi cesura. 

• Elaborare in testi orali e 
scritti gli argomenti studiati, 
anche usando risorse digitali. 

• Esporre con coerenza 
conoscenze      e     concetti 
appresi, usando il linguaggio 
specifico della materia. 

 

 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

- Colloca gli eventi storici sulla linea del tempo 
- Organizza le conoscenze acquisite relative ai 

quadri di civiltà 
- Utilizza e riconosce le fonti storiche 
- Collega i diversi fatti storici 
- Conosce e utilizza un diverso linguaggio 

specifico di base 

 
- Organizzare e produrre linee del tempo, collocando i principali eventi studiati e cogliendo i 

principali nessi di causa e effetto. 
- Organizzare e costruire mappe concettuali relative ad aspetti politici, socioeconomici religiosi e 

culturali propri di ogni civiltà 
- Analizzare eventi, personaggi storici attraverso lo studio e l’utilizzo dei lapbook 
- Individuare la presenza di elementi strutturali delle civiltà passate 
- In società contemporanee 
- Reperire notizie e testimonianze da fonti diverse (scritte ed orali), letterarie e non letterarie, 

ricerche su internet, elaborazioni di lapbook, visite guidate…utili a ricostruire e comprendere 
meglio, il fatto storico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 
(Concordati con i docenti della scuola secondaria) 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 
• L’alunno ascoltare in modo consapevole. 

• Interviene in modo pertinente rispettando il proprio turno.  

• Ricava informazioni da fonti e documenti su fatti e personaggi storici. 

• Usa cronologie e carte storico-geografiche per collocare fatti ed eventi 

storici. 

• Riconosce le relazioni temporali, causa-effetto, spazio-tempo e per 

ricostruire quadri di civiltà. 

• Espone conoscenze e concetti appresi, facendo uso del linguaggio 

disciplinare. 

• Rielabora le conoscenze in testi scritti. 

• Sa usare mappe e le fondamentali metodologie di studio. 

 

− Concetto di fonte e di ricerca storica. 

− Concetti di causa e conseguenza. 

− Avvenimenti, fatti e fenomeni salienti delle società e civiltà dal paleolitico 

fino alla caduta dell’impero romano anche attraverso l’uso consapevole di 

mappe per chi usufruisce di misure compensative. 

− Termini ed espressioni del linguaggio base disciplinare. 

− Tracce storiche del patrimonio artistico e culturale presenti sul territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE-IDENTITÀ STORICA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: STORIA 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

− L’alunno: 

− Conosce e colloca nello spazio e nel tempo fatti 
ed eventi del la storia della propria comunità, 
del Paese, delle civiltà. 

− Individua trasformazioni intervenute nelle 
strutture delle civiltà nella storia e nel 
paesaggio, nelle società. 

− Utilizza conoscenze e abilità per orientarsi nel 
presente, per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per 
sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

Uso delle fonti 

− Conoscere alcune procedure e tecniche di la- voro 
nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli 
archivi. 

− Usare fonti di diverso tipo (documentarie, 
iconografiche, narrative, materiali, orali, digi- tali 
…) per produrre conoscenze su temi definiti. 

 
Organizzazione delle informazioni 

− Selezionare e organizzare le informazioni con 
mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digi- tali. 

− Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per 
organizzare le conoscenze studiate. 

− Collocare la storia locale in relazione con la storia 
italiana, europea, mondiale. 

− Formulare e verificare ipotesi sulla base delle 
informazioni prodotte e delle conoscenze 
elaborate.  

Strumenti concettuali 

− Comprendere aspetti e strutture dei processi 
storici italiani, europei e mondiali. 

− Conoscere il patrimonio culturale collegato 
               con i temi affrontati. 

− Usare le conoscenze apprese per comprendere 
problemi ecologici, interculturali e di convivenza 
civile. 

Produzione scritta e orale 

− Produrre testi, utilizzando conoscenze 

Il tempo e lo spazio. 

La classificazione delle epoche storiche. Il mestiere dello 
storico. 
Fonti e documenti. 

Le invasioni barbariche e il crollo dell'impero romano. 
 I regni romano-germanici e il ruolo della chiesa. 
L'Italia tra Bizantini, Longobardi e Franchi. 
 La civiltà araba. 
Carlo Magno e la rinascita dell'Europa. 
 Imperi, invasioni e nuovi regni. 
La società feudale. La rinascita dell'anno mille. 
Papi e imperatori: la lotta per le investiture. L'Italia dei comuni. 
Le crociate. 
L'età di Federico II. 

Le monarchie nazionali in Europa. La crisi del papato e 
dell'impero. L'Italia delle Signorie. 
La nuova cultura e l'Umanesimo. 

L’Italia degli Stati regionali nel Quattrocento. 

Le esplorazioni geografiche e la scoperta dell’America. La 
nascita degli imperi coloniali. 
Lo splendore del Rinascimento italiano. 

Le guerre d’Italia e la fine dell’indipendenza della penisola. 

 La Riforma protestante. La Controriforma e il Concilio di 

Trento.  

Nuove guerre per il predominio dell’Europa. L’Europa e l’Italia 
del Seicento. 
La rivoluzione scientifica. 

La nuova cultura dell’Illuminismo. La prima rivoluzione 
industriale.  



selezionate da fonti di informazione diverse, 
manualistiche e non, cartacee e digitali 

− Argomentare su conoscenze e concetti appresi 
usando il linguaggio specifico della disciplina. 

La Rivoluzione americana. La Rivoluzione francese. L’età di 
Napoleone. 
Il Congresso di Vienna e la Restaurazione. 
Le rivoluzioni nazionali e il Risorgimento italiano. Il Quarantotto 

in Europa e l’unità d’Italia. 

La società industriale e la questione sociale. L’Europa delle 

grandi potenze. 

L’Italia dopo l’unità. 
Luci e ombre della bella époque. L’Italia all’inizio del Novecento. 
La prima guerra mondiale. 
La rivoluzione russa. L’Italia e il regime fascista 
Il nazismo e la crisi degli Stati liberali.  
La seconda guerra mondiale. La Resistenza. 
Dalla guerra fredda alla distensione. L’Italia repubblicana. 
Il dopoguerra fuori d’Europa. L’affermazione dell’idea di 
Europa. 
 L’Italia dal sessantotto ad oggi. 
I cambiamenti del mondo tra il XX e il XXI secolo. 

Cittadinanza e Costituzione 

Il concetto di regola. Le regole della classe. 
Il Regolamento di Istituto. 

La famiglia, gli amici, la scuola. Salute, alimentazione e sport. 

Lo sfruttamento dei minori. Il fenomeno del bullismo. 
Le problematiche ambientali, la questione dei rifiuti, lo sviluppo 
sostenibile, le leggi sulla tutela ambientale. 
La criminalità organizzata. 
La Dichiarazione universale dei diritti umani. I diritti negati. 
La condizione femminile: le donne nei Paesi in via di sviluppo. 
L’Unione europea. 
La Costituzione italiana e l’ordinamento della 
Repubblica. 
Le Nazioni Unite: compiti e organi.  
Le cause delle migrazioni: ieri e oggi. 
Il razzismo, l’intolleranza, l’integrazione. La globalizzazione. 

 

  



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: GEOGRAFIA 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

Il bambino: 

• Individua le posizioni di oggetti e persone 
nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc. 

• Segue correttamente un percorso sulla base 
di indicazioni verbali. 

• Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti, i 
fenomeni naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

• Riconosce i più importanti segni della sua 
cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 
pubblici, il funzionamento delle piccole 
comunità e della città 

L’alunno: 

• Si orienta nello spazio organizzando 
riferimenti topologici e punti cardinali. 

• Utilizza il linguaggio geografico per 
interpretare carte geografiche e globo 
terrestre, realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di viaggio. 

• Ricava informazioni geografiche da una 
pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
tecnologie digitali, fotografiche, artistico-
letterarie). 

• Riconosce e denomina i principali “oggetti” 
geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 
colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

• Individua i caratteri che connotano i paesaggi 
(di montagna, collina, pianura, vulcanici, 
ecc.) con particolare attenzione a quelli 
italiani, e individua analogie e differenze con 
i principali paesaggi europei e di altri 
continenti. 

• Coglie nei paesaggi mondiali della storia le 
progressive trasformazioni opera- te 
dall’uomo sul paesaggio naturale. 

• Si rende conto che lo spazio geografico è un 
sistema territoriale, costituito da elementi 
fisici e antropici legati da rap- porti di 
connessione e/o di interdipendenza. 

L’alunno: 

• Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa 
scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una 
carta geo- grafica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi. 

• Utilizza opportunamente carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, 
dati statistici, sistemi informativi geografici 
per comunicare efficacemente informazioni 
spaziali. 

• Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, 
raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare. 

• Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e 
valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui 
sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche. 



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE IDENTITA’ GEOGRAFICA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA:IL SÈ E L’ALTRO- LA CONOSCENZA E IL MONDO (ATELIER ESPLORANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
                          Conoscenze 

 
 

 
• Utilizza i sensi per osservare, percepire, 

discriminare. 

• Colloca e localizza persone, oggetti nello 
spazio. 

• Conosce e descrive gli elementi 
caratterizzanti i paesaggi. 

• Individuare e distinguere chi è fonte di 
autorità e di responsabilità, i principali ruoli  
nei diversi contesti, alcuni fondamentali 
servizi presenti nel territorio. 

• Assumere comportamenti corretti per la 
sicurezza, la salute propria e altrui e per il 
rispetto delle persone, delle cose, dei 
luoghi e dell’ambiente, seguire le regole di 
comportamento e assumersi 
responsabilità. 

 
 

 
 

• Colloca correttamente nello spazio se stesso, 
oggetti, persone sulla base di semplici indicatori 
spaziali; si muove orientandosi attraverso punti di 
riferimento; utilizza indicatori spaziali; localizza se 
stesso, oggetti, persone utilizzando un linguaggio 
adeguato; esegue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali; realizza semplici 
mappe e/o riproduzione grafica di percorsi. 

• Conosce gli elementi costitutivi dello spazio 
vissuto, le loro funzioni, relazioni, trasformazioni; 
conosce le trasformazioni naturali. 

• Utilizza un linguaggio appropriato all’età per 
descrivere le osservazioni o le esperienze. 

• Conosce i diversi paesaggi geografici (fiume, 
pianura, lago, montagna…); utilizza un linguaggio 
appropriato all’età per descrivere le osservazioni 
o le esperienze Sa individuare gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i paesaggi del proprio 
territorio; discrimina fra interventi positivi e 
negativi operati dall’uomo nel proprio ambiente 
di vita; ha comportamenti di rispetto e tutela del 
proprio ambiente e del proprio territorio 

 
 

 
• Conosce concetti topologici. 

•  Conosce gli indicatori spaziali. 

• Conosce un linguaggio adeguato.  

• Conosce il senso di un percorso. 

• Conosce le caratteristiche del proprio ambiente 
di vita. Conosce il proprio territorio attraverso 
l’approccio percettivo e l’osservazione diretta; 
conosce altri ambienti naturali. 

• Conosce il territorio come spazio organizzato e 
modificato dall’uomo. 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
Il bambino si orienta nel tempo a partire dall’esperienza e dalla storia personale 
 
Sa orientarsi nello spazio a partire dai luoghi dell’esperienza personale. 

Costruire cartelloni, tabelle, mappe, servendosi di simboli convenzionali, per 
illustrare le varietà presenti in classe: caratteristiche fisiche, paese di provenienza, 
abitudini alimentari ...; rilevare differenze e somiglianze presenti tra alunni.  
 
Costruire cartelloni per illustrare il corpo umano, gli organi, le loro funzioni. 
 
 Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone presenti nella scuola 
e i loro ruoli e verbalizzare. 
 
Discutere insieme e poi illustrare con simboli convenzionali le regole che aiutano a 
vivere meglio in classe e a scuola. 
 
Verbalizzare le ipotesi riguardo alle conseguenze dell’inosservanza delle regole sulla 
convivenza. 
 

 

 

 

 

LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ 

3 ANNI  4 ANNI 5 ANNI 

 Osserva le routine della giornata su 
istruzioni dell’insegnante.  
 
 

Osserva le routine della giornata, 
rispetta le proprie cose e quelle altrui, le 
regole nel gioco e nel lavoro, in 
condizioni di tranquillità e prevedibilità, 
recepisce le osservazioni dell’adulto.  
 
 

Conosce il valore dell’ambiente e agisce 
consapevolmente per la sua 
salvaguardia 
 
Agisce responsabilmente nella 
comunità scolastica. 
 
Costruisce rapporti con gli altri basati 
sull’autonomia, sul riconoscimento 
delle diversità sulla cooperazione 
solidale. 

 

  



 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(concordati con i docenti della scuola primaria) 

 
• Racconta le situazioni del proprio ambiente di vita. 

• Osserva sè stesso e gli altri evidenziando somiglianze e differenze. 

• È curioso del mondo animale e vegetale. 

• Conosce le fasi principali del giorno. 

• Partecipa attivamente a esperimenti e scoperte nel mondo della natura. 

• Si interessa al proprio corpo, agli organismi viventi, ai fenomeni naturali. 

 

 

  



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE IDENTITA’ GEOGRAFICA 

SCUOLA PRIMARIA 

 
 

 
Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno 

• Conosce e colloca nello 
spazio e nel tempo fatti 
ed elementi relativi al- 
l’ambiente di vita, al pae- 
saggio naturale e 
antropico. 

• Individua trasformazioni 
nel paesaggio naturale e 
antropico. 

• Rappresenta il paesaggio 
e ricostruisce le caratteri- 
stiche anche in base alle 
rappresentazioni. 

• Si orienta nello spazio fi- 
sico e nello spazio. 

Orientamento 
Muoversi consapevolmente 
nello spazio circostante, 
orientandosi attraverso punti 
di riferimento, organizzatori 
topologici (sopra, sotto, 
davanti, dietro, sinistra, 
destra, ecc.) e mappe mentali. 

 
Rappresentazione 
-Rappresentare con punto di 
vista dall’alto e in scala ridotta 
oggetti e ambienti noti (pianta 
dell’aula, di una stanza della 
propria casa, del cortile della 
scuola, ecc.) e percorsi 
effettuati nello spazio 
circostante. 
- Leggere e interpretare 
la pianta dello spazio 
vicino. 

 
Paesaggio 
- Conoscere il 
territorio circostante 
attraverso 
l’osservazione diretta. 
- Individuare gli elementi fisici 

Paesaggi naturali e antropici 
(uso umano del territorio). 

 
-Elementi di orientamento. 

 
-Elementi essenziali di 
cartografia (simbologia, 
coordinate cartesiane, 
rappresentazione dall’alto, 
riduzione e ingrandimento). 

 
- Piante, mappe, carte. 

 
-Elementi essenziali di 
geografia utili a 
comprendere fenomeni 
noti all’esperienza: luoghi 
della regione e del Paese e 
loro usi, cenni sul clima, 
territorio e influssi umani. 

Orientamento e 
rappresentazione 
-Orientarsi nello spazio e sulle 
carte geografiche utilizzando la 
bussola e i punti cardinali. 
-Osservare il territorio italiano 
e spazi più lontani attraverso 
strumenti indiretti (filmati, 
fotografie, carte, immagini da 
satellite) al fine di costruire 
rappresentazioni mentali del 
territorio. 
- Analizzare fatti e fenomeni 
locali e globali, 
interpretando carte 
geografiche in diversa scala, 
carte tematiche, grafici, 
immagini da satelliti. 
- Localizzare sulla carta 
geografica dell’Italia la 
posizione delle regioni fisiche 
e amministrative. 

 
Paesaggio 
Conoscere e descrivere gli 
elementi caratterizzanti i 
principali paesaggi italiani, 
europei e mondiali, 

- Elementi di orientamento 
- Paesaggi naturali e 
antropici (uso umano del 
territorio) 

 
- Elementi di cartografia: tipi di 
carte, riduzione in scala, 
simbologia, coordinate 
geografiche. 

 
- Paesaggi fisici, fasce 
climatiche, suddivisioni 
politico-
amministrative. 

 
- Elementi essenziali di 
geografia utili a 
comprendere fenomeni noti 
all’esperienza: migrazioni, 
popolazioni del mondo e 
loro usi, clima, territorio e 
influssi umani … 



e antropici che caratterizzano i 
vari tipi di paesaggio. 

 
Regioni e sistema territoriale 
-Comprendere che il territorio è 
uno spazio organizzato e 
modificato dalle attività umane. 

individuando le analogie e le 
differenze e gli elementi di 
particolare valore ambientale 
e culturale. 
- Individuare nei paesaggi 
considerati gli elementi fisici e 
antropici e le relazioni uomo- 
ambiente. 

 
Regioni e sistema territoriale 
- Acquisire il concetto di 
regione geografica (fisica, 
climatica, storico-
culturale, amministrativa). 
- Individuare problemi 
relativi alla tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio naturale e 
culturale, proponendo 
soluzioni idonee nel 
contesto di vita. 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

 
- Si orienta nello spazio fisico e rappresentato attraverso   punti di 

riferimento esperienzali e geografici. 
- Utilizza carte geografiche, fotografie, immagini, semplici e 

grafici, per comprendere e comunicare fatti e fenomeni 
territoriali. 

- Conosce e confronta caratteri dei vari paesaggi. 
- Conosce e utilizza un linguaggio specifico di base. 

 
- Leggere e interpretare mappe, diversi tipi di carte geografiche e grafici. 
- Trarre informazioni dall’esperienza diretta dal territorio in cui vive. 
- Confrontare carte fisiche e tematiche. 
- Collocare su carte e mappe anche mute elementi fisico-morfologici, idrografici 

e politico territoriali. 
- Creare l’itinerario di una gita in una città oppure di un paesaggio da visitare. 
- Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto…). 

- Individuandone gli aspetti naturali e le conseguenze valutando gli effetti delle 

azioni dell’uomo sulla natura. 



 

 

  

 
Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 

(concordati con i docenti della scuola secondaria) 

 

ABILITÀ CONOSCENZE 
• L’alunno ascolta in modo consapevole. 

• Interviene in modo pertinente rispettando il proprio turno. 

• Si muove nello spazio vissuto per ampliare le proprie carte mentali, 

           utilizzando punti di riferimento fissi e coordinate geografiche. 

•        Ricava informazioni geografiche sul campo di esperienza attraverso 

          osservazione diretta ed indiretta. 

•        Localizza le macroregioni e le principali regioni italiane e conosce 

           gli elementi che le caratterizzano, interpretando carte geografiche di 

           diversa scala, carte tematiche, grafici, fotografie, immagini. 

• Sa usare mappe e le fondamentali metodologie di studio. 

• Rielaborare le conoscenze in testi scritti. 

− I concetti principali della geografia (fisica, economica e politica) anche 

attraverso l’uso consapevole di mappe per chi usufruisce di misure 

compensative. 

− Concetto di regione geografica, paesaggio e territorio. 

− Tematiche di difesa/ tutela ambientale. 

− Linguaggio e strumenti di base propri della disciplina. 

 



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE IDENTITA’ GEOGRAFICA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: GEOGRAFIA 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno: 

• Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo 
fatti ed elementi relativi al- l’ambiente di vita, 
al paesaggio natura- le e antropico. 

• Individuare trasformazioni nel paesaggio 
naturale e antropico. 

• Rappresentare il paesaggio e ricostruirne le 
caratteristiche anche in base alle 
rappresentazioni; orientarsi nello spa- zio 
fisico e nello spazio. 

Orientamento 

- Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande 
scala in base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo 
della bussola) e a punti di riferimento fissi. 

- Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, an- che 
attraverso l’utilizzo dei programmi multi-mediali 
di visualizzazione dall’alto. 

 
Linguaggio della geograficità 

- Leggere e interpretare vari tipi di carte geo- 
grafiche (da quella topografica al planisfero), 
utilizzando scale di riduzione, coordinate geo- 
grafiche e simbologia. 

- Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafi- ci, 
dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 
(telerilevamento e cartografia computerizzata) 
per comprendere e comunicare fatti e fenomeni 
territoriali. 

Paesaggio 
- Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei 

paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 
relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

- Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio 

come patrimonio naturale e culturale e progettare 

azioni di valorizzazione. 

Regione e sistema territoriale 
- Consolidare il concetto di regione geografica 

(fisica, climatica, storica, economica) 

- Strumenti e concetti della geografia.  

- Carte geografiche e mappe mentali Carte e 
orientamento. 

- Statistica e grafici. 

- I paesaggi della geografia Clima e ambienti. 

- Le regioni europee.  

- L’Unione europea.  

- Il settore primario; il settore secondario; il settore 
terziario.  

- Gli Stati dell’Europa.  

- Il sistema Terra. 

- I grandi ambienti del pianeta: foresta pluviale, 
savana, deserto, praterie, steppe, foresta boreale, 
tundra, taiga.  

- Continenti e Stati extraeuropei: America 
Settentrionale, Centrale e Meridionale; Asia; Africa; 
Oceania; Antartide. 

 



applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri 
continenti. 

- Analizzare in termini di spazio le interrelazioni 
tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 
economici di portata nazionale, europea e 
mondiale. 

- Utilizzare modelli interpretativi di assetti 
territoriali dei principali Paesi europei e degli altri 
continenti, anche in relazione alla loro evoluzione 
storico-politico-economica. 

 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
L’alunno: 

• Si orienta nello spazio fisico e rappresentato 

mediante punti di riferimento (punti cardinali 

e coordinate geografiche). 

• Utilizza carte geografiche, fotografie, 

immagini, grafici, dati statistici per 

comprendere e comunicare fatti e fenomeni 

Territoriali. 

• Conosce e confronta caratteri dei paesaggi 

italiani, europei e mondiali. 

• Analizza, a livello spaziale, le interrelazioni che 

intercorrono tra fatti e fenomeni demografici, 

sociali, economici e religiosi, valutando le 

conseguenze rapportate alle scelte 

antropiche. 

• Conosce e utilizza il linguaggio specifico. 

• Costruisce un metodo di studio personale ed 

efficace. 

• Comincia a sviluppare uno spirito critico . 

 

- Leggere, analizzare e interpretare mappe, diversi tipi di carte geografiche grafici e dati statistici. 

- Confrontare l’ambiente in cui vive e quello italiano all’interno dell’Europa e del mondo. 

- Confronta carte fisiche e tematiche per rilevare informazioni relative ad aspetti fisico- territoriali, economici, 
antropici e storico –culturali. 

- Collocare su carte e mappe anche mute elementi fisico-morfologici, idrografici e politico- territoriali. 

- Descrivere e presentare una regione, uno stato, un paese con l’ausilio di strumenti informatici e multimediali 
(presentazione in PowerPoint, depliant, guida turistica …). 

- Creare l’itinerario di una gita in una città oppure in un paesaggio da visitare. 

- Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto …) individuandone gli aspetti naturali e le 
conseguenze legate alle azioni dell’uomo. 

- Conoscere e valutare le principali problematiche a livello mondiale, gli aspetti negativi e positivi presenti nei 

diversi Stati e nelle differenti culture.  

 

 

 

 



 

COMPETENZE CHIAVE EOROPEE: 

COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZA E TECNOLOGIA 

 

 

A. La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo 

da una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della 

conoscenza. La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico 

e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, carte). 

 

B. La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l’insieme del le conoscenze e delle metodologie possedute per 

spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in 

campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La 

competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della 

responsabilità di ciascun cittadino. 

  



MATEMATICA 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

l bambino 
• raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo 

criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 
confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. 

• Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo 
della giornata e della settimana. 

• Riferisce correttamente eventi del passato 
recente; sa dire cosa potrà succedere in un 
futuro immediato e prossimo. 

• Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

• Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, 
sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

• Ha familiarità sia con le strategie del contare e 
dell’operare con i numeri sia con quelle 
necessarie per eseguire le prime misurazioni di 
lunghezze, pesi, e altre quantità. 

• Individua le posizioni di oggetti e persone nello 
spazio, usando termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue 
correttamente un percorso sulla base di 
indicazioni verbali. 

L’alunno  
• si muove con sicurezza nel calcolo scritto e 

mentale con i numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

• Riconosce e rappresenta forme del piano e dello 
spazio, relazioni e strutture che si trovano in 
natura o che sono state create dall’uomo. 

• Descrive, denomina e classifica figure in base a 
caratteristiche geometriche, ne determina 
misure, progetta e costruisce modelli concreti di 
vario tipo. 

• Utilizza strumenti per il disegno geometrico 
(riga, compasso, squadra) e i più comuni 
strumenti di misura (metro, goniometro...). 

• Ricerca dati per ricavare informazioni e 
costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 
Ricava informazioni anche da dati rappresentati 
in tabelle e grafici. 

• Riconosce e quantifica, in casi semplici, 
situazioni di incertezza. 

• Legge e comprende testi che coinvolgono 
aspetti logici e matematici. 

• Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia 
sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive 
il procedimento seguito e riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla propria. 

• Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con 
il punto di vista di altri. 

• Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di 
oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione, ...). 

L’alunno 
• si muove con sicurezza nel calcolo anche con i 

numeri razionali, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza di un 
numero e il risultato di operazioni. 

• Riconosce e denomina le forme del piano e dello 
spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi. 

• Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per 
ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. 

• Riconosce e risolve problemi in contesti diversi 
valutando le informazioni e la loro coerenza. 

• Spiega il procedimento seguito, anche in 
forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui 
risultati. 

• Confronta procedimenti diversi e produce 
formalizzazioni che gli consentono di passare da 
un problema specifico a una classe di problemi. 

• Produce argomentazioni in base alle 
conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa 
utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante 
e di definizione). 

• Sostiene le proprie convinzioni, portando 
esempi e controesempi adeguati e utilizzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di 
cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di una argomentazione 
corretta. 

• Utilizza e interpreta il linguaggio matematico 
(piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne 
coglie il rapporto col linguaggio naturale. 



• Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica, attraverso esperienze significative, 
che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 
matematici che ha imparato ad utilizzare siano 
utili per operare nella realtà. 

• Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, 
giochi, …) si orienta con valutazioni di 
probabilità. 

• Ha rafforzato un atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica attraverso esperienze 
significative e ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte 
situazioni per operare nella realtà. 

 

  



COMPETENZA MATEMATICA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO (ATELIER LOGICANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno sa: 

• Raggruppare e ordinare secondo criteri 
diversi, confrontare e valutare quantità, 
operare con i numeri. 

• Utilizzare semplici simboli per registrare, 
compiere misurazioni mediante semplici 
strumenti non convenzionali. 

• Collocare nello spazio se stessi, oggetti, 
persone; orientarsi nel tempo della vita 
quotidiana, collocare nel tempo eventi del 
passato recente e formulare riflessioni 
intorno al futuro immediato e prossimo. 

• Individuare le trasformazioni naturali su di 
sé, nelle altre persone, negli oggetti, nella 
natura. 

• Osservare il proprio corpo, i fenomeni 
naturali e gli organismi viventi sulla base di 
criteri o ipotesi, con attenzione e 
sistematicità. 

• Porre domande, discutere, confrontare 
ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 

• Raggruppare secondo criteri (dati o personali). 

• Mettere in successione ordinata fatti e 
fenomeni della realtà. 

• Individuare analogie e differenze fra oggetti, 
persone e fenomeni. 

• Individuare la relazione fra gli oggetti. 

• Individuare i primi rapporti topologici di base 
attraverso l'esperienza motoria e l'azione 
diretta. 

• Raggruppare e seriare secondo attributi e 
caratteristiche. 

• Stabilire la relazione esistente fra gli oggetti, le 
persone e i fenomeni (relazioni logiche, spaziali 
e temporali). 

• Numerare (ordinalità, cardinalità del numero). 

• Realizzare e misurare percorsi ritmici binari e 
ternari. 

• Misurare spazi e oggetti utilizzando strumenti 
di misura non convenzionali. 

 

• Concetti temporali: (prima, dopo, durante, mentre) di 
successione, contemporaneità e durata. 

• Linee del tempo. Periodizzazioni: giorno/notte; fasi 
della giornata; giorni, settimane, mesi, stagioni, anni. 

• Concetti spaziali e topologici (vicino, lontano, sopra, 
sotto, avanti, dietro, destra, sinistra ...). 

• Raggruppamenti. 

• Seriazioni e ordinamenti. 

• Serie e ritmi. 

• Simboli, mappe e percorsi. 

• Figure e forme. 

• Numeri e numerazione. 

• Strumenti e tecniche di misura. 
 
 



• Esplorare e individuare le possibili funzioni 
e gli usi degli artefatti tecnologici. 

• Utilizzare un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni o le esperienze. 

 

• Esplorare e rappresentare lo spazio utilizzando 
codici diversi. 

• Comprendere e rielaborare mappe e percorsi. 

• Progettare e inventare forme, oggetti, storie e 
situazioni. 

• Osservare ed esplorare attraverso l'uso di tutti 
i sensi. 

• Porre domande sulle cose e la natura. 

• Individuare l'esistenza di problemi e della 
possibilità di affrontarli e risolverli. 

• Descrivere e confrontare fatti ed eventi. 

• Utilizzare la manipolazione diretta sulla realtà 
come strumento di indagine. 

• Collocare fatti e orientarsi nella dimensione 
temporale: giorno/notte, scansione attività 
legate al trascorrere della giornata scolastica, 
giorni della settimana, le stagioni. 

• Elaborare previsioni ed ipotesi. 

• Fornire spiegazioni sulle cose e sui fenomeni. 

• Utilizzare un linguaggio appropriato per la 
rappresentazione dei fenomeni osservati e 
indagati. 

• Interpretare e produrre simboli, mappe e 
percorsi. 

• Costruire modelli di rappresentazione della 
realtà. 

  



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
Confronta insiemi di elementi. 

Esegue corrispondenze tra insiemi di elementi. 

Esegue seriazioni di oggetti e immagini. 

Mettere su una linea del tempo le attività corrispondenti alle routine di una giornata. 
 
Costruire un calendario settimanale facendo corrispondere attività significative: il 
menu della mensa, ecc. 
 
Costruire un calendario del mese collocandovi rilevazioni meteorologiche, le assenze, 
ecc; oppure attività umane tipiche del mese (es. dicembre=feste; febbraio=carnevale, 
ecc). 
 
Eseguire compiti relativi alla vita quotidiana che implichino conte, attribuzioni 
biunivoche oggetti/persone, ecc.  
 
Eseguire semplici rilevazioni statistiche (sui cibi, sulle caratteristiche fisiche in classe, 
sul tempo...). 
 

 

 

 
 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

• Percepisce il tempo nel suo divenire: ieri/oggi/domani. 

• Riconosce e denomina semplici forme geometriche. 

• Comprende e utilizza i connettivi logici (e, o, non). 

• Raggruppa e ordina elementi in base a uno o più criteri. 

• Formula ipotesi e previsioni di eventi (cosa succederebbe se…). 

• Formula soluzioni a piccoli problemi. 

• Osserva e coglie le trasformazioni dell’ambiente naturale. 

• Si orienta nello spazio grafico. 

• Si orienta negli spazi scolastici interni ed esterni. 

• Localizza e denomina le parti del corpo. 

• Utilizza il lessico topologico (dentro, fuori, sopra, sotto…) in relazioni a oggetti, persone… 

• Confronta quantità, misure, grandezze, pesi, e spessori. 

• Conta, rappresenta quantità e stabilisce relazioni tra di esse. 



 

 

 

 

LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ MATEMATICA 

3 ANNI  4 ANNI  5 ANNI 

 Esegue in corretta sequenza operazioni 
che riguardano il proprio corpo, la cura 
personale, l’alimentazione e che seguono 
routine note (mettersi gli indumenti;  
lavarsi le mani, sedersi a tavola, ecc.). 
 
Costruisce torri e utilizza correttamente le 
costruzioni.  
 
Risponde con parole frase o enunciati 
minimi per spiegare le ragioni della scelta 
operata. 
 
Si orienta nello spazio prossimo noto e vi 
si muove con sicurezza.  
 

Ordina e raggruppa spontaneamente 
oggetti in base a caratteristiche salienti e 
sa motivare la scelta (tutti i giocattoli, i 
cechi grandi e quelli piccoli, i bottoni rossi 
e quelli blu...). 
 
Riproduce ritmi sonori e grafici. 
 
Esegue in autonomia le routine apprese 
ordinando le diverse azioni 
correttamente. 
 
Sa riferire azioni della propria esperienza 
collocandole correttamente in fasi della 
giornata nominate dall’insegnante. 
 
Rappresenta graficamente differenze e 
trasformazioni, mostrando di distinguere 
gli elementi caratterizzanti (una persona 
anziana, un bambino, un cucciolo, un 
oggetto vecchio e rovinato, ecc.). 
 
Si orienta con sicurezza nello spazio 
dell’aula e negli spazi più prossimi e noti 
della scuola. 
 
Colloca gli oggetti negli spazi corretti. 
 
Si orienta correttamente negli spazi di 
vita (casa, scuola, pertinenze); esegue 
percorsi noti, colloca correttamente 

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e 
materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, confronta e 
valuta quantità, utilizza simboli per 
registrarle, esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. 
 
Sa collocare le azioni quotidiane nel  
tempo della giornata e della settimana. 
 
Riferisce correttamente eventi del 
passato recente, sa dire cosa potrà  
succedere in un futuro immediato e  
prossimo. 
 
 
Ha familiarità sia con le strategie del 
contare e dell’operare con i numeri sia 
con quelle necessarie per eseguire le 
prime misurazioni di lunghezze, pesi,  
e altre quantità. 
 
Individua le posizioni di oggetti e persone 
nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/sotto, 
destra/sinistra, ecc, segue correttamente 
un percorso sulla base di indicazioni 
verbali.  
 



oggetti negli spazi pertinenti. 

  



COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

                                                     
                                                                        SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MATEMATICA 
 
 

Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno: 

− Utilizza con sicurezza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, anche con 
riferimento a contesti reali. 

− Rappresenta, confronta ed 
analizza figure geometriche, 
individuandone varianti, 
invarianti, relazioni, soprattutto 
a partire da situazioni reali. 

− Rileva dati significativi, analizza, 
interpreta, sviluppa 
ragionamenti sugli stessi, 
utilizzando consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e 
strumenti di calcolo. 

− Sviluppa un atteggiamento 
positivo rispetto alla 
matematica, attraverso 
esperienze significative, che gli 
hanno fatto intuire come gli 
strumenti matematici che ha 
imparato ad utilizzare siano utili 
per operare nella realtà. 

− Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, sostenendo 

Numeri 

− Contare oggetti o eventi, con la 
voce e mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo per 
salti di due, tre… 

− Conoscere i numeri ordinali. 

− Leggere, scrivere e ordinare I 
numeri naturali. 

− Riconoscere il valore 
posizionale delle cifre con 
numeri entro il 1000 (decine, 
centinaia, migliaia). 

− Eseguire mentalmente semplici 
operazioni con i numeri 
naturali e verbalizzare le 
procedure di calcolo. 

− Conoscere con sicurezza le 
tabelline dei numeri fino a 10. 

− Operare con le quattro 
operazioni in colonna con i 
numeri naturali. 

− Formulare problemi scaturiti da 
situazioni reali 

− Selezionare le informazioni e le 
operazioni utili per la 
soluzione. 

− Individuare dati mancanti o 

Numeri 

− Conoscere I numeri entro il 
1000. 

− Comprendere il valore 
posizionale delle cifre. 

− Stabilire l'ordine di 
grandezza dei numeri. 

− Comprendere il concetto di 
operazione. 

− Utilizzare gli algoritmi delle 
quattro operazioni. 

− Sviluppare il calcolo 
mentale. 

− Esplorare, rappresentare e 
risolvere situazioni 
problematiche concrete in 
termini matematici. 

− Individuare percorsi 
risolutivi di situazioni 
problematiche. 
Spazio e figure 

− Riconoscere le caratteristiche 
delle linee; 

− Riconoscere le principali figure 
geometriche del piano e dello 
spazio; 
Relazioni, dati e previsioni 

Numeri 

− Leggere, scrivere, confrontare 
e ordinare i numeri naturali e 
decimali. 

− Leggere, scrivere e operare con 
le frazioni e conoscerne il 
concetto. 

− Rappresentare i numeri 
conosciuti sulla retta e 
utilizzarli in contesti 
significativi per le scienze e per 
la tecnica. 

− Interpretare i numeri interi 
negativi in esperienze reali. 

− Comprendere il valore che le 
cifre hanno a seconda della 
loro posizione nei numeri 
naturali e nei numeri decimali. 

− Eseguire mentalmente 
operazioni con i numeri 
naturali e decimali utilizzando 
le proprietà delle operazioni e 
verbalizzare le procedure di 
calcolo. 

− Individuare multipli e divisori 
di un numero. 

− Eseguire la divisione con resto 

Numeri 

− Conoscere e rappresentare i numeri 
naturali ed il loro valore posizionale; 

− Le relazioni tra i numeri naturali: 
confronto, ordinamento. 

− Il concetto di frazione e di numero 
decimale. 

− Gli algoritmi delle quattro 
operazioni con numeri naturali e 
decimali. 

− Riconoscere e applicare le proprietà 
delle quattro operazioni. 

− Calcolare i multipli e i divisori di 
numeri naturali. 

− Riconoscere il significato di potenza; 

− Potenziare le strategie di calcolo 
mentale. 

− Riconoscere situazioni 
problematiche. 

− Organizzare i dati, progettare, 
rappresentare, eseguire la soluzione 
dei problemi. 
Spazio e figure 
Riconoscere rette e angoli. 

− Conoscere alcuni poligoni 
considerando i lati e gli angoli. 

− Posizioni e spostamenti nel piano: 



le proprie idee e confrontandosi 
con il punto di vista di altri. 

− Riconosce e risolve problemi di 
vario genere, individuando le 
strategie appropriate, 
giustificando il procedimento 
seguito e utilizzando in modo 
consapevole i linguaggi specifici. 

− Ricerca dati per ricavare 
informazioni e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e 
grafici). Ricava informazioni 
anche da dati rappresentati in 
tabelle e grafici. 

− Riconosce e quantifica, in casi 
semplici, situazioni di 
incertezza. 

contraddittori e riconoscere 
problemi impossibili da 
risolversi. 

− Esporre in diversi modi il 
procedimento eseguito. 

Spazio e figure 

− Comunicare la posizione di 
oggetti nello spazio fisico, 
usando termini adeguati 
(sopra/sotto, davanti/dietro, 
destra/sinistra, dentro/fuori). 

− Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione 
verbale o dal disegno, 
descrivere un percorso che si 
sta facendo e dare le istruzioni 
a qualcuno perché compia un 
percorso desiderato. 

− Disegnare figure geometriche e 
costruire modelli utilizzando 
strumenti appropriati. 

Relazioni, dati e previsioni 

− Classificare in base a una o più 
proprietà utilizzando 
rappresentazioni opportune, a 
seconda dei contesti e dei fini. 

− Argomentare sui criteri che 
sono stati usati per realizzare 
classificazioni o ordinamenti 
assegnati. 

− Leggere e rappresentare 
relazioni e dati con diagrammi, 
schemi e tabelle. 

− Misurare grandezze utilizzando 
sia unità arbitrarie sia unità e 
strumenti convenzionali. 

− Classificare in base ad uno o più 
attributi per operare una prima 
lettura di situazioni concrete. 

− Acquisire strumenti adatti per 
indagare nella realtà; 

− Stimare probabilità che 
accadano gli eventi; 

− Misurare grandezze con unità di 
misura arbitrarie e 
convenzionali. 

fra numeri naturali. 

− Eseguire un percorso risolutivo 
in riferimento al problema 
posto e all’obiettivo da 
raggiungere, con particolare 
attenzione alla validità e 
all’esattezza della soluzione 
prodotta. 

− Utilizzare numeri decimali, 
frazioni e percentuali per 
descrivere situazioni reali. 

Spazio e figure 

− Descrivere e classificare 
figure geometriche, 
identificando elementi 
significativi e simmetrie 
anche al fine di farle 
riprodurre da altri. 

− Riprodurre una figura in 
base a una descrizione 
utilizzando gli strumenti 
opportuni. 

− Utilizzare il piano cartesiano 
per localizzare punti. 

− Costruire e utilizzare 
modelli materiali nello 
spazio e nel piano come 
supporto a una prima 
capacità di visualizzazione. 

− Riconoscere figure ruotate, 
traslate e riflesse. 

− Riprodurre in scala una 
figura assegnata. 

− Determinare il perimetro di 
una figura. 

− Determinare l’area di 
rettangoli e triangoli e di 
altre figure per 
scomposizione o utilizzando 

simmetrie assiali, traslazioni e 
rotazioni. 

− Conoscere il sistema metrico 
decimale. 

− Analizzare e confrontare raccolte di 
dati mediante gli indici moda, 
mediana, media aritmetica. 
Relazioni, dati e previsioni 

− Conoscere gli elementi essenziali di 
statistica logica e probabilità. 

− Conoscere le unità di misura 
convenzionali. 

− Saper rappresentare situazioni 
problematiche. 



le più comuni formule. 
Relazioni, dati e previsioni 

− Rappresentare relazioni e 
dati e, in situazioni 
significative, utilizzare le 
rappresentazioni per 
ricavare informazioni, 
formulare giudizi e 
prendere decisioni. 

− Usare le nozioni di media 
aritmetica e di frequenza. 

− Rappresentare i problemi 
con tabelle e grafici che ne 
esprimano la struttura. 

− Utilizzare le principali unità 
di misura per lunghezze, 
angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli 
temporali, masse, pesi per 
effettuare misure e stime. 

− Passare da una unità di 
misura all’altra, anche nel 
contesto del sistema 
monetario. 

− In situazioni concrete 
operare con il calcolo delle 
probabilità. 

− Riconoscere e descrivere 
regolarità in una sequenza 
di numeri o figure. 

 

 

 

 

 

 



 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

− L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo, ne padroneggia 

le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero 

e il risultato di operazioni. 

− Riconosce, in contesti reali, forme in diverse rappresentazioni 

e individua relazioni tra forme, immagini o rappresentazioni 

visive. 

− Descrive e interpreta un fenomeno in termini quantitativi 

utilizzando gli strumenti statistici e le rappresentazioni 

grafiche (piano cartesiano…). 

− Sa individuare l’unità o lo strumento di misura più adatto in 

un dato contesto, sa stimare una misura. 

− Riconosce e descrive le relazioni tra grandezze. 

− Sa risolvere problemi legati a contesti quotidiani utilizzando gli 

strumenti e il linguaggio della matematica; sa tradurre il 

linguaggio matematico e viceversa. 

 

 
− Applicare algoritmi matematici a fenomeni concreti della vita quotidiana e a compiti relativi ai 

diversi campi del sapere. 
 

− Eseguire calcoli applicati a eventi della vita e dell’esperienza quotidiana, a    semplici attività progettuali. 
 

− Utilizzare i concetti relativi alla proporzionalità nelle riduzioni in scala. 
 

− Applicare gli strumenti della statistica a semplici indagini sociali e ad osservazioni scientifiche. 
 

− Interpretare e ricavare informazioni da dati statistici. 
 

− Utilizzare modelli e strumenti matematici in ambito scientifico sperimentale. 
 

− Applicare i concetti e gli strumenti della geometria e della misura ad eventi concreti. 
 

− Motivare le proprie scelte sapendole giustificare utilizzando un linguaggio specifico. 

 

 

 

  



 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare nel V anno di scuola primaria 
(Concordati con i docenti della scuola secondaria di primo grado) 

 

CONOSCENZE ABILITA’ 
Conosce i numeri naturali e le tabelline. 
 

Sa scrivere i numeri usando la corretta simbologia. 
Sa confrontare i numeri naturali e li colloca sulla retta con attenzione all’unità di 
misura utilizzata. 

Conosce i procedimenti per eseguire calcoli scritti e mentali. 
Conosce le proprietà delle quattro operazioni. 

Applica procedimenti e proprietà in modo adeguato sia in calcoli scritti sia in calcoli 
mentali. 
Verbalizza in modo corretto le procedure di calcolo. 

Conosce la frazione come operatore, come rapporto e come espressione di un 
numero decimale e anche naturale. 

Sa collocare una frazione sulla linea dei numeri riconoscendone il valore. 

Conosce le principali figure geometriche piane. Confronta i numeri decimali e li colloca in sequenze crescenti e decrescenti. 

Conosce il significato di dati, incognita, procedimento e risoluzione di un problema. Sa riconoscere e descrivere le principali figure geometriche piane. 

Conosce diversi procedimenti per la risoluzione di problemi. Legge e comprende il testo di un problema. 

Conosce l’utilità delle tabelle e vari tipi di grafici. Sa individuare i dati e le richieste ragionando su di essi. 

Conosce gli strumenti utili al disegno geometrico (righello, squadra, compasso, 
goniometro). 

Individua le sequenze logiche di soluzione. 

Conosce simboli e termini specifici della matematica. Sa utilizzare diversi procedimenti risolutivi e sa scegliere il più adatto alla situazione 
da affrontare. 

 

 

  



COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MATEMATICA 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno: 

− Utilizza con sicurezza le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 
scritto e mentale, anche con riferimento a 
contesti reali. 

− Rappresenta, confronta ed analizza figure 
geometriche, individuandone varianti, 
invarianti, relazioni, soprattutto a partire da 
situazioni reali. 

− Rileva dati significativi, analizza, interpreta, 
sviluppa ragionamenti sugli stessi, 
utilizzando consapevolmente 
rappresentazioni grafiche e strumenti di 
calcolo. 

− Riconosce e risolve problemi di vario genere, 
individuando le strategie appropriate, 
giustificando il procedimento seguito e 
utilizzando in modo consapevole i linguaggi 
specifici. 

Numeri 
− Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, 

divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri 
conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e 
numeri decimali), quando possibile a mente oppure 
utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i 
fogli di calcolo e valutando quale strumento può 
essere più opportuno. 

− Dare stime approssimate per il risultato di una 
operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 

− Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

− Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. 

− Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure 
ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante 
frazione. 

− Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per 
denotare uno stesso numero razionale in diversi 
modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi 
delle diverse rappresentazioni. 

− Comprendere il significato di percentuale e saperla 
calcolare utilizzando strategie diverse. 

− Interpretare una variazione percentuale di una 
quantità data come una moltiplicazione per un 
numero decimale. 

− Individuare multipli e divisori di un numero naturale e 
multipli e divisori comuni a più numeri. 

− Comprendere il significato e l’utilità del multiplo 
comune più piccolo e del divisore comune più grande, 

Gli insiemi numerici: rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento. 
 
I sistemi di numerazione. 
 
Operazioni e proprietà Frazioni. 
 
Potenze di numeri. 
 
Espressioni algebriche: principali operazioni Equazioni di primo 
grado. 
 
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei 
termini: assioma, teorema, definizione Il piano euclideo: 
relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro 
proprietà. 
 
Circonferenza e cerchio. 
 
Misure di grandezza; perimetro e area dei poligoni. Teorema di 
Pitagora. 
 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. 
 
Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti. 
 
Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con 
diagrammi. 
 



in matematica e in situazioni concrete. 

− In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori 
primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per 
diversi fini. 

− Utilizzare la notazione usuale per le potenze con 
esponente intero positivo, consapevoli del significato, 
e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e 
notazioni. 

− Conoscere la radice quadrata come operatore inverso 
dell’elevamento al quadrato. 

− Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la 
moltiplicazione. 

− Sapere che non si può trovare una frazione o un 
numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri 
numeri interi. 

− Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per 
raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le 
operazioni. 

− Descrivere con un’espressione numerica la sequenza 
di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 

− Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri 
conosciuti, essendo consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle 
operazioni. 

− Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 
e le cifre significative. 
Spazio e figure 

− Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in 
modo appropriato e con accuratezza opportuni 
strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, 
software di geometria). 

− Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano 
cartesiano. 

− Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di 
simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane 
(triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 

− Descrivere figure complesse e costruzioni 
geometriche al fine di comunicarle ad altri. 

− Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una 

Principali rappresentazioni di un oggetto matematico. 
 
Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, 
proporzioni, percentuali, formule geometriche, equazioni di 
primo grado. 
 
Significato di analisi e organizzazione di dati numerici Il piano 
cartesiano e il concetto di funzione. 
 
Superficie e volume di poligoni e solidi. 



descrizione e codificazione fatta da altri. 

− Riconoscere figure piane simili in vari contesti e 
riprodurre in scala una figura assegnata. 

− Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni 
in matematica e in situazioni concrete. 

− Determinare l’area di semplici figure scomponendole 
in figure elementari, ad esempio triangoli, o 
utilizzando le più comuni formule. 

− Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura 
delimitata anche da linee curve. 

− Conoscere il numero π, e alcuni modi per 
approssimarlo. 

− Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della 
circonferenza, conoscendo il raggio, e viceversa. 

− Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni 
geometriche e i loro invarianti. 

− Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in 
vario modo tramite disegni sul piano. 

− Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da 
rappresentazioni bidimensionali. 

− Calcolare l’area e il volume delle figure solide più 
comuni e darne stime di oggetti della vita quotidiana. 

− Risolvere problemi utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure. 
Relazioni e funzioni 

− Interpretare, costruire e trasformare formule che 
contengono lettere per esprimere in forma generale 
relazioni e proprietà. 

− Esprimere la relazione di proporzionalità con 
un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 

− Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni 
e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per 
conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, 
y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro grafici e collegare le prime 
due al concetto di proporzionalità. 

− Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di 
primo grado. 
Dati e previsioni 

− Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di 



un foglio elettronico. In situazioni significative, 
confrontare dati al fine di prendere decisioni, 
utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle 
frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi 
(moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione. 
Saper valutare la variabilità di un insieme di dati 
determinandone, ad esempio, il campo di variazione. 

− In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi 
elementari, assegnare a essi una probabilità, calcolare 
la probabilità di qualche evento, scomponendolo in 
eventi elementari disgiunti. 

− Riconoscere coppie di eventi complementari, 
incompatibili, indipendenti. 

− Sa costruire tabelle e grafici con classi di frequenza. 

− Sceglie le strategie più opportune per risolvere un 
problema. 

 

  



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
− Conosce, padroneggia e utilizza algoritmi e 

procedure per stimare l’ordine di grandezza o 
la plausibilità dei risultati. 

− Sa risolvere problemi legati a contesti 
quotidiani utilizzando gli strumenti e il 
linguaggio della matematica; sa tradurre il 
linguaggio matematico e viceversa. 

− Descrive e interpreta un fenomeno in termini 
quantitativi utilizzando gli strumenti statistici e 
le rappresentazioni grafiche (piano cartesiano, 
cartografia…). 

− Sa individuare l’unità o lo strumento di misura 
più adatto in un dato contesto, sa stimare una 
misura. 

− Riconosce, in contesti reali, forme in diverse 
rappresentazioni e individua relazioni tra 
forme, immagini o rappresentazioni visive.  

− Rappresenta oggetti tridimensionali a partire 
da una rappresentazione bidimensionale e, 
viceversa, rappresenta una figura solida. 

− Individua le proprietà degli oggetti e le loro 
relative posizioni nello spazio. 

− Riconosce e descrive le relazioni tra grandezze 
di un fenomeno a partire da situazioni 
esperienziali; sa tradurre in un modello 
matematico fino a giungere al concetto di 
funzione. 

− Applicare algoritmi matematici a fenomeni concreti della vita quotidiana e a compiti relativi ai diversi campi del 
sapere e riflettere sul loro uso. 

− Eseguire calcoli, stime, approssimazioni applicati a eventi della vita e dell’esperienza quotidiana e a semplici 

attività progettuali. 

− Utilizzare i concetti e le formule relative alla proporzionalità nelle riduzioni in scala. 

− Calcolare l’incremento proporzionale in situazioni reali. 

− Applicare gli strumenti della statistica a semplici indagini sociali e ad osservazioni scientifiche. 

− Interpretare e ricavare informazioni da dati statistici. 

− Utilizzare modelli e strumenti matematici in ambito scientifico sperimentale. 

− Contestualizzare modelli algebrici in problemi reali o verosimili (impostare l’equazione per determinare un dato 

sconosciuto in contesto reale; determinare, attraverso la contestualizzazione, il significato “reale” dei simboli in 

un’operazione o espressione algebrica). 

− Utilizzare il piano cartesiano per svolgere compiti relativi alla cartografia, alla progettazione tecnologica, 

all’espressione artistica, al disegno tecnico (ingrandimenti, riduzioni…), alla statistica (grafici e tabelle). 

− Applicare i concetti e gli strumenti della geometria e della misura ad eventi concreti. 

− Motivare le proprie scelte sapendole giustificare utilizzando un linguaggio specifico. 

 

  



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE IN SCIENZE 

                            FINE SCUOLA DELL’INFANZIA                            FINE SCUOLA PRIMARIA                         FINE PRIMO CICLO 

ll bambino 
• raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo 

criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 
confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. 

• Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo 
della giornata e della settimana. 

• Riferisce correttamente eventi del passato 
recente; sa dire cosa potrà succedere in un 
futuro immediato e prossimo. 

• Osserva con attenzione il suo corpo, gli 
organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

• Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, 
sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

• Ha familiarità sia con le strategie del contare e 
dell’operare con i numeri sia con quelle 
necessarie per eseguire le prime misurazioni di 
lunghezze, pesi, e altre quantità. 

• Individua le posizioni di oggetti e persone nello 
spazio, usando termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue 
correttamente un percorso sulla base di 
indicazioni verbali. 

L’alunno: 
• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di 

guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere. 

• Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: 
con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in 
modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi 
dei fatti, formula domande, anche sulla base di 
ipotesi personali, propone e realizza semplici 
esperimenti. 

• Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, 
fa misurazioni, registra dati significativi, 
identifica relazioni spazio/temporali. 

• Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei 
fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e 
schemi di livello adeguato, elabora semplici 
modelli. 

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di 
vivere di organismi animali e vegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura e dello 
sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi 
organi e apparati, ne riconosce e descrive il 
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed 
ha cura della sua salute. 

• Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente 
scolastico che condivide con gli altri; rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente sociale e 
naturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, 
utilizzando un linguaggio appropriato. 

• Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli 
adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui 
problemi che lo interessano. 

L’alunno: 
• esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, 

lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni 
ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

• Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni. 

• Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, è consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi limiti. 

• Ha una visione della complessità del sistema dei 
viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 

• È consapevole del ruolo della comunità umana 
sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e 
adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

• Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo 
della storia dell’uomo. 

• Ha curiosità e interesse verso i principali 
problemi legati all’uso della scienza nel campo 
dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 

 



                                                      COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE  

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI D’ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO (ATELIER SPERIMENTANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno sa: 

 

• Collocare nello spazio se stessi, oggetti, 
persone; orientarsi nel tempo della vita 
quotidiana, collocare nel tempo eventi del 
passato recente e formulare riflessioni 
intorno al futuro immediato e prossimo. 

• Individuare le trasformazioni naturali su di sé, 
nelle altre persone, negli oggetti, nella 
natura. 

• Osservare il proprio corpo, i fenomeni 
naturali e gli organismi viventi sulla base di 
criteri o ipotesi, con attenzione e 
sistematicità. 

• Porre domande, discutere, confrontare 
ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 

• Utilizzare un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni o le esperienze. 

 

• Raggruppare secondo criteri (dati o personali). 

• Mettere in successione ordinata fatti e fenomeni 
della realtà. 

• Individuare analogie e differenze fra oggetti, 
persone e fenomeni. 

• Individuare la relazione fra gli oggetti. 

• Raggruppare e seriare secondo attributi e 
caratteristiche. 

• Stabilire la relazione esistente fra gli oggetti, le 
persone e i fenomeni (relazioni logiche, spaziali e 
temporali). 

• Osservare ed esplorare attraverso l'uso di tutti i 
sensi. 

• Porre domande sulle cose e la natura. 

• Individuare l'esistenza di problemi e della possibilità 
di affrontarli e risolverli. 

• Descrivere e confrontare fatti ed eventi. 

• Utilizzare la manipolazione diretta sulla realtà come 
strumento di indagine. 

• Concetti temporali: (prima, dopo, durante, mentre) di 
successione, contemporaneità e durata. 

• Linee del tempo. Periodizzazioni: giorno/notte; fasi della 
giornata; giorni, settimane, mesi, stagioni, anni. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

• Collocare fatti e orientarsi nella dimensione 
temporale: giorno/notte, scansione attività legate al 
trascorrere della giornata scolastica, giorni della 
settimana, le stagioni. 

• Elaborare previsioni ed ipotesi. 

• Fornire spiegazioni sulle cose e sui fenomeni. 

• Utilizzare un linguaggio appropriato per la 
rappresentazione dei fenomeni osservati e indagati. 

• Costruire modelli di rappresentazione della realtà. 

 



 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
Conosce e comprende caratteristiche, modi di essere e di funzionare dei materiali. 
 
Prevede e immagina quello che succederà come conseguenza delle proprie azioni. 
 
Descrive, spiega e interpreta quanto sperimentato. 

Mettere su una linea del tempo le attività corrispondenti alle routine di una 
giornata. 
 
Costruire un calendario settimanale facendo corrispondere attività significative: il 
menu della mensa, ecc. 
 
Costruire un calendario del mese collocandovi rilevazioni meteorologiche, le 
assenze, ecc; oppure attività umane tipiche del mese (es. dicembre = feste; 
febbraio=carnevale, ecc). 
 
Costruire un calendario annuale raggruppando le stagioni e collocando in 
corrispondenza delle stagioni tratti tipici dell’ambiente e delle attività umane. 
 
Confrontare foto della propria vita e storia personale e individuare trasformazioni 
(nel corpo, negli abiti, nei giochi, nelle persone) portando i reperti per confronto e 
producendo una “mostra”. 
 
Costruire modellini, oggetti preceduti dal disegno (intenzioni progettuali). 
 
Eseguire semplici esperimenti scientifici derivanti da osservazioni e descrizioni,  
illustrarne le sequenze e verbalizzarle. 
 
Eseguire semplici rilevazioni statistiche (sui cibi, sulle caratteristiche fisiche in 
classe, sul tempo...). 
 
Raccogliere piante, oggetti e raggrupparli secondo criteri, saper spiegare le 
caratteristiche, costruire semplici erbari, terrari, classificazioni degli animali noti 
secondo caratteristiche, funzioni, attributi, relazioni.  
 

 

 

 

 

 



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ SCIENZE 

3 ANNI  4 ANNI  5 ANNI 

 
• Esegue in corretta sequenza 

operazioni che riguardano il 
proprio corpo, la cura personale, 
l’alimentazione e che seguono 
routine note (mettersi gli 
indumenti; lavarsi le mani, sedersi 
a tavola, ecc.). 

• Individua a richiesta grosse 
differenze in persone, animali, 
oggetti (il giovane e l’anziano, 
l’animale adulto e il cucciolo, 
l’albero con le foglie e quello 
spoglio, ecc.). 

• Risponde con parole frase o 
enunciati minimi per spiegare le 
ragioni della scelta operata. 

• Distingue fenomeni atmosferici 
molto diversi (piove, sereno, caldo, 
freddo...). 

• Individua differenze e 
trasformazioni nelle persone, negli 
oggetti, nel paesaggio e pone 
domande sulle ragioni. 

• Rappresenta graficamente 
fenomeni atmosferici servendosi di 
simboli convenzionali. 

• Rappresenta graficamente 
differenze e trasformazioni, 
mostrando di distinguere gli 
elementi caratterizzanti (una 
persona anziana, un bambino, un 
cucciolo, un oggetto vecchio e 
rovinato, ecc.). 

 

 
 

• Il bambino raggruppa e ordina 
oggetti e materiali secondo criteri 
diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta 
quantità, utilizza simboli per 
registrarle, esegue misurazioni 
usando strumenti alla sua portata. 

• Riferisce correttamente eventi del 
passato recente, sa dire cosa potrà 
succedere in un futuro immediato 
e prossimo. 

• Osserva con attenzione il suo 
corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

• Percepisce il tempo nel suo divenire: ieri/oggi/domani. 

• Formula ipotesi e previsioni di eventi (cosa succederebbe se…). 

• Formula soluzioni a piccoli problemi. 

• Osserva e coglie le trasformazioni dell’ambiente naturale. 

• Localizza e denomina le parti del corpo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 
 

SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: SCIENZE 

 
 
Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

ABILITÀ CONOSCENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

L’alunno: 

− Osserva, analizza e descrive 
fenomeni appartenenti alla 
realtà naturale e agli aspetti 
della vita quotidiana, formula 
ipotesi e le verifica, utilizzando 
semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni. 

− Riconosce le principali 
interazioni tra mondo naturale 
e comunità umana, 
individuando alcune 
problematicità dell'intervento 
antropico negli ecosistemi. 

− Utilizza il proprio patrimonio di 
conoscenze per comprendere le 
problematiche scientifiche di 
attualità e per assumere 
comportamenti responsabili in 
relazione al proprio stile di vita, 
alla promozione della salute e 
all’uso delle risorse. 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 

− Attraverso manipolazioni, 
individuare qualità e proprietà 
di oggetti, materiali. 

− Seriare e classificare oggetti in 
base alle loro proprietà. 

− Individuare strumenti e unità 
di misura appropriati alle 
situazioni problematiche in 
esame, fare misure e usare la 
matematica conosciuta per 
trattare dati. 

− Riconoscere la diversità dei 
viventi, differenze / 
somiglianze tra piante, 
animali, altri organismi.  

Osservare e sperimentare sul 
campo 

− Osservare, descrivere, 
confrontare fenomeni della 
realtà circostante. 

L’uomo i viventi e l’ambiente 

− Individuare il rapporto tra 
strutture e funzioni negli 
organismi osservati / 

− Confrontare e correlare 
elementi e realtà 
circostante. 

− Riconoscere somiglianze e 
differenze negli elementi 
della realtà circostante. 

− Conoscere gli elementi di 
un ecosistema naturale. 

− Identificare gli elementi di 
un ecosistema controllato e 
modificato dall’uomo.  

− Conoscere la biodiversità. 

− Manipolazione di oggetti e 
materiali. 

− Identificare qualità e 
proprietà dei materiali e 
degli oggetti. 

− Riconoscere le 
trasformazioni dei 
materiali. 

− Grandezze e relazioni 
qualitative. 

− Rapporto fra strutture 
fisiche e loro funzioni negli 
organismi in relazione al 
loro ambiente. 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 

− Individuare, nell’osservazione 
di esperienze concrete, alcuni 
concetti scientifici quali 
dimensioni spaziali, peso, 
peso specifico, forza, 
movimento, pressione, 
temperatura, calore ecc. 

− Cominciare a riconoscere 
regolarità nei fenomeni e a 
costruire in modo elementare 
il concetto di energia. 

− Osservare, utilizzare e, 
quando possibile, costruire 
semplici strumenti di misura: 
recipienti per misure di 
volumi/capacità, (bilance a 
molla, ecc..) imparando a 
servirsi di unità convenzionali. 

− Conoscere la Terra e i suoi 
movimenti all’interno del 
sistema solare. 

Osservare e sperimentare sul 
campo 

− Proseguire nelle osservazioni 

− L’energia e la sua produzione. 

− Le fonti energetiche rinnovabili e 
non. 

− La cellula e gli organismi 
unicellulari. 

− Utilizzo di concetti geometrici e 
fisici fondamentali (lunghezze, 
angoli, superfici, volume, 
capacità, peso, temperatura, 
forza, luce…) in contesti 
concreti. 

− I movimenti della Terra. 

− Il Sistema Solare. 

− Esperimenti su materiali comuni 
per indagarne i comportamenti 
e individuarne le proprietà. 

− Interpretazione di fenomeni 
osservati in termini di variabili e 
relazioni fra essi. 

− Esperimenti e trasformazioni, 
invarianze e conservazioni 
(passaggi di stato, 
combustione) 

− Gli apparati e i sistemi del nostro 
corpo: struttura e funzione. 

− Norme comportamentali per 



osservabili in quanto 
caratterista peculiare degli 
organismi viventi in stretta 
relazione con il loro ambiente. 

− Osservare e interpretare 
delle trasformazioni 
ambientali di tipo 
stagionali.  

− L’intervento dell’uomo 
sull’ambiente. 

− Osservare e interpretare 
delle trasformazioni 
ambientali come 
conseguenza dell’azione 
modificatrice dell’uomo. 

− I problemi ambientali e le 
possibili soluzioni. 

frequenti e regolari, a occhio 
nudo o con appropriati 
strumenti, con I compagni e 
autonomamente, di una 
porzione di ambiente vicino. 

− Individuare gli elementi che 
lo caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo. 

− Ricostruire e interpretare il 
movimento dei diversi 
oggetti celesti, rielaborandoli 
anche attraverso giochi col 
corpo. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 

− Descrivere e interpretare il 
funzionamento del corpo 
come sistema complesso 
situato in un ambiente. 

− Costruire modelli plausibili 
sul funzionamento dei diversi 
apparati. 

− Elaborare primi modelli 
intuitivi di struttura cellulare. 

− Avere cura della propria 
salute anche dal punto di 
vista alimentare e motorio. 

− Acquisire le prime 
informazioni sulla 
riproduzione e la sessualità. 

− Riconoscere, attraverso 
l’esperienza di coltivazioni, 
allevamenti, ecc. che la vita 
di ogni organismo è in 
relazione con altre e 
differenti forme di vita. 

− Proseguire l’osservazione e 
l’interpretazione delle 
trasformazioni ambientali, ivi 
comprese quelle globali, in 

prevenire i fattori inquinanti 
dell’ambiente e per mantenersi 
sani. 

− La struttura e il funzionamento 
di organi e apparati del corpo 
umano. 

− Relazioni e rapporti fra apparati 
del corpo umano e funzioni 
vitali. 

− Il rispetto del corpo. 

− Relazione tra igiene, corretta 
alimentazione e salute. 

− Problemi ambientali e possibili 
soluzioni. 



particolare quelle 
conseguenti all’azione 
modificatrice dell’uomo. 

 

  



 

  

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

− Osserva e riconosce regolarità o differenze nell’ambito naturale; 
utilizza e opera classificazioni. 

−  Analizza un fenomeno naturale attraverso la raccolta di dati, 
l’analisi e la rappresentazione. 

− Individua grandezze e relazioni che entrano in gioco nel fenomeno 
stesso. 

−  Utilizza semplici strumenti per interpretare fenomeni naturali o 
verificare le ipotesi di partenza. 

−  Spiega, utilizzando un linguaggio specifico, i risultati ottenuti dagli 
esperimenti, anche con l’uso di disegni e schemi.  

− Riconosce alcune problematiche scientifiche di attualità e utilizza 
le conoscenze per assumere comportamenti responsabili (stili di 
vita, rispetto dell’ambiente …). 

− Realizza elaborate che tengano conto dei fattori scientifici 
tecnologici e sociali dell’uso di una data risorsa naturale (acqua, 
energie, rifiuti, inquinamento, rischi…). 

 
− Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare 

competenze di tipo sociale e civico e pensiero critico. 
− Applicare i concetti di energia alle questioni ambientali (fonti di energia; fonti di energia 

rinnovabili e non; uso oculato delle risorse energetiche), ma anche alle questioni di igiene ed 
educazione alla salute (concetto di energia collegato al concetto di “calorie” 
nell’alimentazione. 

− Contestualizzare i concetti di fisica e di chimica all’educazione alla salute, alla sicurezza e alla 
prevenzione degli infortuni (effetti di sostanze acide, solventi, infiammabili, miscele di 
sostanze, ecc.); rischi di natura fisica (movimentazione scorretta di carichi, rumori, 
luminosità, areazione...). 

− Condurre osservazioni e indagini nel proprio ambiente di vita per individuare rischi di natura 
fisica, chimica, biologica. 

− Condurre osservazioni e indagini nel proprio ambiente di vita per individuare abitudini 
alimentari. 

− Rilevare la presenza di bioindicatori nel proprio ambiente di vita ed esprimere valutazioni 
pertinenti sullo stato di salute dell’ecosistema. 

− Analizzare e classificare piante e animali secondo i criteri convenzionali, individuando le 
regole che governano la classificazione, come ad esempio l’appartenenza di un animale ad 
un raggruppamento (balena/ornitorinco/pipistrello/gatto come mammiferi). 

− Individuare gli effetti sui viventi (e quindi anche sull’organismo umano) di sostanze 
tossiconocive. 

− Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti 
scientifici, ricerche storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali. 

− Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il 
risparmio delle risorse idriche ed energetiche, redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo 
oculato delle risorse, per lo smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale. 

− Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici 
istruzioni preventive e ipotizzare misure correttive di tipo organizzativo-comportamentale e 
strutturale. 

− Esplorare fenomeni con un approccio scientifico e con un linguaggio appropriato. 
− Avere consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, riconoscerne e 

descriverne il funzionamento ed avere cura della propria salute.  
 



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare nel V anno di scuola primaria 
(Concordati con i docenti della scuola secondaria di primo grado) 

 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Conosce il significato di osservazione (guardare non basta) di analisi qualitativa e 
quantitativa. 

Sa osservare, analizzare e descrivere oggetti e fenomeni relativi alla realtà naturale e 
agli aspetti della vita quotidiana. 

Conosce metodi per schematizzare e per costruire mappe. Sa costruire e utilizzare semplici schematizzazioni, modellizzazioni e mappe. 

Conosce l’importanza di formulare ipotesi e la necessità di verificarle. Sa formulare ipotesi e organizzare la verifica. 

Conoscere come l’uomo agisce nell’ambiente in cui vive. Sa riconoscere le interazioni tra il mondo naturale e la comunità umana. 

Conoscere il concetto di ecosistema. Sa individuare alcune problematicità dell’intervento antropico negli ecosistemi. 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: SCIENZE 
 

COMPETENZE SPECIFICHE 
 

ABILITÀ 
 

CONOSCENZE 

L’alunno: 
− Osserva, analizza e descrive fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti 
della vita quotidiana, formula ipotesi e le 
verifica, utilizzando semplici schematizzazioni 
e modellizzazioni. 

Fisica e chimica 
− Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: 

pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, 
forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in 
varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti 
fenomeni, 

Elementi di fisica: velocità, densità, concentrazione, forza ed 
energia, temperatura e calore. 
 
Elementi di chimica: reazioni chimiche, sostanze e loro 
caratteristiche; trasformazioni chimiche. 
 
Elementi di astronomia: sistema solare; universo; cicli dì-notte; 
stagioni; fenomeni astronomici: eclissi, moti degli astri e dei 
pianeti, fasi lunari. 



 

− Riconosce le principali interazioni tra mondo 
naturale e comunità umana, individuando 
alcune problematicità dell'intervento 
antropico negli ecosistemi. 

− Utilizza il proprio patrimonio di conoscenze 
per comprendere le problematiche 
scientifiche di attualità e per assumere 
comportamenti responsabili in relazione al 
proprio stile di vita, alla promozione della 
salute e all’uso delle risorse. 

trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con 
rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: piano inclinato, 
galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento 
dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un 
circuito pila- interruttore-lampadina. 

− Costruire e utilizzare correttamente il concetto di 
energia come quantità che si conserva; individuare la 
sua dipendenza da altre variabili; riconoscere 
l’inevitabile produzione di calore nelle catene 
energetiche reali. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul 
termosifone, riscaldamento dell’acqua con il 
frullatore. 

− Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; 
sperimentare reazioni (non pericolose) anche con 
prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla 
base di modelli semplici di struttura della materia; 
osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i 
prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: soluzioni in acqua, combustione di una 
candela, bicarbonato di sodio + aceto. 
Astronomia e Scienze della Terra 

− Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti 
fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo 
notturno e diurno, utilizzando anche planetari o 
simulazioni al computer. Ricostruire i movimenti della 
Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi 
delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali anche 
in connessione con l’evoluzione storica 
dell’astronomia. 

Coordinate geografiche. 
 
Elementi di geologia: fenomeni tellurici; struttura della terra e 
sua morfologia; rischi sismici, idrogeologici, atmosferici.  
 
Relazioni uomo/ambiente nei mutamenti climatici, morfologici, 
idrogeologici e loro effetti. 
 
Struttura dei viventi. Classificazioni di viventi e non viventi 
cicli vitali, catene alimentari, ecosistemi; relazioni organismi- 
ambiente; evoluzione e adattamento. 
 
Igiene e comportamenti di cura della salute. 
 
Biodiversità. 
 
Impatto ambientale dell’organizzazione umana. 

 



 − Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i 
meccanismi delle eclissi di sole e di luna. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: costruzione di una 
meridiana, registrazione della traiettoria del sole e 
della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco 
dell’anno. 

− Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze 
concrete, i principali tipi di rocce ed i processi 
geologici da cui hanno avuto origine. 

− Conoscere la struttura della Terra e i suoi 
movimenti interni (tettonica a placche); individuare 
i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della 
propria regione per pianificare eventuali attività di 
prevenzione. Realizzare esperienze quali ad 
esempio la raccolta e i saggi di rocce diverse. 
Biologia 

− Riconoscere le somiglianze e le differenze del 
funzionamento delle diverse specie di viventi. 

− Comprendere il senso delle grandi classificazioni, 
riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel 
tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la 
successione e l’evoluzione delle specie. Realizzare 
esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e 
allevamenti, osservare della variabilità in individui 
della stessa specie. 

− Sviluppare progressivamente la capacità di 
spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi 
con un modello cellulare (collegando per esempio: 
la respirazione con la respirazione cellulare, 
l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la 
crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle 
cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi).  

− Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione 
di una pianta, modellizzazione di una cellula, 
osservazione di cellule vegetali al microscopio, 
coltivazione di muffe e microorganismi. 
 

 



 − Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei 
caratteri ereditari acquisendo le prime elementari 
nozioni di genetica. 

− Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo 
puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 
controllo della propria salute attraverso una 
corretta alimentazione; evitare consapevolmente i 
danni prodotti dal fumo e dalle droghe. 

− Assumere comportamenti e scelte personali 
ecologicamente sostenibili. 

− Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 
ambientali. Realizzare esperienze quali ad 
esempio: costruzione di nidi per uccelli selvatici, 
adozione di uno stagno o di un bosco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

− Osserva e riconosce regolarità o differenze nell’ambito naturale 
per raggiungere il concetto di classificazione. 
 

− Analizza un fenomeno naturale attraverso la raccolta di dati, 
l’analisi e la rappresentazione, allo scopo di capire le grandezze 
e le relazioni che entrano in gioco nel fenomeno stesso. 

 
− Sa utilizzare semplici strumenti e procedure di laboratorio per 

interpretare fenomeni naturali o verificare le ipotesi di 
partenza. 

 
− Sa spiegare, utilizzando un linguaggio specifico, i risultati 

ottenuti dagli esperimenti, anche con l’uso di disegni e schemi. 
 

− Riconosce alcune problematiche scientifiche di attualità e 
utilizza le conoscenze per assumere comportamenti 
responsabili (stili di vita, rispetto dell’ambiente…). 

 
− Realizza elaborati, che tengano conto dei fattori scientifici, 

tecnologici e sociali dell’uso di una data risorsa naturale (acqua, 
energie, rifiuti, inquinamento, rischi, …). 

− Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare 
competenze di tipo sociale e civico e pensiero critico. 

 
− applicare i concetti di energia alle questioni ambientali (fonti di energia; fonti di energia 

rinnovabili e non; uso oculato delle risorse energetiche), ma anche alle questioni di 
igiene ed educazione alla salute (concetto di energia collegato al concetto di “calorie" 
nell’alimentazione). 
 

− contestualizzare i concetti di fisica e di chimica all’educazione alla salute, alla sicurezza e 
alla prevenzione degli infortuni (effetti di sostanze acide, solventi, infiammabili, miscele 
di sostanze, ecc.); rischi di natura fisica (movimentazione scorretta di carichi, rumori, 
luminosità, aerazione …). 

 
− condurre osservazioni e indagini nel proprio ambiente di vita per individuare rischi di 

natura fisica, chimica, biologica. 
 

− rilevare la presenza di bioindicatori nel proprio ambiente di vita. 
 

− analizzare e classificare piante e animali secondo i criteri convenzionali, individuando le 
regole che governano la classificazione, come ad esempio l’appartenenza di un animale 
ad un raggruppamento anche mediante tavole dicotomiche. 

 
− individuare, attraverso l’analisi di biodiversità, l’adattamento degli organismi 

all’ambiente sia dal punto di vista morfologico, che delle caratteristiche, che dei modi di 
vivere. 

 
− individuare gli effetti sui viventi (quindi anche sull’organismo umano) di sostanze 

tossiconocive. 

 

  



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE IN TECNOLOGIA 

FINE SCUOLA DELL’INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

ll bambino: 
• raggruppa e ordina oggetti e 

materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, 
confronta e valuta quantità; 
utilizza simboli per registrarle; 
esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. 

• Sa collocare le azioni quotidiane 
nel tempo della giornata e della 
settimana. 

• Riferisce correttamente eventi del 
passato recente; sa dire cosa potrà 
succedere in un futuro immediato 
e prossimo. 

• Osserva con attenzione il suo 
corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

• Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici, sa scoprirne 
le funzioni e i possibili usi. 

• Ha familiarità sia con le strategie 
del contare e dell’operare con i 
numeri sia con quelle necessarie 
per eseguire le prime misurazioni 
di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

• Individua le posizioni di oggetti e 
persone nello spazio, usando 
termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; 
segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 

L’alunno 
riconosce e identifica nell’ambiente che lo 
circonda elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. 

• È a conoscenza di alcuni processi di 
trasformazione di risorse e di consumo di 
energia, e del relativo impatto ambientale. 

• Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti 
di uso quotidiano ed è in grado di descriverne 
la funzione principale e la struttura e di 
spiegarne il funzionamento. 

• Sa ricavare informazioni utili su proprietà e 
caratteristiche di beni o servizi leggendo 
etichette, volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale. 

• Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione 
ed è in grado di farne un uso adeguato a 
seconda delle diverse situazioni. 

• Produce semplici modelli o rappresentazioni 
grafiche del pro- prio operato utilizzando 
strumenti multimediali. 

• Inizia a riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale. 

L’alunno 

• riconosce nell’ambiente che lo circonda i 
principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali. 

• Conosce i principali processi di trasformazione 
di risorse o di produzione di beni e riconosce le 
diverse forme di energia coinvolte. 

• È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze 
di una decisione o di una scelta di tipo 
tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione 
opportunità e rischi. 

• Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 

• Utilizza adeguate risorse materiali, informative 
e organizzative per la progettazione e la 
realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo 
digitale. 

• Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 
tabelle informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da esprimere 
valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

• Conosce le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 
farne un uso efficace e responsabile rispetto 
alle proprie necessità di studio e 
socializzazione. 

• Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 
metodica e razionale, compiti operativi 



complessi, anche collaborando e cooperando 
con i compagni. 

• Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o 

infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o im- 
materiali, utilizzando elementi del disegno 
tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione. 

 

 

COMPETENZE DI BASE IN TECNOLOGIA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO (ATELIER STIMOLANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno sa:  
• Osservare il proprio corpo, i fenomeni 

naturali e gli organismi viventi sulla base di 
criteri o ipotesi. 

• Porre domande, discutere, confrontare 
ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 

• Utilizzare un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni o le esperienze. 

• Spiegazioni, soluzioni e azioni. 
• Stimolare curiosità per gli artefatti 

tecnologici e il loro funzionamento. 
• Osservare i fenomeni naturali e fisici e 

coglierne le trasformazioni. 
• Organizzare e ricostruire simbolicamente 

percorsi effettuati. 

 

• Realizzare e misurare percorsi ritmici e 
binari e ternari. 

• Individuare analogie e differenze fra oggetti, 
persone e fenomeni. 

• Stabilire la relazione esistente fra gli oggetti, le 
persone e i fenomeni (relazioni logiche, spaziali e 
temporali). 

• Osservare ed esplorare attraverso l'uso di tutti i 
sensi. 

• Porre domande sulle cose e la natura. 
• Descrivere e confrontare fatti ed eventi. 
• Elaborare previsioni ed ipotesi. 
• Fornire spiegazioni sulle cose e sui fenomeni. 
• Utilizzare un linguaggio appropriato per la 

 
 

• Serie e ritmi (tecnologia). 
• Semplici proprietà di oggetti. 
• Il poprio corpo: organi di senso. 
• Strumenti e tecniche di osservazione e di misura. 
• Periodizzazioni e loro tipicità. 
 
 



• Confrontare e rappresentare graficamente 
alcuni percorsi effettuati. 

• Porre domande, discutere, confrontare 
ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni. 

rappresentazione dei fenomeni osservati e 
indagate. 

 

 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

• Mettere in corretta sequenza esperienze, azioni, avvenimenti (giorni, 
mesi). 

• Riferire le fasi di una procedura o di un semplice esperimento. 

• Osservare e individuare caratteristiche del proprio corpo, dell’ambiente e 
del paesaggio e distinguerne le trasformazioni. 

• Utilizzare semplici manufatti tecnologici e spiegarne la funzione e il 
funzionamento. 

• Distinguere e individuare le caratteristiche del materiale di uso 
quotidiano. 

 
Costruire un calendario del mese collocandovi rilevazioni meteorologiche. 
 
Costruire un calendario annuale. 
 
Eseguire semplici esperimenti scientifici derivanti da osservazioni e descrizioni,  
illustrarne le sequenze e verbalizzarle. 
 
Giochi motori e percorsi predisposti nei vari spazi dell’edificio scolastico. 
 
Rappresentazione in forma di mappa di brevi percorsi del territorio. 
 
Progettare percorsi con Bee Bot o con simili. 
 
Raccogliere piante, oggetti e raggrupparli secondo criteri. 
 

 

  



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE DIVERSE 
FASCE D’ETA’ TECNOLOGIA 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 • Risponde con parole frase o 
enunciati minimi  

per spiegare le ragioni della scelta 
operata. 

• Si orienta nello spazio 
prossimo noto e vi si muove 
con sicurezza.  

 
 

• Si orienta con sicurezza nello 
spazio dell’aula e negli spazi 
più prossimi e noti della 
scuola. 

• Si orienta correttamente negli 
spazi di vita (casa, scuola, 
pertinenze); esegue percorsi 
noti, colloca correttamente  

              oggetti negli spazi pertinenti.  
 
 

• Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni e i 
possibili usi.  

• Individua le posizioni di oggetti 
e persone nello spazio, usando 
termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, 
ecc, segue correttamente un 
percorso sulla base di 
indicazioni verbali.  

 
 

 

 
 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 
 

• Conosce il computer, le sue componenti, le periferiche. 

• Accende e spegne correttamente un PC con la giusta procedura. 

• Sa trovare le lettere sulla tastiera per scrivere semplici parole. 

• Sa usare il puntatore del mouse e i suoi tasti. 

• Sa disegnare con un programma specifico (paint).  

• Coding sviluppa la capacità di orientarsi nello spazio e la lateralizzazione 

• Conosce i possibili impieghi del computer. 
 

 

  



COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 
SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA 

 
 
Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno: 
-riconosce e identifica 

nell’ambiente circostante 

elementi e fenomeni di tipo 

artificiale. 

-Conosce e utilizza semplici 
oggetti di uso comune 
descrivendone la struttura e il 
funzionamento. 
-Realizza oggetti seguendo una 
procedura e cooperando con i 
compagni. 
-Usa le nuove tecnologie e i 
linguaggi multimediali in 

situazioni diverse e nelle varie 
discipline. 
-Utilizza metodologie 
collaborative per la risoluzione 
di problemi. 
Riflettere sui processi risolutivi. 
-Controllare e confrontare i 
risultati delle esperienze. 
-Pensiero computazionale- 
-Utilizza con dimestichezza le più 
comuni tecnologie, individuando 
le soluzioni potenzialmente utili 
ad un dato contesto applicativo, 
a partire dall’attività di studio. 
-Individuare le potenzialità, i 

Vedere e osservare 
-Eseguire semplici misurazioni e 
rilievi fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria 
abitazione. 
Prevedere e immaginare 
Prevedere lo svolgimento e il 
risultato di semplici processi o 
procedure in contesti conosciuti 
e non relativamente a oggetti e 
strumenti esplorati e inesplorati. 
Intervenire e trasformare 
-Utilizzare semplici materiali 
digitali per l’apprendimento. 
-Usare oggetti, strumenti e 
materiali coerentemente con le 
rispettive funzioni e i principi di 
sicurezza dati. 
-Utilizzare il PC per scrivere, 
disegnare, giocare; inviare 
messaggi di posta elettronica; 
effettuare semplici ricerche in 
Internet con la diretta 
supervisione e le istruzioni 
dell’insegnante. 
- Usare semplici software 
didattici. 
-Individuare alcuni rischi fisici 
nell’uso di apparecchiature 

 
-Funzioni di oggetti di uso 
quotidiano 
(forbici/temperino/biro…). 
-Caratteristiche principali dei 
materiali di uso 
quotidiano          e loro 
classificazione. 
- Evoluzione di alcuni oggetti 
/ attrezzi/ strumenti -Le 
principali componenti del 
computer. 
-Le caratteristiche principali 
dei nuovi strumenti di 
comunicazione. 
-Semplici procedure di 
programmi mediante un 
algoritmo. 
I principali strumenti per 
l’informazione e la 
comunicazione: televisore, 
lettore video e CD/DVD, 
apparecchi telefonici fissi e 
mobili, PC. 
-Funzionamento elementare 
dei principali 
apparecchi di informazione e 
comunicazione. 
-Rischi fisici nell’utilizzo di 

-Riconoscere e identificare 
nell’ambiente circostante 
elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. 
-Conoscere e utilizzare semplici 
oggetti di uso comune 
descrivendone la struttura e il 
funzionamento. 
-Realizzare oggetti seguendo 
una procedura e cooperando 
con i compagni. 
-Usare le nuove tecnologie e i 
linguaggi multimediali in 
situazioni diverse e nelle varie 
discipline. 
-Utilizzare semplici materiali 
digitali per l’apprendimento. 
-Utilizzare il PC, alcune 
periferiche e programmi 
applicativi. 
-Avviare alla conoscenza della 
Rete per scopi di informazione, 
comunicazione, ricerca e svago. 
-Individuare rischi fisici 
nell’utilizzo delle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e i possibili 
comportamenti preventivi. 
 -Individuare i rischi nell’utilizzo 

-Parti e funzioni di mezzi / 
macchine legati all’esperienza 
quotidiana (bicicletta, strumenti 
musicali …). 
-Uso / funzione di alcuni 
macchinari legati alle attività 
del territorio (agricoltura, 
trasformazioni prodotti 
alimentari…). 
-Le fonti d’energia 
-Riutilizzo, riciclaggio, 
trasformazione di materiali e 
oggetti. 
-Le caratteristiche dei nuovi 
strumenti di comunicazione. 
-Programmi di grafica e 
videoscrittura. 
-Internet per apprendere e 
ricercare. 
-Rischi fisici nell’utilizzo di 
apparecchi elettrici ed 
elettronici. 
-Rischi nell’utilizzo della rete 
con PC e telefonini. 



limiti e i rischi nell’uso delle 
tecnologie, con particolare 
riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale in 
cui vengono applicate. 

elettriche ed elettroniche e 
ipotizzare soluzioni preventive. 
-Individuare alcuni rischi 
nell’utilizzo della rete Internet e 
ipotizzare alcune semplici 
soluzioni preventive. 

apparecchi elettrici ed 
elettronici. 
-Rischi nell’utilizzo della rete 
con PC e telefonini. 

della rete Internet e individuare 
alcuni comportamenti 
preventivi e correttivi. 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
• Riferire le fasi di una procedura o di un esperimento. 

 

• Osservare e individuare caratteristiche dell’ambiente e 
del paesaggio e distinguerne le trasformazioni. 

 

• Spiegare la funzione e il funzionamento di semplici 
manufatti tecnologici. 

 

• Individuare le caratteristiche dei materiali di uso 
quotidiano. 

• Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti 
scientifici, ricerche storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali. 
 

• Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il 
risparmio delle risorse idriche ed energetiche, redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo 
oculato delle risorse, per lo smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale. 

 
 

• Utilizzare i mezzi informatici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, dei rapporti, 
degli esperimenti; utilizzare fogli elettronici per effettuare calcoli, misure, statistiche, 
rappresentare e organizzare i dati. 
 

• Rielaborare i dati di una rilevazione statistica effettuata all’interno della scuola 
(predisponendo tabelle e grafici) e rendendola pubblica. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• Conosce il computer, le sue componenti, le periferiche. 

• Accende e spegne correttamente un PC con la giusta procedura. 

• Sa trovare le lettere sulla tastiera per scrivere semplici parole. 

• Sa usare il puntatore del mouse e i suoi tasti. 

• Sa disegnare con un programma specifico (paint). 

• Coding sviluppa la capacità di orientarsi nello spazio e la lateralizzazione. 

• Conosce i possibili impieghi del computer. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: TECNOLOGIA 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno: 

• Progetta e realizza semplici manufatti 
e strumenti spiegando le fasi del 
processo. 

• Utilizza con dimestichezza le più 
comuni tecnologie, individuando le 
soluzioni potenzialmente utili ad un 
dato contesto applicati- vo, a partire 
dall’attività di studio. 

• Individuale potenzialità, i limiti e i 
rischi nel- l’uso delle tecnologie, con 
particolare riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

 
Vedere, osservare e sperimentare 

• Eseguire misurazioni e rilievi grafici o 
fotografici sull’ambiente scolastico o sulla 
propria abitazione. 

• Leggere e interpretare semplici disegni 
tecnici ricavandone informazioni qualitative 
e quantitative. 

• Impiegare gli strumenti e le regole del 
disegno tecnico nella rappresentazione di 
oggetti o processi. 

• Effettuare prove e semplici indagini sulle 
proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 
tecnologiche di vari materiali. 

• Accostarsi a nuove applicazioni informatiche 
esplorandone le funzioni e le potenzialità. 

 
-Proprietà e caratteristiche dei materiali più comuni. 
Modalità di manipolazione dei diversi materiali. 
-Funzioni e modalità d’uso degli utensili e strumenti più 
comuni e loro trasformazione nel tempo. 
-Principi di funzionamento di macchine e apparecchi di uso 
comune. 
-Ecotecnologie orientate alla sostenibilità (depurazione, 
differenziazione, smaltimento, trattamenti speciali, 
riciclaggio…). 
-Strumenti e tecniche di rappresentazione (anche 
informatici). 
-Segnali di sicurezza e i simboli di rischio Terminologia 
specifica. 

 

Prevedere, immaginare e progettare 

• Effettuare stime di grandezze fisiche riferite 
a materiali e oggetti dell’ambiente 
scolastico. 

 
 

  



 
 

 

• Valutare le conseguenze di scelte e decisioni 
relative a situazioni problematiche. 

• Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di 
uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o 
necessità. 

• Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di 
un oggetto impiegando materiali di uso 
quotidiano. 

• Progettare una gita d’istruzione o la visita a 
una mostra usando internet per reperire e 
selezionare le informazioni utili. 

 
Intervenire, trasformare e produrre 

• Smontare e rimontare semplici oggetti, 
apparecchiature elettroniche o altri dispositivi 
comuni. 

• Utilizzare semplici procedure per eseguire 
prove sperimentali nei vari settori della 
tecnologia (ad esempio: preparazione e 
cottura degli alimenti). 

• Rilevare e disegnare la propria abitazione o 
altri luoghi anche avvalendosi di software 
specifici. 

• Eseguire interventi di riparazione e 
manutenzione sugli oggetti dell’arredo 
scolastico o casalingo. 

• Costruire oggetti con materiali facilmente 
reperibili a partire da esigenze e bisogni 
concreti. 

• Programmare ambienti informatici e elaborare 
semplici istruzioni per controllare il 
comportamento di un robot. 

 
 

 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
- Riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali      
sistemi tecnologici e le interrelazioni con l’uomo e l’ambiente. 
- Conosce i principali processi di trasformazione di 
risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di 
energia coinvolte. 
- Fa ipotesi sulle possibili conseguenze di una decisione 
o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo opportunità e 
rischi. 
- Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso 
comune, li distingue e li descrive in base alla funzione, alla 
forma, alla struttura e ai materiali. 
- Utilizza adeguate risorse materiali, informative e 
organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale. 
- Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle 
informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato. 
- Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi 
mezzi di comunicazione e li utilizza in modo efficace e   
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione. 
-          Utilizza comunicazioni procedurali e istruzioni 
infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di 
sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del 
disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione anche collaborando e cooperando con i 
compagni. 

 

-Progettare e realizzare la costruzione di semplici manufatti necessari ad esperimenti scientifici, ricerche 

storiche o geografiche, rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali, utilizzando semplici tecniche di 

pianificazione e tecniche di rappresentazione grafica. 

-Analizzare il funzionamento di strumenti di uso comune domestico o scolastico; descriverne il 

funzionamento; smontare, rimontare, ricostruire. 

-Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il risparmio delle 

risorse idriche ed energetiche, redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo oculato delle risorse, per lo 

smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale. 

-Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici istruzioni preventive 

e ipotizzare misure correttive di tipo organizzativo-comportamentale e strutturale. 

-Utilizzare le nuove tecnologie per scrivere, disegnare, progettare, effettuare calcoli, ricercare ed 
elaborare informazioni Redigere protocolli d’uso corretto della posta elettronica e di Internet. 

 

  



COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: 

ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 
 

ARTE E IMMAGINE 

Lo studio dell’arte concorre alla formazione dell’identità attraverso la definizione di un personale indirizzo stilistico. 

L’esperienza pratica del laboratorio artistico permette di: migliorare la manualità fine, acquisire il senso dell’organizzazione spaziale, acuire la capacità di osservare, 

perfezionare la capacità di sintesi, conoscere le leggi dell’educazione visiva, comprendere la potenzialità espressiva delle forme, dei colori, delle armonie e dei contrasti …….  

La storia dell’arte è la testimonianza per immagini del percorso umano. L’arte è storia, filosofia, sociologia, politica e competenza dialettica; studiare arte rende lo studente 

consapevole dell’importanza del patrimonio artistico e, conseguentemente, lo educa al suo rispetto ed alla sua tutela.        

Il pensiero artistico – creativo indaga l’arte del passato e, interiorizzando le esperienze altrui, risponde proponendo nuove idee attraverso nuovi linguaggi.  

Il pensiero artistico - creativo non è appannaggio dei soli artisti; esso non si evolve attraverso le sole attività pratiche – ludiche – ricreative, avulse da regole.  

La creatività non è una misteriosa attività dell’inconscio; essa non è solo attitudinale e non si improvvisa ma, al contrario, va coltivata.  

La creatività è assoggettata alla competenza progettuale, alla consapevolezza delle scelte e, spesso, segue le ferree regole della logica, della sequenzialità, della funzionalità 

e della coerenza in relazione all’obiettivo comunicativo che si vuole raggiungere.  

Il pensiero creativo è l’abilità di vedere soluzioni diverse, originali ed alternative, per la risoluzione dei problemi quotidiani.     

  



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

FINE SCUOLA INFANZIA  
 

FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

• Il bambino esprime emozioni, racconta 

utilizzando il linguaggio del corpo. 

• Inventa storie e sa esprimerle attraverso la 

drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

attività manipolative; utilizza materiali e 

strumenti, tecniche espressive e creative. 

• Segue con interesse spettacoli di vario tipo 

(teatrali, musicali, visivi, di animazione …). 

•  Fruisce con una prima consapevolezza delle 

opere d’arte (in senso lato). 

• Utilizza le conoscenze e le abilità relative al 

linguaggio visivo per produrre varie tipologie 

di testi visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e rielaborare 

in modo creativo le immagini con molteplici 

tecniche, materiali e strumenti (grafico-

espressivi, pittorici e plastici …). 

• E’ in grado di osservare, esplorare, descrivere 

e leggere immagini (opere d’arte, fotografie …) 

e messaggi multimediali. 

• Individua i principali aspetti formali dell’opera 

d’arte; apprezza le opere artistiche e 

artigianali provenienti da culture diverse dalla 

propria. 

• Conosce i principali beni artistico-culturali 

presenti nel territorio e manifesta sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia. 

• L’alunno realizza elaborati personali e creativi 

sulla base di un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le conoscenze e le 

regole del linguaggio visivo, scegliendo in 

modo funzionale tecniche e materiali 

differenti anche con l’integrazione di più 

media e codici espressivi. 

• Padroneggia gli elementi principali del 

linguaggio visivo, legge e comprende i 

significati di immagini statiche e in 

movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

• Legge le opere più significative prodotte 

nell’arte antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole collocare nei 

rispettivi contesti storici, culturali e 

ambientali; riconosce il valore culturale di 

immagini, di opere e di oggetti artigianali 

prodotti in paesi diversi dal proprio. 

• Riconosce gli elementi principali del 

patrimonio culturale, artistico e ambientale 

del proprio territorio è sensibile ai problemi 

della sua tutela e conservazione. 

•  Analizza e descrive beni culturali, immagini 

statiche e multimediali, utilizzando il 

linguaggio appropriato. 

 



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: ESPRESSIONE ARTISTICA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: IMMAGINI e COLORI (ATELIER EMOZIONANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

 
 

Inventa storie e rappresenta attraverso la 
drammatizzazione ed altre tecniche. 
 
usare tecniche grafico-pittoriche e manipola 
materiali plastici e polimaterici per 
rappresentare le esperienze. 
 
Familiarizza con la multimedialità e comprende i 
messaggi in maniera adeguata all’età. 
 

Sviluppa interesse per le attività artistiche. 

 
 

Segue spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 
cinematografici). 
 
Vede opere d’arte e beni culturali ed esprime proprie 
valutazioni. 

 

 
 
Conosce gli elementi essenziali per la lettura ascolto 
di un’opera d’arte (pittura, architettura, plastica, 
fotografica) 
 
Principali forme di espressione artistica. 
 
tecniche di rappresentazioni grafica, plastica, 
corporea. 
 
Gioco simbolico. 

 
 
 

 

  



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
Rappresenta situazioni attraverso il gioco simbolico, o l’attività mimico-gestuale. 
 
Commenta verbalmente e graficamente spettacoli e feste vissute in ambito 
scolastico. 
 
Esplora il materiale a disposizione e lo utilizza in modo personale. 

Laboratorio di grafomotricità sui concetti vasti di verticalità e orizzontalità 
(accenno all’alfabeto stampato maiuscolo), confronto delle diversità 
 
Realizzazione in gruppi di lavoro, di cartelloni tematici (stagioni, ambienti naturali, 
doveri civici), con uso di materiale di recupero e7 o materiali raccolti in natura 
(sabbia, corteccia, foglie, legnetti). Lo stesso lavoro viene riprodotto in scala 
minore individualmente. 
 
Riproduzione dello schema corporeo attraverso la realizzazione di sagome del 
proprio corpo a dimensione naturale. 
 
Conoscenza delle parti del corpo attraverso l’arte. 
 
Riflessione sui significati cromatici, anche in relazione al bagaglio storico-culturale, 
attraverso la produzione di maschere artistiche di Carnevale, sia della tradizone, 
sia reinterpretata con l’originale rielaborazione creativa del bambino. 
 
Osservazione di opere d’arte pittoriche e di tecniche creative, al fine di esprimere 
le proprie sensazioni e percezioni e tentare di riprodurre le opere attraverso la 
propria lettura. 
 
Comunicare con le immagini i propri vissuti e racconti ascoltati. 
 
Commentare verbalmente, con disegno, con attività di drammatizzazione 
spettacoli o film visti. 
 
ideare semplici storie da drammatizzare. 
 
 

 

  



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ IMMAGINI E 

COLORI 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 Conosce, sperimenta e usa materiali 
plastico-manipolativi e grafico-pittorici. 
 
Esprime la sua personalità con la digito-
pittura. 
 
Si esprime attraverso il gioco simbolico. 
 
Legge semplici immagini. 
 
Prima conoscenza dello schema 
corporeo.  
 
 

Sperimenta tecniche diverse per 
rappresentare gli elementi della realtà. 
 
Comincia a riprodurre il suo schema 
corporeo. 
 
Esprime le proprie emozioni attraverso 
il gioco libero. 
 
Sperimenta tecniche diverse per 
rappresentare gli elementi della realtà. 
 
Rielabora graficamente esperienze 
vissute. 
 
Legge le immagini più evidenti dei 
messaggi massmediali. 
 
 
 

Drammatizza spontaneamente vissuti, 
in maniera guidata favole, racconti, 
eventi atmosferici. 
 
Sa usare colori a matita, a cera, 
pennarelli, tempere, acquerelli su carta 
e materiali, rispettando i margini e 
seguendo sempre lo stesso andamento 
senza bucare il foglio. 
 
Descrive l’elaborato del prodotto. 
 
La lateralizzazione è pienamente 
definita. 
 
Disegna lo schema corporeo completo, 
con i dettagli e disegna e riconosce le 
tre forme geometriche basilari 
(triangolo, quadrato, cerchio). 
 
Si identifica in situazioni e personaggi 
anche utilizzando travestimenti. 
 
Sa usare colori a matita, a cera, 
pennarelli, tempere. 
 
Ritorno grafico: traduce in immagini le 
esperienze vissute.  

 

  



 
 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 

(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• Usa in modo appropriato i colori e le loro gradazioni. 

• Sperimenta con autonomia tecniche pittoriche e grafiche. 

• Si avvia alla descrizione dei propri elaborati. 

• Sa descrivere le immagini. 

• Esprime le proprie opinioni su elementi estetici: quadri, foto. 

• Sa interpretare ruoli diversi. 

• Usa con padronanza i colori per rappresentazioni reali e fantastiche. 

• Dimostra di conoscere le varie tecniche grafico-pittorico-plastiche. 

 

 

 

  



COMPETENZA CHIAVE EUROPEA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: ESPRESSIONE ARTISTICA 

                                           
                                                                        SCUOLA PRIMARIA 

 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ARTE E IMMAGINE 

 

Competenze specifiche 

FINE CLASSE TERZA FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno: 
-Osserva, descrive e legge immagini e 
messaggi visivi. 
 
-Si esprime, comunica e 

sperimenta le tecniche e i codici 

propri del linguaggio visuale, 

plastico e audiovisivo. 

-Comprende, conosce e apprezza i 

beni culturali e il patrimonio 

artistico. 

 
 

- Guardare e osservare gli        
elementi e le forme essenziali 
presenti nella realtà e nei 
messaggi visivi.  

- Rispettare alcune semplici 
regole esecutive: le 
proporzioni, la precisione, 
l’accuratezza. 

- Utilizzare le principali forme di 
espressione artistica e le 
tecniche di rappresentazione 
grafica, plastica e audiovisiva. 

- Utilizzare in modo realistico e 
fantastico i colori nella 
rappresentazione di oggetti, 
figure umane ed elementi del 
paesaggio.  

- Esercitare la creatività 
attraverso l’utilizzo di materiali 
diversi. 

- Raffigurare figure umane con 
uno schema corporeo 
strutturato.  

- Corretta impugnatura delle 
matite, pennarelli, pastelli, 
controllo della pressione e 
orientamento del tratto. 

- Il cerchio cromatico di Itten: 
colori terziari, complementari, 
caldi e freddi. 

- I colori acromatici: il bianco ed 
il nero 

- Tecniche grafiche e pittoriche: 
colorazione a punti, linee, 
collage, tempere, acquerelli… 

- Materiali semplici e di 
recupero per la creazione di 
oggetti e pannelli polimaterici. 

- Uso di materiali plastici: das, 
pasta di sale, cartapesta, 
argilla...  

- Osservare e descrivere 
un’immagine e gli oggetti 
presenti nell’ambiente, 
descrivendo gli elementi 
formali appresi, utilizzando le 
regole della percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio. 
- Utilizzare strumenti e regole 
per produrre immagini 
grafiche, pittoriche, plastiche 
tridimensionali, attraverso 
manipolazione, tecniche e 
materiali diversi tra loro. 
- Rispettare alcune semplici 
regole esecutive: l’applicazione 
elementare della prospettiva. 
- Rappresentare figure umane 
con uno schema corporeo 
strutturato, proporzionato e 
armonico. 
- Superare gli stereotipi, 
utilizzare la creatività e la 
fantasia per esprimere i vissuti, 
producendo composizioni 
personali e originali. 
- Leggere le opere d’arte più 
significative cogliendone gli 

- Uso sempre più completo del 
colore e delle sue possibilità 
espressive: le tonalità, le 
sfumature. 

- Il significato culturale dei 
colori. 

- Utilizzo di diverse tecniche 
espressive: spruzzo, rullo, 
stencil, pittura, mosaico… 

- Utilizzo del chiaroscuro con 
l’utilizzo di punti fitti e radi. 

- Il linguaggio grafico-pittorico 
delle emozioni e dei 
sentimenti. 

- La trasformazione delle forme 
e delle composizioni per 
comunicare. 

- Le immagini come oggetto di 
comunicazione 
internazionale.  

 
 

 

 



elementi del linguaggio visivo 
(linee, colori, forme, volume, 
spazio) e individuando il loro 
significato espressivo e 
cogliendone la bellezza. 
- Riconoscere il valore culturale 
di immagini, di opere e di 
oggetti artigianali prodotti in 
paesi diversi dal proprio. 
- Rielaborare opere d’arte 
anche con l’uso di strumenti 
multimediali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

- Analizza testi iconici, visivi individuandone le 

caratteristiche ed il significato espressivo. 

- Utilizza tecniche, codici e elementi del linguaggio 

iconico per ideare, creare, rielaborare e sperimentare 

immagini e forme.  

- Osserva, legge opere d’arte di vario genere 

cogliendone la bellezza.   

 
- Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato, proporzionato, armonico con 

particolare attenzione ai particolari del volto che denotano le espressioni. 
- Utilizzare i colori per esprimere emozioni e sentimenti. 
- Osservare e confrontare opere d’arte di genere e periodo diverso, individuandone, con il supporto 

dell’insegnante, le tecniche grafiche e pittoriche, in particolare i ritratti (Arcimboldo, Picasso, 
Modigliani…).  

- Riconoscere il valore culturale delle maschere storiche, etniche, folcloristiche, le loro caratteristiche e 
la loro funzione: uso magico-religioso, funerario, teatrale, igienico (lo speziale), ludico. 

- Rielaborare opere d’arte per creare nuove immagini. 
- Progettare e realizzare in modo accurato e creativo manufatti grafici e plastici, utilizzando diverse 

tecniche manipolative e coloristiche.  
- Sperimentare l’uso di materiali semplici e riciclati per l’elaborazione creativa di pannelli polimaterici. 
- Utilizzare tecniche e materiali diversi per la realizzazione di ritratti, maschere, manufatti 

da utilizzare in occasione di eventi, esposizioni, raccolte di elaborati, drammatizzazioni, spettacoli, 
feste, decorazione di spazi comuni. 

- Scoprire la bellezza nei principali beni culturali e artistici del proprio territorio.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 

(Concordati con i docenti della scuola secondaria) 

 
• Conosce i colori primari, secondari, terziari, complementari, caldi e 

freddi, acromatici: il bianco ed il nero. Le tonalità, le sfumature. 

• Conosce le principali tecniche grafiche e pittoriche: colorazione a punti, 

linee, collage, tempere, acquerelli … 

• Conosce i materiali plastici semplici e di recupero per la creazione di 

oggetti.  

• Conosce le diverse tecniche espressive: spruzzo, rullo, stencil, pittura, 

mosaico … 

• Conosce l’utilizzo del chiaroscuro con l’utilizzo di punti fitti e radi. 

 

• Sa osservare e descrivere un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente, 

descrivendo gli elementi formali appresi, utilizzando le regole della percezione 

visiva e l’orientamento nello spazio. 

• Sa rispettare alcune semplici regole esecutive: le proporzioni, la precisione, 

l’accuratezza nel tratto e nel colore, il ritmo, l’applicazione elementare della 

prospettiva. 

•  Sa utilizzare le principali le tecniche di rappresentazione grafica e plastica. 

• Sa utilizzare in modo realistico e fantastico i colori nella rappresentazione di 

oggetti, figure umane ed elementi del paesaggio.  

• Sa raffigurare figure umane con uno schema corporeo strutturato. 

• Sa superare gli stereotipi, utilizzare la creatività e la fantasia per esprimere i 

vissuti, producendo composizioni personali e originali. 

 

 

  



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
ESPRESSIONE ARTISTICA 

FINE SCUOLA PRIMARIA DI SECONDO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: ARTE E IMMAGINE  
Competenze specifiche Abilità Conoscenze 

 
L’alunno padroneggia gli strumenti necessari: 
- per comprendere il linguaggio delle arti visive; 
- per dare valore e contribuire a salvaguardare il 

patrimonio artistico; 
- per esprimersi utilizzando correttamente le    
tecniche artistiche. 

Esprimersi e comunicare 
- Ideare e progettare ricercando soluzioni oggettive, coerenti e 
funzionali, che possano mettere in luce le capacità organizzative e la 
logica sequenziale dell’alunno. 
-  Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative 
grafico - pittoriche e le regole della rappresentazione visiva per una 
produzione creativa. 
- Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini 
fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove 
immagini. 
- Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare 
prodotti visivi seguendo una precisa finalità operativa o 
comunicativa, anche integrando più codici e facendo riferimento ad 
altre discipline. 
Osservare e leggere le immagini 
- Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un 
linguaggio verbale appropriato, gli elementi formali ed estetici. 
- Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte utilizzando 
gradi progressivi di approfondimento dell’analisi del testo per 
comprenderne il significato e cogliere le scelte creative e stilistiche 
dell’autore. 
- Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere 
d’arte e nelle immagini  
Comprendere e apprezzare le opere d’arte 
- Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola in 
relazione con gli elementi essenziali del contesto storico e culturale 
a cui appartiene. 
- Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della 
produzione artistica dei principali periodi storici del passato e 
dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti 
culturali diversi dal proprio. 

 
- Elementi fondativi dell’espressione grafica e 
pittorica. 
- Elementi costitutivi l’espressione visiva. 
- Principali forme di espressione artistica, 
(correnti artistiche ed autori).  
 

   



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
 
L’alunno acquisisce le conoscenze e le abilità basilari, utili sia 

all’esecuzione, (attività di laboratorio) che alla lettura delle 

immagini, (storia dell’arte). 

A) Gli strumenti utili alle discipline grafiche: esercitazioni atte a conoscere il materiale per scegliere 
con consapevolezza e in modo funzionale.  
Alcuni esempi 
1) Differente resa delle matite dure e morbide. 
2) Come impugnare una matita a seconda del risultato da ottenere.  
3) Il segno ordinato e quello espressivo, (il “carattere” del segno grafico). 
4) La gomma per cancellare ma anche per lumeggiare. 
5) La carta ruvida o liscia; la carta scura o chiara.  
6) Le matite colorate, i pastelli a cera o ad olio, il rapidograf, la penna biro o a inchiostro.  
B) Gli strumenti utili alle discipline pittoriche: esercitazioni atte a conoscere il materiale per 
scegliere con consapevolezza e in modo funzionale. 
Alcuni esempi 
1) I pennelli: differenti forme per diverse funzioni; setole dure, morbide, sintetiche e di origine 
animale; impugnatura lunga o corta: proprietà, diverse funzionalità e versatilità dei pennelli rotondi. 
2) Come si impugna un pennello a seconda del risultato da ottenere e come dosare la pressione della 
mano sulle setole.  
3) Come creare, con le idropitture, campiture piatte ed uniformi. 
4) Il segno pittorico lezioso e la pittura di gesto. 
5) Il segno pittorico sul supporto cartaceo: la carta ruvida, liscia, chiara o scura. 
6) Sperimentazioni con la tecnica a tempera, l’acquerello, gli ecoline, gli acrilici. 
7) La sperimentazione creativa …. come stravolgere le regole e crearne di nuove.     
C) La grammatica dell’Arte. 
Il punto, la linea, lo spazio positivo e negativo, la texture, il ritmo, il colore, la forma, la luce e 
l’ombra, il volume, la simmetria e l’asimmetria. 
Esempi di esercitazioni 
1) Il punto - come ottenere un chiaroscuro grafico o pittorico attraverso la rarefazione e 
l’addensamento del punto. 

  2) La linea - come eseguire linee parallele a mano libera: i segreti per una perfetta padronanza. 

 
 
L’alunno, sperimentando un iter progettuale ed esecutivo, ha 
la possibilità di richiamare, rafforzare ed approfondire le 
conoscenze e le abilità apprese. 
Il valore didattico aggiunto è dato proprio dall’esperienza 

progettuale che dà modo, all’alunno, di acquisire sia 

competenze specifiche che trasversali come: la capacità 

Esempio di sviluppo delle fasi di un iter progettuale ed esecutivo: 
A) Esercitazioni propedeutiche alla realizzazione del progetto e mirate ad acquisire specifiche 
conoscenze e mirate capacità esecutive. 
B) Comprensione del tema; discussioni in classe; ricerca; raccolta di immagini – input. 
(esempio: quali artisti hanno già affrontato il contenuto proposto? Quali sono state le loro risposte? 
Attraverso quali soluzioni tecniche, creative e comunicative si sono espressi?);  
C) Realizzazione di ex tempore, bozze, schizzi, prove, proposte. 
D) Verifica della proposta e della sua aderenza al tema.  



organizzativa, la logica sequenziale, la coerenza, l’autonomia 

operativa, le regole di funzionalità espressiva delle forme e del 

colore, la capacità di esprimere il proprio sé attraverso il 

linguaggio delle arti visive, la capacità di comprendere gli 

indirizzi stilistici ed i contenuti delle opere d’arte.   

E) Scelta dei colori e della tecnica artistica d’esecuzione in funzione all’obiettivo estetico o del 
significato espressivo che si vuole ottenere. 
F) Realizzazione del disegno preparatorio. 
G) Esecuzione pittorica. 
H) Vernici di finitura – costruzione di didascalie – impaginazione. 
I) Organizzazione e partecipazione all’esposizione degli elaborati prodotti. 
 

 
- L’apprendimento tramite esperienza empirica crea una 
solida base di conoscenze che vanno ad asservire ed a 
facilitare la comprensione della Storia dell’Arte. 
- Attraverso le conoscenze acquisite, relative alla grammatica 
dell’arte, sarà agevolata la lettura iconografica di un’opera, 
mentre i significati espressivi delle forme e dei colori 
torneranno utili alla lettura iconologica caratterizzata da 
allegorie e simbologia. 
- Al fine di promuovere e privilegiare un apprendimento 
caratterizzato dalla comprensione approfondita dei contenuti, 
(memoria rievocativa), in contrapposizione ad un’acquisizione 
nozionistica dei contenuti, (memoria riconoscitiva), 
l’insegnante decide di optare per una qualità del conoscere 
anziché per una quantità di conoscenze.  
- Le video lezioni di arte, fruibili su WhatsApp o su chiavetta, 

sono uno strumento didattico compensativo e facilitante nella 

comprensione dei contenuti, offerto non solo agli alunni 

certificati ma a tutta la classe al fine di abbattere le differenze 

tra ritmi di apprendimento. 

Esempio di UD relativa la Storia dell’Arte: 
A) Introduzione alla corrente artistica: breve contestualizzazione storica e filosofica al fine di 
comprendere gli input che hanno dato vita ad una nuova forma espressiva. 
B) Focus su indirizzi stilistici e contenutistici caratterizzanti la corrente artistica attraverso l’analisi di 
alcune opere d’arte. 
C) Confronto tra diverse correnti artistiche al fine di rilevare eventuali condivisioni o differenze di 
pensiero o, semplicemente, il percorso evolutivo dell’arte. 
D) Attualizzazione: molti contenuti del passato si prestano ad una riflessione sul presente. 
E) Comprensione del significato di nuovi termini, (specifici e non), ed arricchimento del proprio 
linguaggio.   
 

 

 

 

 

 

 



 

MUSICA 

La competenza musicale garantisce lo sviluppo di capacità trasversali alle diverse discipline, fornendo apporti psicopedagogici riguardanti la pluralità delle intelligenze e 
degli stili cognitivi. L’apprendimento della musica consta di pratiche e di conoscenze, e nella scuola si articola su due dimensioni: la produzione mediante l’azione diretta 
sui materiali sonori, in particolare attraverso l’attività corale e di musica strumentale d’insieme e la fruizione consapevole, che implica la costruzione e l’elaborazione di 
significati personali, sociali e culturali.  
Lo sviluppo del pensiero musicale permette di favorire l’attivazione di processi di cooperazione e socializzazione, l’acquisizione di strumenti di conoscenza e consapevolezza, 
la valorizzazione della creatività e della partecipazione, lo sviluppo del senso di appartenenza a una comunità e l’inclusione delle diversità.  
Attività del nostro istituto, al fine di favorire lo sviluppo della musicalità che è in ciascuno, è la partecipazione al coro formato dagli alunni della scuola primaria e secondaria. 
  



 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

ll bambino: 

• esprime le sue emozioni, le racconta, 
utilizzando il linguaggio del corpo. 

• segue con interesse spettacoli di vario tipo 
(teatrali, musicali, visivi, di animazione). 

• ascolta brani musicali di diverso genere. 

L’alunno: 
• esplora, discrimina ed elabora eventi sonori 

dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte. 

• esplora diverse possibilità espressive della 
voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa 
uso di forme di notazione analogiche o 
codificate. 

• articola combinazioni timbriche, ritmiche e 
melodiche, applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi 
compresi quelli della tecnologia informatica. 

• improvvisa liberamente e in modo creativo, 
imparando gradualmente a dominare tecniche 
e materiali, suoni e silenzi. 

• esegue, da solo e in gruppo, semplici brani 
vocali o strumentali, appartenenti a generi e 
culture differenti, utilizzando anche strumenti 
didattici e auto-costruiti. 

• riconosce gli elementi costitutivi di un 
semplice brano musicale, utilizzandoli nella 
pratica.  

• ascolta, interpreta e descrive brani musicali di 
diverso genere. 

L’alunno: 

• partecipa in modo attivo alla realizzazione di 
esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti. 

• Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla 
lettura, all’analisi e alla produzione di brani 
musicali. 

• È in grado di ideare e realizzare, anche 
attraverso l’improvvisazione o partecipando a 
processi di elaborazione collettiva, messaggi 
musicali e multimediali, nel confronto critico 
con modelli appartenenti al patrimonio 
musicale, utilizzando anche sistemi 
informatici. 

• Comprende e valuta eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione alla propria esperienza musicale e ai 
diversi contesti storico-culturali. 

• Integra con altri saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie esperienze musicali, 
servendosi anche di appropriati codici e 
sistemi di codifica. 

 

  



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE MUSICALE 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: SUONI (ATELIER CANZONANDO) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

 
 

• Costruisce piccoli strumenti con 
materiale di recupero. 

 

• Riconosce la differenza tra suono e 
silenzio. 

 

• Ascolta i suoni e i rumori della natura. 
 

• Usa la voce collegandola alla gestualità, 
al ritmo, al movimento del corpo. 

 

• Stabilisce corrispondenza tra suoni e 
simboli grafici. 

 

 
 

• Segue spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 
cinematografici). 

 
• Ascolta brani musicali. 

 
• Produce elementi musicali utilizzando voce, 

corpo e oggetti. 
 

• Canta. 
 

• Partecipa attivamente al canto corale 
sviluppando la capacità di ascoltarsi e accordarsi 
con gli altri. 

 
• Sperimenta e combina elementi di base, 

producendo semplici sequenze sonoro-musicali, 
con la voce, con il corpo, con strumenti poveri e 
strutturati. 

 
• Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i 

simboli di una notazione informale per 
codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

 
 

• Conosce gli elementi essenziali per lettura 
ascolto di un’opera musicale (film, musica) 
per la produzione di elaborati musicali. 

 
 
 

 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

Scopre I suoni utilizzando la voce e il corpo 

Produzione di sequenze sonore e semplici ritmi e commento di giochi, situazioni, 

recite e giustificazione con semplicissime argomentazioni rispetto alla pertinenza 

con storie o le situazioni. 

 

Esplorazione del paesaggio sonoro circostante. 

 

Classificazione dei suoni. 

 

Operare corrispondenze tra i suoni e le possibili fonti di emissione (macchine, 

uccelli, persone che parlano, acqua corrente, vento, ecc). 

 

Ideare semplici arie musicali spontanee con la voce per ritmare una rima, una 

filastrocca. 

 

Accompagnare con il canto e con sequenze sonore o semplici sequenze musicali 

eseguite con strumenti convenzionali. 

 

  



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ MUSICA 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 Riproduce rumori con il proprio corpo 
 
Si muove liberamente su basi musicali 
 
Esegue per imitazione semplici canti 
individualmente e in gruppo. 
 

 

Ascolta brevi messaggi musicali e canori 
di vario genere. 
 
Interpreta suoni con movimenti ritmici 
del corpo. 
 
Controlla l’intensità vocale. 
 
Si esprime col canto individualmente ed 
in gruppo. 

Si accosta al linguaggio sonoro 
utilizzando il corpo per riprodurre suoni 
e rumori. 
 
Sperimenta le prime tecniche di 
drammatizzazione 
 
Ascolta e canta semplici canzoncine. 

 

 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 

(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• Esprime le proprie opinioni su elementi estetici come brani musicali. 

• Ha il piacere di cantare in gruppo. 

• È curioso degli strumenti musicali e dei loro suoni. 

• Distingue correttamente suoni e rumori nella realtà che lo circonda. 

• Partecipa con piacere ai canti di gruppo. 

• Segue con curiosità spettacoli di vario genere. 
 

 

  



 

COMPETENZA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE MUSICALE 

                                                     
                                                                        SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MUSICA 
 
 

Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

L’alunno: 
• Ascolta, analizza e 

rappresenta fenomeni 
sonori e linguaggi 
musicali. 

• Utilizza in modo 
consapevole la propria 
voce e semplici 
strumenti. 

• Riconosce gli elementi 
linguistici costitutivi di 
un semplice brano 
musicale. 

• Gestisce le diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando ad 
ascoltare sè stesso e gli 
altri, utilizzando forme 
di notazione 
analogiche o 
codificate. 

• Apprezza la valenza 
estetica di brani 
musicali. 

 

-Riconoscere i caratteri dei 
suoni (altezza e intensità) 
all’interno di semplici brani. 
-Usare la voce in modo 
consapevole, rispettando le 
indicazioni dell’insegnante e 
memorizzando i canti proposti. 

-Utilizzare strumenti musicali 
didattici per eseguire semplici 
brani per imitazione. 
-Eseguire in gruppo semplici 
brani vocali e strumentali. 

-Riconoscere e discriminare gli 
elementi di base all’interno di un 
brano musicale, traducendoli con 
parola, azione motoria e segno 
grafico. 

-Conoscere alcune funzioni 
comunicative dei suoni e dei 
linguaggi sonori. 
-Conoscere semplici canti e 
composizioni tratti dal 
repertorio musicale. 
-Conoscere e utilizzare 
semplici strumenti a 
percussione. 

-Conoscere i parametri del 
suono: altezza e intensità. 

-Utilizzare in modo efficace la 
voce per memorizzare un canto, 
sincronizzare il proprio canto 
con quello degli altri e curarne 
l’intonazione, l’espressività, 
l’interpretazione. 
-Applicare criteri di 
trascrizione di semplici 
strutture ritmiche di tipo 
convenzionale e non. 
-Utilizzare strumenti musicali 
per eseguire semplici sequenze 
ritmiche e melodiche. 
-Usare le risorse espressive 
della vocalità nella lettura e 
drammatizzazione di testi 
verbali. 
- Tradurre i brani ascoltati con 
segni grafici, attività motorie o 
la parola. 

-Contestualizzare attraverso 
l’ascolto alcuni valori espressivi di 
musiche appartenenti a culture 
diverse e/ o di diversa funzione 
(danza, gioco, pubblicità, 
lavoro…). 

-Conoscere alcune funzioni 
dell’uso del diaframma 
applicandole nelle attività 
pratiche. 
-Conoscere canti e brani di varie 
epoche e diversi generi.  
-Conoscere la notazione 
convenzionale. 
-Conoscere gli strumenti 
principali dell’orchestra. 
-Conoscere le componenti       
antropologiche della musica 
(contesti, pratiche sociali, 
funzioni). 
-Conoscere i parametri del 
suono: timbro, intensità, 
durata, altezza, ritmo. 

 



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
- Utilizza voce, strumenti e nuove tecnologie per produrre 

anche in modo creativo messaggi musicali. 

- Distingue e classifica gli elementi base del linguaggio 

musicale anche rispetto al contesto storico e culturale. 

- Utilizza tecniche, codici ed elementi del linguaggio 

iconico per creare, rielaborare e sperimentare immagini 

e forme.  

- Analizza testi iconici, visivi e letterari individuandone stili 

e generi Legge, interpreta ed esprime apprezzamenti e 

valutazioni su fenomeni artistici di vario genere 

(musicale, visivo, letterario). 

- Esprime valutazioni critiche su messaggi veicolati da 

codici multimediali, artistici, audiovisivi, ecc. (film, 

programmi TV, pubblicità, ecc.). 

 

- Realizzare semplici esecuzioni musicali con strumenti non convenzionali e con strumenti musicali 

o esecuzioni corali a commento di eventi prodotti a scuola (feste, ricorrenze…). ( tutte le classi)  

- Ascoltare brani musicali del repertorio classico e moderno, individuandone, con il supporto 

dell’insegnante, le caratteristiche; confrontare generi musicali diversi (classi 4^-5^).  

- Eseguire manufatti con tecniche diverse a tema in occasione di eventi, ricorrenze, ecc. (tutte le 

classi).  

- Analizzare opere d’arte di genere e periodo diverso, individuandone, con il supporto 

dell’insegnante, le caratteristiche e gli aspetti stilistici (classi 4^-5^).  

- Produrre elaborati traendo spunto da opere d’arte e/o un modello. (classi 1^- 2^-3^). 

- Rappresentare drammatizzazioni utilizzando linguaggi diversi (tutte le classi) Confrontare messaggi 

veicolati da codici multimediali diversi (es. documentari e cartoni sul corpo umano, film adatti 

all’età) (classi 3^-4^-5^). 

 

  



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 
(concordati con le docenti della scuola secondaria) 

                                            Abilità                                             Conoscenze 

 

•  Riconosce le principali caratteristiche del suono ascoltando 
eventi sonori o brani musicali. 
 

• Mette in relazione suono e segno relativamente alla durata e 
all’altezza dei suoni utilizzando partiture convenzionali e non. 
 
 

• Esegue canti in gruppo rispettando le indicazioni del conduttore. 
 

• Esegue semplici brani con strumenti ritmici o melodici 
individualmente o in gruppo. 
 
 

• Riconosce il suono degli strumenti musicali conosciuti in classe. 
 

 

• Conosce il significato di altezza, intensità, timbro e durata dei suoni. 
 

• Conosce il pentagramma e riconosce alcune note in chiave di 
violino. 
 

• Conosce la forma dei principali strumenti musicali e le qualità del 
suono che producono. 
 

. 

 
 

 

  



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- ESPRESSIONE MUSICALE 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MUSICA 
 

COMPETENZE SPECIFICHE 
 

ABILITÀ 
 

CONOSCENZE 

   L’alunno: 
• Sa utilizzare in modo consapevole la capacità 

di recepire, ascoltare e discriminare eventi 
sonori e messaggi musicali. 

• Sa utilizzare la capacità di esprimersi e 
comunicare musicalmente. 

•  Padroneggia gli strumenti necessari ad un 
utilizzo consapevole e partecipativo della 
cultura musicale sul piano comunicativo, 
estetico, cognitivo, culturale. 

• Sa orientare la costruzione della propria 
identità musicale, ne amplia l’orizzonte 
valorizzando le proprie esperienze, il 
percorso svolto e le opportunità offerte dal 
contesto. 
 

• Eseguire in modo espressivo, collettivamente e 
individualmente, brani vocali e strumentali di diversi 
generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni 
elettroniche. 

• Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali 
vocali e strumentali, utilizzando sia strutture aperte, 
sia semplici schemi ritmico- melodici. 

• Riconoscere e classificare anche stilisticamente, 
attraverso l’ascolto e l’analisi strutturale, i più 
importanti elementi costitutivi del linguaggio 
musicale. 

• Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico 
opere d’arte musicali e progettare/realizzare eventi 
sonori che integrino altre forme artistiche, quali 
danza, teatro, arti visive e multimediali. 

• Incrementare la maturazione della sensibilità e del 
gusto estetico attraverso lo sviluppo delle capacità 
critiche.  

• Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e 
altri sistemi di scrittura. 

• Accedere alle risorse musicali presenti in rete e 
utilizzare software specifici per elaborazioni sonore e 
musicali. 

• Elementi costitutivi il linguaggio musicale tradizionale 
(note, pause, indicazione di tempo, chiave, battuta, 
ritornello, pentagramma, figure di durata, segni di 
allungamento, figure ritmiche sovrabbondanti, coloriti 
musicali, segni di dinamica e di agogica, abbellimenti). 

• Relazione suono-segno nella notazione tradizionale o in 
notazioni alternative. 

• Caratteristiche costitutive dei principali strumenti musicali 
e loro classificazione.  

• Strutture formali, organici e caratteristiche stilistiche dei 
generi musicali più rappresentativi delle varie epoche 
storiche. 

• Relazione tra produzioni musicali e contesto sociale, 
geografico e artistico di appartenenza.  

• Tecniche basilari di impostazione e utilizzo degli strumenti 
musicali didattici e della voce. 

• Danze popolari, elementi di base della body –percussionI. 

• Principali canali di diffusione e condivisione di prodotti 
musicali sul Web e sui principali media. 

• Modalità di utilizzo di software musicali. 
 

 

  



 

 

  

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

• Sa descrivere, utilizzando un linguaggio specifico, le 
caratteristiche di alcune forme musicali e tecniche di 
composizione. 
 

• Mentre ascolta un brano musicale realizza elaborati 
individuando le principali caratteristiche della melodia, del 
ritmo, degli strumenti utilizzati e degli organici, dell’andamento 
e della dinamica. 
 

• Sa cantare e/o suonare collettivamente o individualmente 
durante rappresentazioni musicali o teatrali in pubblico o 
dimostra di collaborare allo spettacolo come tecnico del suono 
o realizzando elementi di scenografia o proiettando immagini 
apposite con mezzi multimediali. 
 

• Sa leggere ed eseguire semplici brani strumentali non ancora 
proposti dall’insegnante durante le lezioni. 
 

• Sa utilizzare i principali canali di diffusione musicale e i motori di 
ricerca per approfondire argomenti svolti in classe. 

 
• Contestualizzare le conoscenze storico-musicali per individuare attraverso l’ascolto generi 

ed epoca di appartenenza di brani musicali. 
 

• Contestualizzare testi di canzoni ad eventi storici o della vita quotidiana, anche per 
sviluppare competenze di tipo sociale e civico e pensiero critico 
 

• Partecipare attivamente alla realizzazione di spettacoli musicali che possano prevedere 
anche l’integrazione di danza, teatro, arti visive e/o multimediali. 
 
 

• Applicare gli strumenti di interpretazione della notazione musicale e le 
fondamentali tecniche dello strumento utilizzato in classe per apprendere nuovi 
brani. 
 

• Avvalersi delle risorse musicali presenti in rete nella realizzazione di ricerche o 
elaborati. 

 
 



 

 

 

 

 

Nel nostro istituto l'educazione fisica ricopre un ruolo importante sia come materia propria sia come punto di unione interdisciplinare. I docenti individuano 

nella materia uno strumento utile e fondamentale per un pieno sviluppo dell'alunno sotto vari aspetti a seconda del grado di istruzione in cui si pratica: la 

consapevolezza di sè e degli altri attraverso il proprio corpo, la capacità di comunicazione ed espressioni corporee fino alla capacità di confrontarsi e 

collaborare in un gruppo.  Si vuole evidenziare anche l'importanza della stessa in riferimento ai principi relativi al benessere psico-fisico e ad un corretto 

regime alimentare.    

  

COMPETENZA CHIAVE EUROPEE 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 

CULTURALE: ESPRESSIONE CORPOREA 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

Il bambino sa individuare e nominare le parti del proprio 
corpo e ne descrive le funzionI. 
 
Individua semplici norme di igiene del proprio corpo e le 
osserva. 
 
Gestisce in autonomia alcune azioni di routine di vita 
quotidiana: mangiare utilizzando le posate, vestirsi, 
svestirsi, utilizza i servizi igienici.  
 
Padroneggia gli schemi motori di base statici e dinamici, 
controlla la motricità fine in operazioni di routine: 
colorare, piegare, tagliare, eseguire semplici compiti 
grafici; controlla i propri movimenti per evitare rischi per 
sè e per gli altri e osserva comportamenti atti a prevenire 
rischi. 
 
Esprime intenzionalmente messaggi attraverso il corpo: 
espressione non verbale, danze, drammatizzazioni, 
giochi di mimo e sa eseguire giochi di movimento 
individuali e di squadra rispettando i compagni, le cose, 
le regole.  

 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la 
percezione del proprio corpo e la padronanza degli 
schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali contingenti. 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare 
ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze ritmicomusicali e 
coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che 
permettono di maturare competenze di 
giocosport anche come orientamento alla 
futura pratica sportiva. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente 
sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico. 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a 
un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso 
di sostanze che inducono dipendenza. 

Comprende, all’interno delle varie occasioni 
di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente 
sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico. 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a 
un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso 
di sostanze che inducono dipendenza. 

L’alunno è consapevole delle proprie competenze 
motorie sia nei punti di forza che nei limiti. Utilizza le 
abilità motorie e sportive acquisite adattando il 
movimento in situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo relazionali del linguaggio 
motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, 
inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come 
modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a sè stesso 
comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine 
a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 
responsabilità e di impegnarsi per il bene comune 
comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine 
a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 
responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 
 

 



Comprende, all’interno delle varie occasioni di 
gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: ESPRESSIONE 
CORPOREA 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI DI ESPERIENZA: IL CORPO E IL MOVIMENTO IDENTITA’, AUTONOMIA, SALUTE (ATELIER CONOSCENDOMI) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

 
Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni 
diverse. 
 
Partecipare alle attività di gioco e di sport, 
rispettandone le regole; assumere responsabilità 
delle proprie azioni e per il bene comune. 
 
Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali  
del messaggio corporeo  
 
Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative 
alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai 
corretti stili di vita. 

 
Alimentarsi e vestirsi, riconoscere i segnali del corpo con 
buona autonomia. 
 
Nominare, indicare, rappresentare le parti del corpo e 
individuare le diversità di genere. 
 
Tenersi puliti, osservare le pratiche di igiene e di cura di 
sé.  
 
Distinguere, con riferimento a esperienze vissute, 
comportamenti, azioni, scelte alimentari potenzialmente 
dannose alla sicurezza e alla salute. 
 
Padroneggiare gli schemi motori statici e dinamici di 
base: correre, saltare, stare in equilibrio, strisciare, 
rotolare.  
 
Coordinare i movimenti in attività che implicano l’uso di 
attrezzi.  
 
Coordinarsi con altri nei giochi di gruppo rispettando la 
propria e altrui sicurezza. 
 
Controllare la forza del corpo, individuare potenziali 
rischi.  
 

 
 Il corpo e le differenze di genere. 
 
 Regole di igiene del corpo e degli ambienti. 
 
 Gli alimenti. 
 
 Il movimento sicuro. 
 
 I pericoli nell’ambiente e i comportamenti sicuri.  
 
 Le regole dei giochi.  

 



Rispettare le regole nei giochi. 
 
Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, 
relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.  

 

 

  



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 
Consentire ad ogni bambino/a di stare bene sentirsi sicuro 
nell’affronatre nuove esperienze in un ambiente sociale più 
vasto. 
 
Acquisire la capacità di interpretare e “governare” il proprio 
corpo 

 
Individuare e disegnare il corpo e le parti guardando i compagni o guardandosi allo specchio e denominare 
parti e funzioni. 
Eseguire giochi motori di individuazione, accompagnati da giochi sonori (canzoncine, ritmi) per la 
denominazione. 
Ideare ed eseguire “danze” per esercitare diverse parti del corpo. camminate su un piede, saltellare. 
Accompagnare una filastrocca o un ritmo con un gioco di mani, ecc. 
Eseguire esercizi e “danze” con attrezzi. 
Eseguire semplici giochi di squadra, rispettando le regole date. 
In una discussione con i compagni, individuare nell’ambiente scolastico potenziali ed evidenti pericoli e 
ipotizzare comportamenti per prevenire i rischi; individuare comportamenti di per sé pericolosi nel gioco e 
nel movimento e suggerire il comportamento corretto. 
In una discussione di gruppo, individuare, con il supporto dell’insegnante, comportamenti alimentari corretti 
e nocivi. 
Fare una piccola indagine sulle abitudini potenzialmente nocive presenti nel gruppo. 
Ipotizzare una giornata di sana alimentazione (colazione, merenda, pranzo, merenda, cena). 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ ESPRESSIONE 

CORPOREA 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 Si tiene pulito. 
 
 Osserva le principali abitudini di 
igiene personale.  
 
Si sveste e si riveste da solo con 
indumenti privi di asole, bottoni o 
lacci. 
 
 Chiede aiuto all’insegnante o ai  
compagni se è in difficoltà.  
 
Mangia correttamente  servendosi 
delle posate;  
esprime le proprie preferenze 
alimentari e accetta di provare  
alimenti non noti.  
 
Partecipa ai giochi in coppia e 
collettivi; interagisce con i  
compagni e rispetta le regole dei 
giochi in condizioni di tranquillità  
e prevedibilità.  
 
Indica e nomina le parti del proprio 
corpo e ne riferisce le funzioni 
principali. 
 
Individua alcune situazioni 
potenzialmente pericolose e le evita. 
  
Controlla schemi motori statici e 
dinamici: sedere, camminare,  
saltellare, saltare, correre, rotolare, 
strisciare.  
 

Osserva in autonomia le pratiche 
routinarie di igiene e pulizia 
personale.  
 
Si sveste e si riveste da solo 
maneggiando anche asole e bottoni,  
purché di adeguate dimensioni. 
  
Mangia correttamente e  
compostamente; distingue gli 
alimenti  
più indicati per la salvaguardia della  
salute e accetta di mangiarli. 
  
Interagisce con gli altri compagni  
proficuamente, ideando anche giochi 
nuovi e prendendo accordi sulle 
regole da seguire.  
 
Rispetta le regole in condizioni di  
tranquillità e accetta le osservazioni e  
l’arbitrato dell’adulto.  
 
Individua situazioni pericolose 
presenti nell’ambiente di vita, le 
indica all’adulto e ai compagni e le 
evita.  
 
Padroneggia schemi motori statici e  
dinamici di base: sedere, camminare,  
saltellare, saltare, correre, rotolare,  
strisciare, arrampicare, stare in 
equilibrio.  
 
Si muove seguendo accuratamente  
ritmi.  

Osserva le pratiche quotidiane di 
igiene e pulizia personale e le sa 
indicare ai compagni più piccoli. 
 Maneggia anche indumenti con asole 
e bottoni e aiuta i  
compagni più piccoli a lavarsi, vestirsi 
e svestirsi.  
 
Mangia compostamente utilizzando 
anche il coltello in presenza di cibi non 
duri o comunque difficili da tagliare.  
 
Partecipa ai giochi rispettando le 
regole e accettando anche le sconfitte 
incontestabili.  
 
Rispetta le regole e sa spiegarne il 
motivo, accettando le conseguenze  
delle violazioni.  
 
In presenza di situazioni 
potenzialmente pericolose, adotta 
comportamenti preventivi e li indica ai 
compagni; ipotizza semplici misure di 
riduzione della pericolosità.  
 
Controlla i propri movimenti, valuta la 
propria forza, coordina i movimenti 
con attrezzi.  
 
Controlla in maniera accurata alcune  
operazioni di manualità fine: colorare, 
piegare, tagliare lungo una riga, 
seguire una riga in un foglio 
riproducendo sequenze grafiche o il 
proprio nome. 



Segue semplici ritmi attraverso il 
movimento. 
 
Controlla la coordinazione  
oculo-manuale in attività grosso- 
motorie; sommariamente nella  
manualità fine.  
 

Controlla la coordinazione oculo- 
manuale in attività motorie che  
richiedono l’uso di attrezzi e in 
compiti di manualità fine che 
implicano movimenti non di elevata 
precisione (tagliare, piegare, 
puntinare, colorare). 
 

 
Muove il corpo seguendo ritmi ed  
esegue semplici danze.  
 
Esprime messaggi attraverso il  
movimento: drammatizzazioni,  
espressioni di sentimenti, attività 
mimiche.  
 
Distingue espressioni corporee che  
comunicano sentimenti.  
 



LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ ESPRESSIONE 

CORPOREA 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 Si tiene pulito. 
 
 Osserva le principali abitudini di 
igiene personale.  
 
Si sveste e si riveste da solo con 
indumenti privi di asole, bottoni o 
lacci. 
 
 Chiede aiuto all’insegnante o ai  
compagni se è in difficoltà.  
 
Mangia correttamente  servendosi 
delle posate;  
esprime le proprie preferenze 
alimentari e accetta di provare  
alimenti non noti.  
 
Partecipa ai giochi in coppia e 
collettivi; interagisce con i  
compagni e rispetta le regole dei 
giochi in condizioni di tranquillità  
e prevedibilità.  
 
Indica e nomina le parti del proprio 
corpo e ne riferisce le funzioni 
principali. 
 
Individua alcune situazioni 
potenzialmente pericolose e le evita. 
  
Controlla schemi motori statici e 
dinamici: sedere, camminare,  
saltellare, saltare, correre, rotolare, 
strisciare.  
 

Osserva in autonomia le pratiche 
routinarie di igiene e pulizia 
personale.  
 
Si sveste e si riveste da solo 
maneggiando anche asole e bottoni,  
purché di adeguate dimensioni. 
  
Mangia correttamente e  
compostamente; distingue gli 
alimenti  
più indicati per la salvaguardia della  
salute e accetta di mangiarli. 
  
Interagisce con gli altri compagni  
proficuamente, ideando anche giochi 
nuovi e prendendo accordi sulle 
regole da seguire.  
 
Rispetta le regole in condizioni di  
tranquillità e accetta le osservazioni e  
l’arbitrato dell’adulto.  
 
Individua situazioni pericolose 
presenti nell’ambiente di vita, le 
indica all’adulto e ai compagni e le 
evita.  
 
Padroneggia schemi motori statici e  
dinamici di base: sedere, camminare,  
saltellare, saltare, correre, rotolare,  
strisciare, arrampicare, stare in 
equilibrio.  
 
Si muove seguendo accuratamente  
ritmi.  

Osserva le pratiche quotidiane di 
igiene e pulizia personale e le sa 
indicare ai compagni più piccoli. 
 Maneggia anche indumenti con asole 
e bottoni e aiuta i  
compagni più piccoli a lavarsi, vestirsi 
e svestirsi.  
 
Mangia compostamente utilizzando 
anche il coltello in presenza di cibi non 
duri o comunque difficili da tagliare.  
 
Partecipa ai giochi rispettando le 
regole e accettando anche le sconfitte 
incontestabili.  
 
Rispetta le regole e sa spiegarne il 
motivo, accettando le conseguenze  
delle violazioni.  
 
In presenza di situazioni 
potenzialmente pericolose, adotta 
comportamenti preventivi e li indica ai 
compagni; ipotizza semplici misure di 
riduzione della pericolosità.  
 
Controlla i propri movimenti, valuta la 
propria forza, coordina i movimenti 
con attrezzi.  
 
Controlla in maniera accurata alcune  
operazioni di manualità fine: colorare, 
piegare, tagliare lungo una riga, 
seguire una riga in un foglio 
riproducendo sequenze grafiche o il 
proprio nome. 



Segue semplici ritmi attraverso il 
movimento. 
 
Controlla la coordinazione  
oculo-manuale in attività grosso- 
motorie; sommariamente nella  
manualità fine.  
 

Controlla la coordinazione oculo- 
manuale in attività motorie che  
richiedono l’uso di attrezzi e in 
compiti di manualità fine che 
implicano movimenti non di elevata 
precisione (tagliare, piegare, 
puntinare, colorare). 
 

 
Muove il corpo seguendo ritmi ed  
esegue semplici danze.  
 
Esprime messaggi attraverso il  
movimento: drammatizzazioni,  
espressioni di sentimenti, attività 
mimiche.  
 
Distingue espressioni corporee che  
comunicano sentimenti.  
 

 

 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• Cura spontaneamente l’igiene personale. 

• È autonomo nelle attività di vita quotidiana. 

• È autonomo nella cura dell’igiene personale. 
 

 

  

  



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

Il bambino prende coscienza del proprio corpo e sa 
interagire con gli altri, sviluppa una positiva immagine di 
sé. 
Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi 
posturali e motori, li  
applica nei giochi individuali e di gruppo anche con l’uso 
di piccoli attrezzi. 
Vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte 
che gli consentono una buona autonomia nella gestione 
della giornata a scuola. 
Consente una maturazione complessiva del bambino, 
matura competenze di motricità fine globale, controlla 
l’affettività e le emozioni  
in maniera adeguata all’età, rielaborandolo attraverso il 
corpo e il movimento. 
Cura in autonomia la propria persona, rappresenta lo 
schema corporeo in modo completo e strutturato; 
lateralità. 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la 
percezione del proprio corpo e la padronanza degli 
schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali contingenti. 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare 
ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze ritmicomusicali e 
coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che 
permettono di maturare competenze di 
giocosport anche come orientamento alla 
futura pratica sportiva. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente 
sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico. 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, 
a un corretto regime alimentare e alla prevenzione 
dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. 

Comprende, all’interno delle varie occasioni 
di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente 
sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed 
extrascolastico. 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, 
a un corretto regime alimentare e alla prevenzione 
dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. 

• L’alunno è consapevole delle proprie competenze 
motorie sia nei punti di forza che nei limiti. 

• Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando 
il movimento in situazione. 

• Utilizza gli aspetti comunicativo relazionali del linguaggio 
motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, 
inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come 
modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle 
regole. 
Riconosce, ricerca e applica a sè stesso 
comportamenti di promozione dello “star bene” in 
ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 
responsabilità e di impegnarsi per il bene comune 
comportamenti di promozione dello “star bene” in 
ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi 
responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 
 



Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e 
di sport, il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 

 

 

LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 Conoscenza e riconoscimento dello 
spazio e degli oggetti. 
 
Consentire la relazione con gli altri e 
con gli adulti (coinvolgimento  
affettivo, clima di fiducia). 
 
Espressione corporea e attività  
simbolica.  
 
Sviluppare un’immagine positiva di  
sé. 
 
Conoscenza degli schemi motori di  
base: (afferrare, rotolare, strisciare,  
camminare, correre, saltare, 
dondolare). 
 
Riconoscere e definire sensazione  
corporee. 
 
Sperimentare schemi dinamici,  
posturali e d’equilibrio. 
 

Coscienza e conoscenza  
del proprio corpo. 
 
Rafforzare l’autonomia personale. 
 
Conoscenza dello schema  
corporeo su di sé e sugli altri. 
 
Controllare il proprio corpo in 
situazione statiche e dinamiche. 
 
Sviluppare capacità comunicative  
non verbali che implichino  
l’utilizzo del corpo. 
 
Raccontare esperienze personali  
attraverso il corpo. 
 
Collaborare nei giochi di gruppo/ 
squadra. 
 
Coordinazione generale 
 
Motricità e relazione con gli altri. 
 

Orientarsi autonomamente  
nello spazio scolastico. 
 
Presa di coscienza e conoscenza  
del proprio corpo. 
 
Presa di coscienza e conoscenza  
del proprio corpo in situazioni  
statiche e dinamiche. 
 
Favorire il controllo dell’equilibrio. 
 
Collaborare nei giochi di 
gruppo/squadra. 
 
Coordinazione oculo –manuale. 
 
Sperimentazione e interiorizzazione  
delle competenze sensoriali e  
percettive.  
 
Grafomotricità e lateralità. 
 
Verbalizzare e mimare in  
successione logica le fasi di una  



Conoscere e collocare 
adeguatamente  
gli elementi corporei, riconoscerli su  
se stessi, sugli altri. 
 
Conoscere la funzionalità del proprio 
corpo. 
 
Favorire: la motricità fine, 
la coordinazione oculo-manuale; 
il rilasciamento segmentario e 
globale. 
 
Sperimentazione e interiorizzazione  
delle nozioni spaziali, temporali,  
percettive. 
 
Mobilizzazioni globali che portano alla 
distensione. 
 
Giocare spontaneamente con i  
compagni. 
 
Mobilizzazioni che favoriscono  
l’estensione delle varie parti del  
corpo. 
 

Favorire un’immagine positiva di  
sé. 
 
Sperimentazione  
e interiorizzazione delle nozioni  
spaziali, temporali, percettive. 
 
Espressione corporea e attività  
simbolica. 
 
Saper interagire con gli altri. 
 

storia. 
 
Favorire il rilascimento  
segmentario e globale. 
 
Consentire la socializzazione di  
adattamento, di cooperazione, di  
collaborazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• Si muove liberamente in tutti gli spazi scolastici. 

• Sa imitare e riprodurre movimenti semplici e complessi. 

• Sa stare in equilibrio su un piede solo. 

• Controlla la forza del corpo. 

• Coordina i movimeti del corpo. 

• Conosce e denomina le parti del corpo. 

• Si avvia verso la lateralità sperimentandola prima sul suo corpo. 

• Compie movimenti fino-motori con le mani. 

• Impugna correttamente lo strumento grafico. 

• Impugna correttamente le forbici. 

• Taglia lungo tracciati e bordi. 

• È in grado di controllare i propri movimenti. 

• Esegue percorsi valorizzando le proprie capacità fisiche. 

• Conosce e rappresenta lo schema corporeo. 

• Riproduce segni e segue tracciati. 

• Si avvia verso la distinzione della destra e della sinistra in relazione al proprio corpo. 
 

 

  



                  CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: ESPRESSIONE CORPOREA 

                                                     
                                                                        SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MOTORIA 
 
 

Competenze specifiche 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

 
• Padroneggiare abilità motorie di 

base in situazioni diverse. 

• Partecipare alle attività di gioco e 

di sport, rispettandone le regole; 

assumere responsabilità delle 

proprie azioni e per il bene 

comune. 

Utilizzare gli aspetti comunicativo-
relazionali del messaggio corporeo. 

Utilizzare nell’esperienza le 
conoscenze relative alla salute, alla 
sicurezza, alla prevenzione e ai 
corretti stili di vita. 

Il corpo e la sua relazione con 
lo spazio e il 
tempo 
Coordinare e utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 
inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea (correre / 
saltare, afferrare / lanciare, ecc). 
 
Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi  e 
successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il 
proprio movimento nello spazio in 
relazione a sè, agli oggetti, 
agli altri. 
 
Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-
espressiva Utilizzare in forma 
originale e creativa modalità 
espressive e corporee anche 
attraverso forme di 
drammatizzazione e danza, 
sapendo trasmettere nel  
tempo contenuti emozionali. 
 

 Elementi di igiene del corpo e   
nozioni essenziali di anatomia e 
fisiologia. 
 Regole fondamentali di 
alcune discipline sportive. 

 Il corpo e la sua relazione con 
lo spazio e il 
tempo 
Saper utilizzare e trasferire le 
abilita per la realizzazione dei gesti 
tecnici dei vari sport. 
Saper utilizzare l’esperienza 
motoria acquisita per risolvere 
situazioni nuove o inusuali. 
 
Utilizzare e correlare variabili 
spazio-temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in 
ogni situazione sportiva. Sapersi 
orientare nell’ambiente naturale 
e artificiale anche attraverso 
ausili specifici (mappe, bussole). 
 
Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-
espressiva 
Conoscere e applicare semplici 
tecniche di espressione corporea 
per rappresentare idee, stati 
d’animo e storie mediante 
gestualità e posture svolte in 
forma individuale, a coppie, in 

 



Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e 
collettive. 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair 
play 
Conoscere e  applicare 
correttamente modalità esecutive 
di diverse proposte di gioco-sport. 
Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indicazioni e regole. 
 
Partecipare attivamente 
alle varie forme di gioco, 
organizzate anche in 
forma di gara 
collaborando con gli 
altri. 
 
Rispettare le regole nella 
competizione sportiva; saper 
accettare la sconfitta con 
equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti 
dei perdenti, accettando le 
diversità, manifestando senso di 
responsabilità. 
 
 
Salute e  benessere, 
prevenzione e sicurezza 
Assumere comportamenti 
adeguati per la prevenzione degli 
infortuni e per la sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 
 
Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione, ed esercizio fisico 

gruppo. 
 
Saper decodificare i gesti di 
compagni e avversari in situazione 
di gioco e di sport. 
Saper decodificare i gesti arbitrali 
in relazione all’applicazione  
del regolamento di gioco. 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair 
play 
Padroneggiare le capacità 
coordinative adattandole alle 
situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, 
proponendo anche varianti. 
 
Sa realizzare strategie di gioco, 
mette in atto comportamenti 
collaborativi e partecipa in forma 
propositiva alle scelte della 
squadra. 
 
Conoscere e applicare 
correttamente il regolamento 
tecnico degli sport praticati 
assumendo anche il ruolo di 
arbitro o di giudice. 
 
Saper gestire in modo 
consapevole le situazioni 
competitive, in gara e non, con 
autocontrollo e rispetto per 
l’altro, sia in caso di vittoria sia in 
caso di sconfitta. 
 
 Salute  e  benessere, 
prevenzione e sicurezza 
 Essere in grado di conoscere i 



in relazione a sani stili di vita. 
 
Acquisire consapevolezza delle 
funzioni. 

cambiamenti 
 morfologici caratteristici dell’eta 
ed applicarsi a seguire un piano di 
lavoro consigliato in vista del 
miglioramento delle prestazioni. 
 

 

 

  



EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

Coordina azioni e schemi motori e utilizza strumenti ginnici. 

Partecipa a giochi rispettando le regole e gestendo ruoli ed eventuali conflitti. 

Utilizza il movimento come espressione di stati d’animo diversi. 

Assume comportamenti corretti dal punto di vista igienico – sanitario e della 
sicurezza di sé e degli altri. 

 

Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comportamenti improntati 

a fair-play, lealtà e correttezza. 

 Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso espressivo del corpo. 
Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per la conservazione 
della propria salute e dell’ambiente. 

 

  



Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 
ABILITÀ 

• Saper gestire adeguatamente i principali schemi motori. 

• Stilizza il linguaggio espressivo per comunicare. 

• Sperimenta in forma semplificata diverse gestualità del gioco- sport. 

• Sa muoversi e utilizzare i principali attrezzi sia nell'ambiente scolastico 
che extrascolastico. 

 

 

CONOSCENZE 

• Inizia a conoscere sè stesso attraverso la percezione del proprio corpo. 

• Le principali espressioni del corpo. 

• Il valore delle regole dei principali giochi proposti. 

• I criteri base di sicurezza. 

• I principi essenziali relativi al benessere psico-fisico. 

 

  



LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 
 

3 
 

4 

Individua le caratteristiche 
essenziali del proprio corpo 
nella sua globalità (dimensioni, 
forma, posizione, peso…). 
Individua e riconosce le varie 
parti del corpo su di sé e gli altri. 
 
Usa il proprio corpo rispetto alle 
varianti spaziali (vicinolontano, 
davanti-dietro, sopra-sotto, 
alto-basso, corto-lungo, 
grandepiccolo, sinistra-destra, 
pieno-vuoto) e temporali 
(prima-dopo, 
contemporaneamente, veloce-
lento). 
 
Individua le variazioni 
fisiologiche del proprio corpo 
(respirazione, sudorazione) nel 
passaggio dalla massima attività 
allo stato di rilassamento. 
 
Conosce l’ambiente (spazio) in 
rapporto al proprio corpo e sa 
muoversi in esso. 
 
Padroneggia gli schemi motori 
di base: strisciare, rotolare, 
quadrupedia, camminare, 
correre, saltare, lanciare, 
mirare, arrampicarsi, 
dondolarsi. 
 

Coordina tra loro alcuni schemi 
motori di base con discreto 
autocontrollo. 
 
Utilizza correttamente gli 
attrezzi ginnici e gli spazi di 
gioco secondo le consegne 
dell’insegnante. 
 
Partecipa a giochi di movimento 
tradizionali e disquadra, 
seguendo le regole e le 
istruzioni impartite 
dall’insegnante o dai compagni 
più grandi; accetta i ruoli 
affidatigli nei giochi, segue le 
osservazioni degli adulti e i limiti 
da essi impartiti nei momenti di 
conflittualità. 
 
Utilizza il corpo e il movimento 
per esprimere vissuti e stati 
d’animo e nelle 
drammatizzazioni. 
 
Conosce le misure dell’igiene 

personale che segue in 

autonomia; segue le istruzioni 

per la sicurezza propria e altrui 

impartite dagli adulti. 

L’alunno acquisisce 
consapevolezza di sé attraverso 
la percezione del proprio corpo 
e la padronanza degli schemi 
motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili 
spaziali e temporali contingenti. 
 
Utilizza il linguaggio corporeo e 
motorio per comunicare ed 
esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le 
esperienze ritmicomusicali e 
coreutiche. 
 
Sperimenta una pluralità di 
esperienze che permettono di 
maturare competenze di 
giocosport anche come 
orientamento alla futura 
pratica sportiva. 
 
Sperimenta, in forma 
semplificata e 
progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità 
tecniche. 
 
Agisce rispettando i criteri base 
di sicurezza per sé e per gli altri, 
sia nel movimento che nell’uso 
degli attrezzi e trasferisce tale 
competenza nell’ambiente 
scolastico ed extrascolastico. 

Coordina azioni, schemi motori, 
gesti tecnici, con buon 
autocontrollo e sufficiente 
destrezza. 
 
Utilizza in maniera appropriata 
attrezzi ginnici e spazi di gioco. 
Partecipa a giochi di 
movimento, giochi tradizionali, 
giochi sportivi di squadra, 
rispettando autonomamente le 
regole, i compagni, le strutture. 
 
Conosce le regole essenziali di 
alcune discipline sportive. 
Gestisce i diversi ruoli assunti 
nel gruppo e i momenti di 
conflittualità senza reazioni 
fisiche, né aggressive, né 
verbali. 
 
Utilizza il movimento anche per 
rappresentare e comunicare 
stati d’animo, nelle 
rappresentazioni teatrali, 
nell’accompagnamento di brani 
musicali, per la danza, 
utilizzando suggerimenti 
dell’insegnante. 
 
Assume comportamenti 

rispettosi dell’igiene, della 

salute e della sicurezza, proprie 

ed altrui. 



Esegue semplici consegne in 
relazione agli chemi motori di 
base (camminare, correre, 
saltare, rotolare, strisciare, 
lanciare …). 
 
Utilizza il corpo per esprimere 
sensazioni, emozioni, per 
accompagnare ritmi, brani 
musicali, nel gioco simbolico e 
nelle drammatizzazioni. 
 
Rispetta le regole dei giochi. 
 
Sotto la supervisione 

dell’adulto, osserva le norme 

igieniche e comportamenti di 

prevenzione degli infortuni. 

 
Riconosce alcuni essenziali 
principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati 
alla cura del proprio corpo, a un 
corretto regime alimentare e 
alla prevenzione dell’uso di 
sostanze che inducono 
dipendenza. 
 
Comprende, all’interno delle 

varie occasioni di gioco e di 

sport, il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle. 

 

  



COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE - CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONECULTURALE – 

ESPRESSIONE CORPOREA 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: MOTORIA 

 
COMPETENZE SPECIFICHE 

 
ABILITÀ 

 
CONOSCENZE 

 
• Padroneggia abilità motorie di base in situazioni 

diverse. 

• Partecipar alle attività di gioco e di sport, 

rispettandone le regole; assumere responsabilità 

delle proprie azioni e per il bene comune. 

• Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del 
messaggio corporeo. 

Utilizza nell’esperienza le conoscenze relative 
alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai 
corretti stili di vita. 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

• Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione 

dei gesti tecnici dei vari sport. 

•  

• Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per 

risolvere situazioni nuove o inusuali. 

•  

• Utilizzare e correlare le variabili spaziotemporali funzionali 

alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione 

sportiva. 

•  

• Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale 

anche attraverso ausili specifici (mappe, bussole). 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-

espressiva 

• Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione 

corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie 

mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, 

a coppie, in gruppo. 

•  

• Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in 
situazione di gioco e di sport. 

Elementi di igiene del corpo e nozioni essenziali di anatomia e 
fisiologia. 

Regole fondamentali di alcune discipline sportive. 



• Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione 

all’applicazione del regolamento di gioco. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle 

situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, 

proponendo anche varianti. 

 

Sa realizzare strategie di gioco, mette in atto 

comportamenti collaborativi e partecipa in forma 

propositiva alle scelte della squadra. 

 

Conoscere e applicare correttamente il regolamento 

tecnico degli sport praticati assumendo anche il ruolo di 

arbitro o di giudice. 

 

Saper gestire in modo consapevole le situazioni 

competitive, in gara e non, con autocontrollo e rispetto 

per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di sconfitta. 

 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici 

caratteristici dell’età ed applicarsi a seguire un piano di 

lavoro consigliato in vista del miglioramento delle 

prestazioni. 

 

Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo 

di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo 

respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del 

lavoro. 

 

Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli 

attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza. 



Saper adottare comportamenti appropriati per la 

sicurezza propria e dei compagni anche rispetto a possibili 

situazioni di pericolo. 

 

Praticare attività di movimento per migliorare la propria 

efficienza fisica riconoscendone i benefici. 

 

Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati 

all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che 

inducono dipendenza (doping, droghe, alcool). 

 

 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

Coordina azioni e schemi motori e utilizza strumenti ginnici. 

Partecipa a giochi rispettando le regole e gestendo ruoli ed eventuali conflitti. 

Utilizza il movimento come espressione di stati d’animo diversi. 

Assume comportamenti corretti dal punto di vista igienico – sanitario e della 

sicurezza di sé e degli altri. 

 

 

Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comportamenti 

improntati a fair-play, lealtà e correttezza. 

 Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso 

espressivo del corpo. 

Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per la 

conservazione della propria salute e dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua: essa si basa sulla capacità di 

comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta — comprensione orale, espressione orale, comprensione 

scritta ed espressione scritta — in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali — istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo libero — a seconda dei desideri o 

delle esigenze individuali. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un 

individuo varia inevitabilmente tra le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a 

seconda del suo background sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze e/o dei suoi interessi Attraverso l’utilizzo della metodologia CLIL si prevede 

l’apprendimento integrato, di una lingua straniera veicolare. Le attività in lingua sono generalmente caratterizzate da una variegata gamma di approcci didattici (associazioni 

di parole a immagini, brevi dettati, brainstorming, esercizi di ascolto, riempimento/completamento, letture con risposte aperte, esercizi a risposta multipla, uso di filmati e 

animazioni, uso della piattaforma e-learning ed esperimenti nei laboratori). La sfida nella programmazione di attività CLIL si concretizza nell'elaborazione di metodologie 

didattiche adattabili alla varietà dei saperi, evitando di disattendere le aspettative degli studenti generalmente ben disposti nei confronti di questo tipo di esperienza 

didattica. E’riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di traduzione di termini da una lingua all'altra. Particolare attenzione è data infatti all’ attività di 

programmazione dei moduli che richiede molta attenzione soprattutto all'aspetto dell'eterogeneità dei discenti, ed in particolare nella fase della trasmissione delle 

informazioni che si intendono convogliare. Diventa fondamentale quindi diversificare al massimo le metodologie didattiche in modo da renderle fruibili ad un 

pubblico diverso, attraverso l'uso spontaneo della lingua straniera e contestualmente attraverso un adeguato consolidamento dei contenuti disciplinari. Gli studenti mostrano 

solitamente grande motivazione e interesse durante la trattazione degli argomenti in lingua, e gli esiti emersi dai test somministrati nel corso delle esperienze passate sono 

risultati, nella maggioranza dei casi, più che soddisfacenti. Il CLIL è una metodologia che favorisce la promozione dell’educazione interculturale, l’approccio plurilingue e 

i paragoni linguistici. Agevola l’utilizzo della lingua in un altro ambito cognitivo. Favorisce l’uso della lingua per PROMUOVERE UN CONTENUTO, LIBERANDOLA 

DAI “FALSI PRAGMATICI”, ovvero utilizza la lingua per trasmettere contenuti svincolandola dalle funzioni e dalle strutture grammaticali facendola diventare un’azione 

istintuale. Tutte le discipline possono essere coinvolte ed essere impartite in metodologia CLIL, da quelle umanistiche a quelle matematico- scientifiche, motorie e tecnico-

pratiche. Le materie umanistiche generalmente richiedono una conoscenza più approfondita della lingua straniera per poter essere veicolate adeguatamente evitando di 

togliere sfumature di significato considerevoli ai fini della trasmissione del contenuto. Le materie scientifico- matematiche, tecnico-pratiche e motorie hanno un linguaggio 

generalmente più asciutto e contenuto, quindi richiedono una conoscenza linguistica meno elaborata. Partendo dal presupposto che tutte le discipline hanno particolari 

caratteristiche e nuclei fondanti e un proprio microlinguaggio, la scelta di quali discipline veicolare in modalità CLIL dipenderà dalle caratteristiche della classe in cui si 

intende realizzare il modulo o l’attività, come per esempio il livello linguistico, la difficoltà dell’argomento, la motivazione per la materia, l’aspetto interdisciplinare per 

poter usufruire di concetti di altri ambiti già noti etc.Quanto alla scelta dei materiali sarà opportuno considerare il contesto, i pre-requisiti, le abilità e le conoscenze da 

attivare. E’consigliabile utilizzare sempre materiale autentico rendendolo accessibile attraverso tecniche di semplificazione e utilizzando sistematicamente 

strumenti extra-linguistici (quali immagini, grafici, brevi video, tabelle etc.).

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

Discipline di riferimento: Inglese, Francese 

 

 



 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1/A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa) 

FINE SCUOLA INFANZIA         FINE SCUOLA PRIMARIA        FINE SCUOLA SECONDARIA 

 
• Il bambino ragiona sulla 

lingua, scopre la presenza 
di lingue diverse, 
riconosce e sperimenta la 
pluralità di linguaggi si 
misura con la creatività e 
la fantasia. 

• Recita semplici 
filastrocche, canta 
canzoncine imparate a 
memoria. 

• Attraverso l’utilizzo della metodologia CLIL si 
prevede l’apprendimento integrato, di una 
lingua straniera veicolare. Le attività in lingua 
sono generalmente caratterizzate da una 
variegata gamma di approcci didattici 
(associazioni di parole a immagini, brevi dettati, 
brainstorming, esercizi di ascolto, 
riempimento/completamento, letture con 
risposte aperte, esercizi a risposta multipla, uso 
di filmati e animazioni, uso della piattaforma e-
learning ed esperimenti nei laboratori), l’alunno 
sa comprendere brevi messaggi orali e scritti 
relativi all’ambito della famiglia e del proprio 
vissuto. 

• Sa descrivere a livello verbale e per iscritto, in 
modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente e aspetti che si riferiscono ad 
esigenze immediate. 

• L’allievo sa interagire nel gioco partecipandovi 
attivamente; comunica in modo comprensibile, 
anche con espressioni e frasi memorizzate, in 
scambi di informazioni semplici e di routine. 

• Lo studente svolge i compiti secondo le 
indicazioni fornite in lingua straniera 
dall’insegnante, chiedendo eventualmente 
spiegazioni. 

• Sa individuare elementi culturali e coglie 
rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua 
straniera. 

• Attraverso l’utilizzo della metodologia CLIL si 
prevede l’apprendimento integrato, di una lingua 
straniera veicolare. Le attività in lingua sono 
generalmente caratterizzate da una variegata 
gamma di approcci didattici (associazioni di parole 
a immagini, brevi dettati, brainstorming, esercizi di 
ascolto, riempimento/completamento, letture con 
risposte aperte, esercizi a risposta multipla, uso di 
filmati e animazioni 

• Comprendere oralmente e per iscritto i punti 
principali di testi su argomenti familiari o di studio.  

• Descrivere oralmente situazioni, raccontare 
avvenimenti ed esperienze personali, esporre 
argomenti di studio. Interagire con uno o più 
interlocutori in contesti familiari e su argomenti 
noti.  

• Leggere testi informativi e ascoltare spiegazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 
Scrivere semplici racconti e comporre lettere o 
messaggi rivolti a coetanei e familiari. Individuare 
elementi delle varie culture e confrontarli senza 
atteggiamenti di rifiuto.  

• Affrontare situazioni nuove attingendo al proprio 
repertorio linguistico; usare la lingua per 
apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari 
diversi e collaborare con i compagni nella 
realizzazione di attività e progetti. 

•  Autovalutare le competenze acquisite ed essere 
consapevole del proprio modo di apprendere. 



 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
CAMPI D’ESPERIENZA: I DISCORSI E LEPAROLE   ATELIER (LEARNING BY DOING) 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

Il bambino 
• Comprendere frasi ed espressioni di 

uso frequente relative ad ambiti di 
immediata rilevanza. 

• Interagire oralmente in situazioni di 
vita quotidiana. 

• Sviluppa la padronanza d’uso della 
lingua italiana e arricchisce e precisa il 
proprio lessico attraverso la 
conoscenza di una nuova lingua. 

• Sviluppa fiducia e motivazione 
nell’esprimere e comunicare agli altri 
le proprie emozioni, le proprie 
domande, i propri ragionamenti e i 
propri pensieri attraverso il linguaggio 
verbale, utilizzandolo in modo 
differenziato e appropriato nelle 
diverse attività. 

• Racconta, inventa, ascolta e 
comprende le narrazioni e la lettura di 
storie, dialoga, discute, chiede 
spiegazioni e spiega, usa il linguaggio 
per progettare le attività e per 
definirne le regole. 

• Racconta, inventa, ascolta e 
comprende le narrazioni e la lettura di 

(ATTRAVERSO L’ASCOLTO) 
• Comprendere parole, brevissime 

istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano divenute 
familiari, pronunciate 
chiaramente e lentamente.  

• Riprodurre filastrocche e 
semplici canzoncine. 

• Interagire con un compagno per 
giocare e soddisfare bisogni di 
tipo concreto utilizzandO 
espressioni e frasi  
memorizzate adatte alla 
situazione, anche se 
formalmente difettose.  
 

• Lessico di base su argomenti di  
vita quotidiana. 

• Pronuncia un repertorio di  
parole e frasi memorizzate di uso 
comune. 

• Strutture di comunicazione  
semplici e quotidiane. 

 
 



 

 

storie, dialoga, discute, chiede 
spiegazioni e spiega, usa il linguaggio 
per progettare le attività e per 
definirne le regole. 

• Sviluppa un repertorio linguistico 
adeguato alle esperienze e agli 
apprendimenti compiuti nei diversi 
campi di esperienza. 

 

 

 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 
 

Il bambino si abitua all’ascolto di parole e suoni della propria lingua. 

Comprende e ripete parole, istruzioni, semplici espressioni in un’altra lingua. 

• Il bambino sa indicare e nominare gli oggetti presenti in classe, le parti del 
corpo, gli indumenti.  

• Presentarsi.  
• Chiedere e porgere oggetti, dare semplici istruzioni utilizzando parole 

frase in lingua straniera.  
 

 

 

 

 

  



 

 

LIVELLO DI PADRONANZA NELLE 
DIVERSE FASCE D’ETA’ MATEMATICA 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

 • Riproduce parole e brevissime 
frasi, pronunciate 
dall’insegnante.  

• Riproduce brevissime  
filastrocche imparate a 
memoria. 

• Abbina le parole acquisite alle 
immagini corrispondenti. 

• Ascolta canzoncine e ritmi 
prodotti dai compagni o 
dall’insegnante. 

 

• Riconosce oggetti, parti del 
corpo, aspetti familiari 
dell’ambiente quando 
l’insegnante li nomina in 
lingua straniera.  
 

• Date delle illustrazioni già 
note, abbina il termine 
straniero che ha imparato. 
 

• Nomina con il termine in 
lingua straniera imparato gli 
oggetti noti, gli arredi, i propri 
materiali, gli indumenti,  
le parti del corpo, indicandoli  
correttamente.  
 

• Sa utilizzare semplicissime 
formule  
comunicative imparate a 
memoria per dire il proprio 
nome, chiedere quello del 
compagno, indicare oggetti, 
ecc. 
  

• Riproduce filastrocche e 
canzoncine.  

 

 
• Il bambino comprende brevi 

messaggi orali, 
precedentemente imparati, 
relativi  
ad ambiti familiari.  
 

• Utilizza oralmente in modo 
semplice 
parole e frasi standard 
memorizzate, per  
nominare elementi del 
proprio corpo e  
del proprio ambiente ed 
aspetti che si  
riferiscono a bisogni 
immediati.  
 

• Interagisce nel gioco, 
comunica con parole o brevi 
frasi memorizzate  
informazioni di routine. 
 

• Svolge semplici compiti 
secondo le indicazioni date e 
mostrate in lingua straniera 
dall’insegnante.  
 

• Recita brevi e semplici 
filastrocche,  

• Canta canzoncine imparate a 
memoria. 

 

 



 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 

• È interessato e familiarizza con una seconda lingua in situazioni scolastiche usuali. 

• Ha incominciato l’interiorizzazione che esistono lingue diverse da quella madre. 

• Riesce a comprendere suoni fonologici diversi da quelli della lingua madre. 
 

 

  



 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 
SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: INGLESE 

 

Competenze specifiche 

 

 
FINE CLASSE TERZA 

 
FINE SCUOLA PRIMARIA 

Abilità Conoscenze Abilità Conoscenze 

Attraverso la metodologia CLIL 
si offrono agli studenti le 
opportunità di usare la L2 come 
lingua veicolare, in contesti 
cognitivi significativi e diversi. 
Tale metodologia permette di 
utilizzare da subito la lingua e 
risulta per questo motivante. 
 

• È quindi in grado di 
comprendere frasi ed 
espressioni di uso 
frequente relative ad 
ambiti di immediata 
rilevanza (ad 
esempio 
informazioni di
 base sulla persona e 
sulla                famiglia, 
acquisti, geografia
 locale, lavoro), da 
interazioni 
comunicative o dalla 

Ascolto 
(comprensione orale) 

-Comprendere semplici 
informazioni di base di uso 
quotidiano pronunciate 
chiaramente e lentamente se 
sè stesso, sulla famiglia e sui 
compagni. L’utilizzo della 
metodologia CLIL abitua gli 
alunni a condividere, a 
confrontarsi e a negoziare, 
educando ad un approccio 
multiculturale e 
multidisciplinare del sapere. 
Parlato 
(produzione e interazione 
orale) 
-Interagire con un compagno 
per presentarsi e/o giocare 
utilizzando espressioni e frasi 
memorizzate adatte alla 
situazione, anche se difettose 
nella forma. Lezioni tenute 
solo in lingua inglese 
caratterizzate, all’interno di 

 
-Lessico di base su 
argomenti di vita 
quotidiana. 

- Corretta pronuncia di 
un repertorio di parole e 
frasi memorizzate di uso 
comune. 
- Strutture di 
comunicazione semplici e 
quotidiane. 

- Interagire 
semplicemente in una 
conversazione, su 
semplici argomenti. 

Ascolto 
(comprensione orale) 

- Comprendere brevi 
dialoghi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano come consegne 
brevi e semplici. 
-Identificare il tema 
generale di un discorso in 
cui si parla di argomenti 
conosciuti, come la scuola, 
le vacanze, i passatempi, i 
propri gusti. 

- Comprendere brevi 
testi multimediali 
identificando parole 
chiave e il senso 
generale. 
Parlato                 
(produzione e interazione 
orale) 

- Esprimersi linguisticamente 
in modo comprensibile per 
parlare con un compagno o 
un adulto con cui si ha 

 
-Lessico di base su 
argomenti di vita 
quotidiana. 

- Uso del dizionario bilingue. 
- Regole 

grammaticali 
fondamentali. 
- Corretta pronuncia di un 
repertorio di parole e frasi 
memorizzate di uso comune. 
-Lettura e comprensione 
di brevi e semplici testi. 

- Semplici modalità di 
scrittura: messaggi brevi, 
biglietti, lettere informali. 

- Cenni di civiltà e 
cultura dei Paesi di cui 
si studia la lingua 
(usanze, feste, 
ricorrenze…) 
memorizzate di uso 
comune. 

- Lettura e 
comprensione di brevi 



 

 

visione di contenuti 
multimediali, dalla 
lettura di testi. 

• Interagisce oralmente 
in situazioni di vita 
quotidiana 
scambiando 
informazioni semplici e 
dirette su argomenti 
familiari e abituali e su 
contenuti appresi 
attraveso l’uso del 
CLIL, proposto anche 
attraverso l’uso degli 
strumenti digitali 

• Interagire per iscritto, 
anche in formato 
digita- le e in rete, per 
esprime- re 
informazioni e stati 
d’animo, semplici 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi 
che si riferiscono a 
bisogni immediati. 

percorsi CLIL, da continui 
scambi interattivi docente-
alunno, alunno- alunno. 
Lettura 
(comprensione scritta) 

- Comprendere semplici testi 
scritti (cartoline, biglietti di 
auguri, brevi messaggi, 
semplici fumetti) 
accompagnati 
preferibilmente da supporti 
visivi o sonori, cogliendo 
parole e frasi già acquisite a 
livello orale. 
Scrittura 
(produzione scritta) 

- Copiare e completare parole 
connesse alle attività svolte 
in classe 
-Scrivere parole e semplici 
frasi di uso quotidiano 
attinenti alle attività svolte in 
classe e ad interessi personali 
e del gruppo. 

familiarità utilizzando 
espressioni e frasi adatte 
alla situazione. 

- Scambiare semplici 
informazioni relative alla 
sfera personale (gusti, 
amici, attività scolastica, 
giochi, vacanze…).     
Lettura          
(comprensione scritta)   -
Comprendere brevi e 
semplici testi scritti 
(esempio: cartoline, 
messaggi di posta 
elettronica, lettere 
personali, storie per 
bambini…) accompagnati 
preferibilmente da supporti 
visivi, cogliendo il loro 
significato globale e 
identificando parole e frasi 
familiari. 
Scrittura 
(produzione scritta) 

- Scrivere messaggi semplici 
e brevi, come biglietti e 
brevi lettere. 
Riflessione sulla lingua 

- Osservare coppie di parole 
simili come suono e 
distinguerne il significato. 

- Osservare parole ed 
espressioni nei contesti 
d’uso e coglierne i rapporti 
di significato. 

- Osservare la struttura delle 
frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni 
comunicative. 

e semplici testi 
- Semplici modalità di 

scrittura: messaggi 
brevi, biglietti, lettere 
informali. 

- Cenni di civiltà e 
cultura dei Paesi di cui 
si studia la lingua 
(usanze, feste, 
ricorrenze …). 



 

 

-Riconoscere che cosa si è 
imparato e che cosa si deve 
imparare. 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad 

ambiti famigliari. 

Descrive oralmente in modo semplice, aspetti del proprio 

vissuto. 

Interagisce e comunica attraverso il gioco. 

È in grado di interagire in modo semplice purché 

l'interlocutore parli lentamente e chiaramente. 

Comprende ed interiorizza nuovi vocaboli seguendo topics 

basati sulla metodologia CLIL. 

ESEMPI 

1. In contesti ludici interagire con coetanei simulando brevi conversazioni. 

 

2. Fare una semplice descrizione di sé. 

 

3. Scrivere semplici didascalie e brevi schede informative. 

 

4. Ascoltare comunicazioni, storie e canzoni in lingua straniera. 

 

5. Elaborare compiti di realtà, sulla base di precise indicazioni. 

 

6. Realizza cartelloni, schede prodotti audio-visivi in base a interventi inerenti la metodologia CLIL 

 

 

 



 

 

LIVELLI DI PADRONANZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

1 2 
3 

Livello A1 QCER 4 
5 

Livello A2 QCER 

 

Utilizza semplici frasi standard 

che ha appreso, per chiedere, 

comunicare bisogni, 

presentarsi, dare elementari 

informazioni riguardanti il cibo, 

le parti del corpo, i colori. 

Traduce semplicissime frasi 

proposte in italiano 

dall’insegnante, utilizzando i 

termini noti (es. The sun is 

yellow; I have a dog, ecc.). 

Date delle illustrazioni o 

 

Comprende frasi elementari e 

brevi relative ad un contesto 

familiare, se l’interlocutore 

parla lentamente utilizzando 

termini noti. 

Sa esprimersi producendo 

parole-frase o frasi brevi, su 

argomenti familiari e del 

contesto di vita, utilizzando i 

termini noti. 

Identifica parole e semplici frasi 

scritte. 

 

Comprende brevi messaggi 

orali e scritti relativi ad ambiti 

familiari. 

Descrive oralmente e per 

iscritto, in modo semplice, 

aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente ed elementi 

che si riferiscono a bisogni 

immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica 

in modo comprensibile, anche 

con espressioni e frasi. 

 

Comprende frasi ed espressioni 

di uso frequente relative ad 

ambiti di immediata rilevanza 

(ad es. informazioni di base 

sulla persona e sulla famiglia, 

acquisti, geografia locale, 

lavoro). 

Comunica in attività semplici e 

di routine che richiedono 

unoscambio di informazioni. 

 

Comprende oralmente e per 

iscritto i punti essenziali di testi 

in lingua standard su argomenti 

familiari o di studio che 

affronta normalmente a scuola 

e nel tempo libero. 

Descrive oralmente situazioni, 

racconta avvenimenti ed 

esperienze personali, espone 

argomenti di studio. 

 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

Descrive oralmente, in modo semplice, elementi che si riferiscono a bisogni immediati. Interagisce e comunica in 

situazione di gioco. 

Conosce alcuni elementi culturali e è consapevole di alcune differenze tra le forme linguistiche e usi della lingua straniera e la lingua madre. 

È    in grado di interagire in modo semplice, purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente. 
 



 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

FINE ANNO SCUOLA PRIMARIA E INIZIO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Nel corso del quinto anno di Scuola Primaria, in tutti i Plessi (Rivalta Bormida, Cassine, Strevi, Carpeneto) si svolgono incontri 

didattici con le docenti di Lingua straniera della Scuola Secondaria di primo grado sulle due lingue Comunitarie (Inglese e 

Francese) allo scopo di: 

• consolidare le strutture, il lessico e le funzioni comunicative apprese nell’arco dei cinque anni (INGLESE); 

• fornire le primissime conoscenze e primissime funzioni comunicative nella L3 (FRANCESE); 

• aiutare gli alunni ad acquisire una certa confidenza linguistica nelle prime fasi dell’apprendimento della lingua (FRANCESE); 

• ricevere la preparazione necessaria per iniziare bene il ciclo della scuola secondaria di primo grado in cui la Lingua Francese 

sarà materia curricolare; 

• motivare allo studio della Lingua Francese. 

 

Per la Lingua FRANCESE, gli incontri vertono, in particolar modo: 

• sulle conoscenze pregresse in Lingua francese (molti vocaboli in uso comune della Lingua Italiana); 

• sul lessico utili e funzionale ai loro “saper fare” (i giorni della settimana, i mesi dell’anno, le quattro stagioni, i numeri da 0 a 10, 

i colori, qualche animale, qualche piatto o cibo, qualche oggetto della classe) 

• sulle primissime funzioni comunicative utili ad un primo approccio comunicativo (presentarsi, salutare, congedarsi, chiedere e 

dire il nome, chiedere e dire lo stato di salute, chiedere e dire la residenza, chiedere e dire la propria nazionalità, chiedere e dire 

la propria età, dire il proprio colore preferito, dire il proprio animale preferito, dire il proprio piatto o cibo preferito, dire qualche 

oggetto scolastico, augurare). 

 

  



 

 

FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO INGLESE  

Competenze specifiche Abilità Conoscenze 

• Attraverso la metodologia CLIL si offrono agli 

studenti le opportunità di usare la L2 e la L3 

come lingue veicolari, in contesti cognitivi 

significativi e diversi. Tale metodologia 

permette di utilizzare da subito la lingua e 

risulta per questo motivante. 

• È quindi in grado di comprendere frasi ed 

espressioni di uso frequente relative ad ambiti 

di immediata rilevanza (ad esempio 

informazioni di base sulla persona e sulla 

famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro), da 

interazioni comunicative o dalla visione di 

contenuti multimediali, dalla lettura di testi. 

• Interagisce oralmente in situazioni di vita 

quotidiana scambiando informazioni semplici e 

dirette su argomenti familiari e abituali, anche 

attraverso l’uso degli strumenti digitali. 

• Interagire per iscritto, anche in formato 

digitale e in rete, per esprimere informazioni e 

stati d’animo, semplici aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente ed elementi che 

si riferiscono a bisogni immediati. 

 

Ascolto (comprensione orale) 

• Comprendere i punti essenziali di un discorso, 

a condizione che venga usata una lingua chiara 

e che si parli di argomenti familiari, inerenti 

alla scuola, al tempo libero, ecc.  

•  L’utilizzo della metodologia CLIL abitua gli 

alunni a condividere, a confrontarsi educando 

ad un approccio multiculturale e 

multidisciplinare del sapere. 

• Individuare l’informazione principale di 

programmi radiofonici o televisivi su 

avvenimenti di attualità o su argomenti che 

riguardano i propri interessi, a condizione che il 

discorso sia articolato in modo chiaro. 

• Individuare ascoltando termini e informazioni 

attinenti a contenuti di studio di altre 

discipline. 

Parlato (produzione e interazione orale) 

• Descrivere o presentare persone, condizioni di 

vita o di studio, compiti quotidiani; indicare 

che cosa piace o non piace; esprimere 

un’opinione e motivarla con espressioni e frasi 

connesse in modo semplice. 

FUNZIONI 

-Chiedere e dare informazioni personali.  

-Porre domande semplici sulle preferenze e 

rispondere. 

 - Dare istruzioni.  

-Localizzare oggetti. 

- Parlare della propria famiglia. 

- Chiedere come sta qualcuno. 

- Dare suggerimenti. 

- La routine.  

-Le attività del tempo libero. 

- Esprimere likes and dislikes.  

-Parlare di quello che si sa fare. 

- Parlare di azioni temporanee o in corso di 

svolgimento. 

- Chiedere e dare opinioni. 

-Dare suggerimenti (INGLESE). 

- Invitare qualcuno. 

- Parlare di eventi al passato.  

- Fare confronti (INGLESE). 

- Esprimere accordo e disaccordo.  

-Esprimere obbligo/necessità. 

- Esprimere divieto. 

- Parlare di quantità. 

- Chiedere e dare indicazioni stradali.  

- Realizzare interviste, raccontare eventi passati.  



 

 

• Interagire con uno o più interlocutori, 

comprendere i punti chiave di una 

conversazione ed esporre le proprie idee in 

modo chiaro e comprensibile. 

• Gestire conversazioni di routine, facendo 

domande e scambiando idee e informazioni in 

situazioni quotidiane prevedibili. 

Lettura (comprensione scritta) 

• Leggere e individuare informazioni esplicite in 

brevi testi di uso quotidiano e in lettere 

personali. 

• Leggere globalmente testi relativamente lunghi 

per trovare informazioni specifiche relative ai 

propri interessi e a contenuti di studio di altre 

discipline. 

• Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di 

un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per 

attività collaborative. 

• Leggere brevi storie, semplici biografie e testi 

narrativi più ampi in edizionigraduate  

Scrittura (Produzione scritta) 

• Produrre risposte e formulare domande su 

testi. 

• Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo 

sensazioni e opinioni con frasi semplici. 

• Scrivere brevi lettere personali adeguate al 

destinatario e brevi resoconti che si avvalgano 

-Esprimere pareri e opinioni.  

LESSICO 

-I numeri 1-100 e oltre. 

- I colori.  

-L’alfabeto. 

- I giorni della settimana e i mesi. 

- Gli oggetti scolastici.  

- I numeri ordinali e le date. 

- Le istruzioni di classe. 

- Parti del corpo. 

- Countries & Nationalities.  

- The family. 

- House and furniture (la maison et les meubles). 

-Possessions.  

- Animals.  

- La routine. 

- Le attività del tempo libero. 

- Materie scolastiche. 

- Sports. 

- Clothes and prices.   

-Gli strumenti musicali e i generi musicali.  

- Aspetto fisico.  

- Il tempo atmosferico. 

- I mezzi di trasporto. 

- Luoghi in città. 

- I mestieri e le professioni. 

- Le malattie. 

- Holidays.  

STRUTTURE 

- Pronomi personali soggetto. 

- Be (Present simple).  

- Question words. 

- Aggettivi e pronomi dimostrativi. 



 

 

di lessico sostanzialmente appropriato e di 

sintassi elementare. 

 Riflessione sulla lingua. 

• Rilevare semplici regolarità e variazioni nella 

forma di testi scritti di uso comune. 

• Confrontare parole e strutture relative a codici 

verbali diversi. 

• Rilevare semplici analogie o differenze tra 

comportamenti e usi legati a lingue diverse. 

• Riconoscere come si apprende e che cosa 

ostacola il proprio apprendimento. 

- Aggettivi possessivi. 

- Preposizioni di luogo. 

- Some/Any. 

- Articoli: a/an, the. 

- Have got (Present simple). 

- Plurali regolari e irregolari. 

- Il genitivo sassone. 

- this, that, these, those. 

- Present Simple dei verbi principali (present indicatif). 

- Adverbs of frequency. 

- Preposizioni di tempo. 

- I pronomi personali complemento. 

- Modal verb Can.  

- L’imperativo. 

- Present continuous.  

- Present Simple vs Present Continuous. 

- Like+-ing. 

- Present continuous for activites happening now. 

- Present simple vs. Present continuous. 

- Countable & uncountable nouns. 

- Past time expressions.  

- Past simple: regular & irregular verbs. 

- Past simple with WH-questions. 

- Have to / don’t have to; had to. 

- Some & any. 

- Possessive pronouns. 

- Whose? 

- Comparative adjectives. 

- Superlative adjectives. 

- Present continuous for future arrangements. 

- Must/mustn’t. 

- Should/shouldn’t. 

- What’s it like? 



 

 

- Verbi modali: should, must e can. 

- Going to, will. 

- May/Might. 

- Pronomi relativi: who/which/that. 

- First conditional. 

- When & if. 

- May/might. 

- Present perfect + Ever / never. 

- Present Perfect vs Past. 

- Pronomi indefinite. 

- Past Continuous. 

- Past Continuous vs Past Simple. 

- Second conditional. 

- La forma passiva. 

- Past Perfect. 

- Discorso diretto e indiretto. 

 

  



 

 

EVIDENZE  COMPITI SIGNIFICATIVI 

Interagisce verbalmente su argomenti di diretta esperienza, routinari, di studio.  

Scrive comunicazioni relative a contesti di esperienza e di studio. 

Legge e comprende comunicazioni scritte relative a contesti di esperienza e di 

studio. 

Comprende il senso generale di messaggi di vario genere.  

Opera confronti linguistici e relativi ad elementi culturali tra la lingua materna (o di 

apprendimento) e le lingue studiate.  

ESEMPI: 

Interagire con coetanei in lingua straniera simulando una conversazione incentrata 

su aspetti di vita quotidiana. 

 Intrattenere corrispondenza in lingua straniera, via mail o con posta ordinaria, con 

coetanei.  

Redigere una semplice descrizione di sé in lingua straniera.  

Scrivere semplici didascalie, brevi schede informative, istruzioni in lingua straniera.  

 Ricavare informazioni da testi di vario tipo redatti in lingua straniera.  

 

Indicatori o punti di attenzione da curare al III anno di scuola secondaria di primo grado 

Comprendere oralmente e per iscritto i testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio. 

 Descrivere oralmente situazioni, raccontare avvenimenti ed esperienze personali, esporre argomenti di studio.  

 Interagire con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. Leggere semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo; testi informativi e 

ascoltare spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.  

Scrivere semplici racconti e comporre lettere o messaggi.  

Affrontare situazioni nuove attingendo al proprio repertorio linguistico.  

Usare la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi. 

  

  

  



 

 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO FRANCESE 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze 

Attraverso la metodologia CLIL si offrono agli studenti le 

opportunità di usare la L2 e la L3 come lingue veicolari, in 

contesti cognitivi significativi e diversi. Tale metodologia 

permette di utilizzare da subito la lingua e risulta per 

questo motivante. Il discente è quindi in grado di 

comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative 

ad ambiti di immediata rilevanza. 

 Ad esempio: 

• informazioni di base sulla persona e sulla 

famiglia; 

•  acquisti; 

•  geografia locale e mondiale (Paesi francofoni); 

•  lavoro; 

•  interazioni comunicative o visione di contenuti 

multimediali;  

• lettura di testi; 

Il discente è in grado di: 

• interagire oralmente in situazioni di vita 

quotidiana scambiando informazioni semplici e 

dirette su argomenti familiari e abituali, anche 

attraverso l’uso di strumenti digitali  

• interagire per iscritto, anche in formato digitale 

e in rete, per scambiare informazioni ed 

esprimere stati d’animo, semplici aspetti del 

proprio vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni immediati 

 

L’utilizzo della metodologia CLIL abitua gli alunni a 

condividere, a confrontarsi educando ad un approccio 

multiculturale e multidisciplinare del sapere. 

Ascolto (comprensione orale) 

• Comprendere i punti essenziali di un discorso, a 

condizione che venga usata una lingua chiara e 

che si parli di argomenti familiari, inerenti alla 

scuola, al tempo libero, ecc.   

• Individuare l’informazione principale di 

programmi radiofonici o televisivi su 

avvenimenti di attualità (anche metereologici) 

o su argomenti che riguardano i propri 

interesse a condizione che il discorso sia 

articolato in modo chiaro. 

• Individuare, ascoltando, termini e informazioni 

attinenti a contenuti di studio di altre 

discipline. 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 

• Descrivere o presentare persone, condizioni di 

vita o di studio, compiti quotidiani. 

• Indicare che cosa piace o non piace. 

• Esprimere un’opinione e motivarla con 

espressioni e frasi connesse in modo semplice. 

• Interagire con uno o più interlocutori, 

comprendendo i punti chiave di una 

FUNZIONI 

• Chiedere, dare semplici informazioni personali. 

• Scandire il proprio nome, quello di altri o una 

qualsiasi parola) e chiedere a qualcuno di fare 

altrettanto. 

• Presentarsi e presentare qualcuno sapendo 

chiedere e dare dati anagrafici e sapendo 

chiedere e descrivere l’aspetto fisico, il 

carattere e lo stato d’animo. 

• Chiedere e dire lo stato di salute. 

• Porre domande semplici sulle preferenze e 

rispondere. 

• Parlare dei propri gusti ed esprimere un 

interesse. 

• Chiedere e dare il proprio indirizzo e il numero 

di telefono. 

•  Comprendere semplici istruzioni. 

• Chiedere e dare informazioni stradali. 

• Augurare. 

• Descrivere la propria abitazione e quella di altri 

e le stanze. 

• Localizzare oggetti e descriverli. 

• Chiedere e dire orari, date e ora. 

• Chiedere e dire la propria routine, la routine di 

qualcuno o abitudini quotidiane. 

• Chiedere e dire le attività del tempo libero. 

• Chiedere e dire le abilità o cosa si sa fare. 

• Chiedere e dire azioni in corso di svolgimento, 

appena concluse oppure che si faranno a 

breve. 



 

 

 

 

conversazione e rispondere in semplice, chiaro 

e comprensibile. 

• Gestire conversazioni di routine, facendo 

domande e scambiando informazioni in 

situazioni quotidiane prevedibili. 

• Chiedere informazioni stradali e darle in forma 

semplice con l’uso di lessico base e informarsi 

su orari. 

• Proporre, per esempio, un appuntamento, 

invitare, accettare o rifiutare. 

 

Lettura (comprensione scritta) 

• Leggere e individuare informazioni esplicite in 

brevi testi di uso quotidiano e in lettere o e-

mail personali. 

• Leggere globalmente testi relativamente lunghi 

per trovare informazioni specifiche relative ai 

propri interessi e a contenuti di studio di altre 

discipline. 

• Leggere testi riguardanti istruzioni per lo 

svolgimento di un’attività (anche collaborativa).  

Per esempio, comprendere le consegne di un 

compito da svolgere, di una ricetta da seguire 

per la realizzazione di un piatto, ecc...  

• Leggere brevi storie, pagine di diario, lettere o 

e-mail, fumetti, dépliants pubblicitari o turistici, 

brevi annunci su giornali o brevi articoli di 

giornale, annunci sulla meteo e il clima, 

• Invitare qualcuno, accettare o rifiutare un 

invito. 

• Parlare del tempo che fa. 

• Parlare di un evento trascorso (per esempio, di 

cosa si è fatto ieri, l’altro ieri, il weekend scorso 

o l’anno scorso, ...). 

• Chiedere e proporre qualcosa e rispondere. 

• Fare acquisti sapendo chiedere e dire il prezzo 

di un prodotto e la quantità. 

• Leggere e scrivere una ricetta. 

• Chiedere e dire la professione. 

• Esprimere un desiderio o un’intenzione. 

• Comprendere ed esprimere divieti. 

• Esprimere accordo o disaccordo. 

• Esprimere un’opinione. 

• Fare confronti. 

LESSICO 

• I numeri 0-100 (ordinali e cardinali). 

• Le date e gli orari. 

• I colori. 

•  L’alfabeto. 

•  I giorni della settimana, i mesi e le stagioni. 

• Gli oggetti scolastici. 

• Gli animali della fattoria, della montagna e 

selvaggi. 

• Le istruzioni di classe. 

•  Le parti del corpo. 

• Aggettivi di nazionalità e nazioni. 

• L’aspetto fisico. 

• Aggettivi relativi al carattere, allo stato d’animo 

e alla salute. 

• La Famiglia. 



 

 

semplici biografie e testi narrativi più ampi in 

edizioni graduate A1. 

 

Scrittura (Produzione scritta) 

• Produrre risposte e formulare domande su 

testi. 

• Raccontare per iscritto le proprie abitudini, i 

propri gusti, le proprie preferenze ed 

esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni 

con frasi semplici. 

• Descrivere sè stessi, i membri della propria 

famiglia e altri fisicamente e caratterialmente. 

• Descrivere la propria abitazione e quella di 

altri. 

• Chiedere informazioni stradali e darle in forma 

semplice con l’uso di lessico base e informarsi 

su orari. 

• Proporre, per esempio, un appuntamento, 

invitare, accettare o rifiutare. 

• Scrivere brevi pagine di diario, ricette, brevi 

lettere personali o e-mail adeguate al 

destinatario e brevi resoconti che si avvalgano 

di lessico sostanzialmente appropriato e di 

sintassi elementare. 

 

Riflessione sulla lingua 

• Rilevare semplici regolarità e variazioni nella 

forma di testi scritti di uso comune. 

• La casa e le stanze di una casa. 

• Le attività quotidiane. 

• Le attività del tempo libero e gli sport. 

• I momenti della giornata. 

• Le vacanze. 

• Il tempo atmosferico e la meteo. 

• I negozi e i prodotti. 

• I vestiti e l’abbigliamento. 

• Le quantità. 

• Il ristorante e il bar. 

• Le professioni e i luoghi di lavoro. 

• Il sistema scolastico e le materie scolastiche. 

• Il computer. 

• Gli strumenti musicali. 

• I luoghi della città. 

• I mezzi di trasporto. 

STRUTTURE 

- Pronomi personali soggetto. 

- Verbi être, avoir, aller, venir, s’appeler (presente 

indicativo, passato prossimo, futuro semplice, 

condizionale presente i gallicismi). 

- I verbi del primo gruppo (in “er”), i verbi del secondo 

gruppo (in “ir”) e alcuni verbi del terzo gruppo al 

presente indicativo, al passato prossimo, al futuro 

semplice e al condizionale presente. 

- Verbi riflessivi (presente indicativo, passato prossimo, 

futuro semplice e condizionale presente. 

- I verbi pouvoir, vouloir, devoir (presente indicativo, 

passato prossimo, futuro semplice e condizionale 

presente). 

- I verbi faire e prendre (presente indicativo passato 

prossimo, futuro semplice e condizionale presente). 



 

 

• Confrontare parole e strutture relative a codici 

verbali diversi. 

• Rilevare semplici analogie o differenze tra 

comportamenti e usi legati a lingue diverse. 

• Riconoscere come si apprende e che cosa 

ostacola il proprio apprendimento. 

• Fare ipotesi e verificarle. 

 

- I verbi partir e sortir (presente indicativo passato 

prossimo, futuro semplice e condizionale presente). 

- Il verbo préférer (presente indicativo passato 

prossimo, futuro semplice e condizionale presente). 

-I verbi manger e boire (presente indicativo passato 

prossimo, futuro semplice e condizionale presente). 

- I verbi mettre, servir, lire, écrire, dire (presente 

indicativo passato prossimo, futuro semplice e 

condizionale presente). 

- I verbi impersonali (al presente indicativo e al passato 

prossimo). 

- C’est / ce sont. 

- Il y a. 

- Gli articoli determinati e indeterminati. 

- Tu e vous in contesto formale e informale. 

- Il pronome soggetto on. 

- La formazione del plurale (regola generale e alcune 

sottoregole). 

- La formazione del femminile (regola generale e alcune 

sottoregole). 

- Gli aggettivi possessivi e i pronomi possessivi. 

- La forma negativa. 

- Le preposizioni semplici e articolate e quelle con i nmi 

di città e nazioni. 

- I pronomi interrogativi comment...?, où...?;  combien 

de ...? 

- Gli aggetti interrogativi quel...? quelle…? quels...? 

quelles ...? 

- La forma interrogativa e interrogativa-negativa. 

- Il participio passato (regolare dei verbi del primo e 

secondo gruppo e irregolari). 

- La formazione del passato prossimo. 

- La formazione del futuro semplice e del condizionale 

presente. 



 

 

- I gallicismi. 

- Gli articoli partitive. 

- Gli avverbi di quantità. 

- Gli aggettivi dimostrativi. 

- I comparative. 

- Il superlativo assoluto. 

- I pronomi relative. 

- I pronomi personali COD e COI. 

- Cenni all’imperfetto. 

 

  



 

 

 

 

EVIDENZE  COMPITI SIGNIFICATIVI 

Interagisce verbalmente su argomenti di diretta esperienza, routinari, di studio.  

Scrive comunicazioni relative a contesti di esperienza e di studio. 

 Legge e comprende comunicazioni scritte relative a contesti di esperienza e di 

studio. 

 Comprende il senso generale di messaggi di vario genere.  

Opera confronti linguistici e relativi ad elementi culturali tra la lingua materna (o di 

apprendimento) e le lingue studiate.  

ESEMPI: 

Interagire con coetanei in lingua straniera simulando una conversazione incentrata 

su aspetti di vita quotidiana. 

 Intrattenere corrispondenza in lingua straniera, via mail o con posta ordinaria, con 

coetanei.  

Redigere una semplice descrizione di sé in lingua straniera.  

Scrivere semplici didascalie, brevi schede informative, istruzioni in lingua straniera.  

 Ricavare informazioni da testi di vario tipo redatti in lingua straniera.  

 

Indicatori o punti di attenzione da curare al III anno di scuola secondaria di primo grado 

Comprendere oralmente e per iscritto i testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio. 

 Descrivere oralmente situazioni, raccontare avvenimenti ed esperienze personali, esporre argomenti di studio.  

 Interagire con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. Leggere semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo; testi informativi e 

descrittivi e ascoltare spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.  

Scrivere semplici racconti e comporre lettere o messaggi.  

Affrontare situazioni nuove attingendo al proprio repertorio linguistico.  

Usare la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi. 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

L'insegnamento della RC rientra nelle finalità educative per la piena formazione della persona. 

Esso svolge un ruolo fondamentale e costruttivo per la convivenza civile, evidenziando aspetti di identità culturali di appartenenza. 

Concorre in maniera trasversale, con tutti i campi di esperienza, allo sviluppo di un adeguato senso di cittadinanza, per promuovere una convivenza civile e rispettosa anche 

delle diversità. 

Gli alunni vengono guidati ad una conoscenza delle fonti, dei contenuti e della storia del cristianesimo al fine di promuovere attraverso anche la riflessione sul senso delle 

loro esperienze, l'elaborazione e la promozione di un proprio progetto di vita. 

L'insegnamento IRC si colloca nell’area della consapevolezza ed espressione culturale artistico-espressiva affrontando le essenziali domande religiose e misurandosi con i 

simboli per cogliere e interpretare le espressioni culturali offerte dalle diverse tradizioni religiose; inoltre aiuta i bambini a sviluppare una comprensione unitaria della realtà 

oltre che una consapevolezza della propria identità nel rispetto delle diversità, aperta alla conoscenza della propria storia e alla trasmissione delle tradizioni oltre che  al 

confronto con altre culture. 

Indispensabile per tutto ciò sarà valorizzare i beni culturali presenti sul territorio. 

  

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 



 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

FINE SCUOLA INFANZIA FINE SCUOLA PRIMARIA FINE PRIMO CICLO 

• Il bambino riflette su Dio come Creatore, sulle 
esperienze che vive quotidianamente in modo 
individuale e collettivo. 

• Riconosce dalle immagini proposte, dai 
racconti narrati la realtà religiosa in cui vive.   
Identifica nella Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Cristo. 

• Nell’esperienza condivisa quotidianamente 
con gli altri bambini riconosce come base di 
convivenza l’amicizia e la solidarietà. 

• Comprende il significato cristiano delle 
principali feste per viverle con più 
consapevolezza nell’esperienza personale, 
familiare, sociale. 

• Il bambino riconosce nella natura che lo 
circonda un dono di Dio e impara a rispettare 
e ad utilizzare in maniera  
responsabile i suoi beni. 

• L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui 
dati fondamentali della sua vita e sa collegare i 
contenuti del suo insegnamento alle tradizioni 
in cui vive e alle domande che si pone nella vita 
di tutti i giorni. 

• Riconosce che la Bibbia è il libro sacro dei 
Cristiani e documento fondamentale 
sapendola distinguere da altre tipologie di testi 
d di altre religioni. 

• Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che 
credono in Cristo. 

• Nell’ insegnamento cristiano apprezza come 
base di convivenza l’amicizia e la solidarietà. 

• Riconosce nel territorio i segni della storia e 
della tradizione cristiana; comprende il 
significato cristiano delle feste principali per 
interrogarsi sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale, familiare, sociale, 

• L’alunno riconosce nella natura che lo circonda 
un dono di Dio e impara a rispettare e ad 
utilizzare in maniera responsabile i suoi beni. 

• L'alunno è aperto alla sincera ricerca della 
verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi 
domande di senso, cogliendo l'intreccio tra 
dimensione religiosa e culturale. A partire dal 
contesto in cui vive, sa interagire con persone 
di religione differente, sviluppando un'identità 
capace di accoglienza, confronto e dialogo. 

• Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 
essenziali e i dati oggettivi della storia della 
salvezza, della vita e dell'insegnamento di 
Gesù, del cristianesimo delle origini. 
Ricostruisce gli elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e li confronta con le vicende 
della storia civile passata e recente elaborando 
criteri per avviarne una interpretazione 
consapevole. 

• Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le 
tracce presenti in ambito locale, italiano, 
europeo e nel mondo imparando ad 
apprezzarli dal punto di vista artistico, 
culturale e spirituale  

• Coglie le implicazioni etiche della fede 
cristiana e le rende oggetto di riflessione in 
vista di scelte di vita progettuali e responsabili. 
Inizia a confrontarsi con la complessità 
dell'esistenza e impara a dare valore ai propri 
comportamenti, per relazionarsi in maniera 
armoniosa con se stesso, con gli altri, con il 
mondo che lo circonda. 
 

 



 

 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: RELIGIONE CATTOLICA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 

ABILITA’ 

 

CONOSCENZE 

• Scopre nel Vangelo la persona 
l’insegnamento di Gesù, da cui apprende       
che Dio è Padre di ogni persona e che la 
Chiesa è la comunità di uomini e donne 
unita nel suo nome. 

• Esprime con il corpo la propria esperienza 
religiosa per cominciare a manifestare 
adeguatamente con i gesti la propria 
interiorità, emozioni ed immaginazione. 

• Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 
figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, spazi, arte), per 
esprimere con creatività il proprio vissuto 
religioso. 

• Impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano, ascoltando semplici racconti 
biblici, ne sa narrare i contenuti 
riutilizzando i linguaggi appresi. 

• Osserva con meraviglia ed esplora con 
curiosità il mondo come dono di Dio 
Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà. 

• Ascolta semplici racconti biblici e riesce a 

narrare i contenuti. 

 •  Esprime e comunica con le parole e i gesti 

la propria esperienza religiosa. 

 •  Riconosce alcuni simboli relativi alle 

principali feste cristiane. 

• Impara alcuni termini del linguaggio 

cristiano. 

• Osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo. 

• Narrazioni bibliche con particolare 
attenzione ai brani riguardanti la vita 
di Gesù. 

• Momenti religiosi significativi della 
comunità di appartenenza. 

• I principali simboli che caratterizzano 
la festa del Natale e della Pasqua. 

• La creazione come dono di Dio/Padre. 

   



 

 

 
 

  

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

Il bambino attraverso la propria esperienza nei rapporti con altri 

e con l’ambiente in cui vive inizia a porsi le prime domande su di 

sé e le altre tradizioni culturali che lo circondano. 

Esprime con il corpo la propria esperienza religiosa, la comunica 

con gesti adeguati pe manifestare la propria interiorità, le 

emozioni e l’immaginazione.  

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita 

dei cristiani. 

Inizia a sviluppare sentimenti di amicizia, responsabilità, fiducia 

e solidarietà. 

 

- È capace di riflettere sulle proprie azioni e di comunicare le decisioni assunte 

ricorrendo a conoscenze di carattere religioso. 

- Sa dialogare e interagire con gli altri membri della sezione. 

- Sa esporre il proprio pensiero ed è capace di confrontarsi in modo adeguato con 

gli altri bambini. 

- Sa riconoscere segni e simboli della fede cristiana. 

- È in grado di riconoscere attraverso le immagini i simboli della realtà religiosa di 

appartenenza. 

 

 

  



 

 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola dell’infanzia 
(Concordati con i docenti della scuola primaria) 

 

 
              Sa esporre semplici racconti biblici e sa apprezzare l’armonia e la bellezza del mondo 

• Riconosce nel vangelo la persona e l’insegnamento d’amore di Gesù e sviluppa relazioni serene con gli altri 

• Esprime con il corpo emozioni e comportamenti di pace. 

• Riconosce alcuni linguaggi tipici della vita dei Cristiani (feste, canti, arte, edifici) e conosce termini del linguaggio 
cristiano. 
 

 

  



 

 

COMPETENZA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE-RELIGIONE CATTOLICA 
SCUOLA PRIMARIA 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Competenze specifiche Abilità Conoscenze 

• L’alunno riesce a collegare i contenuti 

fondamentali dell’insegnamento di Gesù alle 

tradizioni dell’ambiente in cui vive. 

• L’alunno riconosce la Bibbia libro Sacro per Ebrei e 

Cristiani, lo distingue da altre tipologie di testi, tra 

cui quelli di altre religioni. 

• L’alunno identifica in Gesù e nella sua missione il 

fondamento del messaggio cristiano e 

l’origine della Chiesa. 

• Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia 

della Chiesa e li confronta con le vicende della 

storia civile elaborando criteri per 

un’interpretazione consapevole. 

• Sa riconoscere i linguaggi espressivi della fede e 

individuarne le tracce presenti in ambito locale, 

italiano europeo e nel mondo, imparando ad 

apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e 

spirituale. 

• È aperto alla ricerca della verità e sa interrogarsi sul 

trascendente ponendosi domande di senso. 

• Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le 

rende oggetto di riflessione. 

• È capace di riconoscere e distinguere i diversi 

luoghi sacri. 

•  L’alunno è capace di riconoscere e cogliere il 

significato dei diversi segni e simboli religiosi. 

• Riconosce che Dio attraverso uomini di fede 

conduce l’umanità verso la salvezza. 

• Identifica nella figura di Abramo il capostipite delle   

tre religioni monoteiste. 

•  Impara a individuare gli elementi comuni e a 

distinguere le peculiarità di ciascuna. 

• L’alunno utilizza i Vangeli, ne coglie le informazioni 

necessarie per comprendere la natura umana e 

divina di Gesù. 

• Sa riconoscere l’importanza della Chiesa, come 

comunità di credenti che si impegnano a mettere 

in pratica l’insegnamento di Gesù. 

• Scopre la risposta della Bibbia alle domande di 

senso dell’uomo e la confronta con quella delle 

principali Religioni non cristiane. 

• L’alunno conosce gli elementi fondamentali della 

vita di Gesù, il suo messaggio attraverso la lettura 

e spiegazione di alcune parti del Vangelo. 

• L’alunno conosce i personaggi chiave dell’Antico 

Testamento e le tappe fondamentali della storia 

della salvezza. 

• L’alunno conosce i contenuti delle altre religioni, in 

particolare quelle monoteiste. 

• Conosce il significato di alcuni riti della comunità 

cristiana e riconosce nel Battesimo il segno 

di appartenenza alla chiesa (riferimento agli altri 

sacramenti). 

• Conosce alcuni interrogativi che l’uomo si pone da 

sempre. 

• Conosce le caratteristiche dell’amicizia anche nella 

prospettiva biblica. 

• Conosce il contenuto essenziale del messaggio 

evangelico incentrato sui valori dell’accoglienza, 

del perdono e della fraternità. 



 

 

• Sa interagire con tutti sviluppando un’identità 

capace di accoglienza, confronto e dialogo. 

• Apprezza l’impegno della comunità umana e 

cristiana nel porre alla base della convivenza 

l’amicizia e la solidarietà. 

• Riconosce nella vita e negli insegnamenti di Gesù 

proposte di scelte responsabili, anche per un 

personale progetto di vita. 

 

  



 

 

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

- L'alunno si pone interrogativi di senso e significato e cerca 

di trovare risposte ad essi 

- È capace di riconoscere il linguaggio religioso nelle sue 

espressioni verbali e non (simbolismo, segni…). 

- Fa riferimento in modo corretto alla Bibbia e alle altre 

fonti. 

- Sa individuare i valori etici e religiosi. 

- È capace di riflettere sulle proprie azioni e di comunicare le decisioni 

assunte ricorrendo a conoscenze di carattere religioso. 

- Sa dialogare con gli altri del gruppo classe. 

- Sa esporre in modo chiaro il proprio pensiero ed è capace di 

confrontarsi criticamente con gli altri durante una discussione. 

- Sa riconoscere alcuni segni e simboli della fede cristiana. 

- È in grado di dare ad essi un’interpretazione corretta, riconoscendo il 

linguaggio espressivo della fede nell’arte. 

- Sa confrontarli con segni, gesti e espressioni artistiche di altre religioni. 

- Sa costruire argomentazioni fondate selezionando passi biblici e altri 

documenti della tradizione religiosa a sostegno di decisioni e 

indicazioni relative a situazioni personali e sociali. 

- Confronta le tappe principali della storia della salvezza del testo biblico 

con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri 

per avviarne un’interpretazione consapevole. 

- Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di 

riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. 

 

  



 

 

 

Indicatori per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola primaria 
(Concordati con i docenti della scuola secondaria) 

 

 

• L’alunno è consapevole della propria crescita e si pone interrogativi a cui cerca di trovare risposte. 

• È responsabile delle proprie scelte personali e ne riconosce le ricadute sugli altri. 

• Coglie nell’insegnamento della Religione cattolica un’opportunità per orientare il proprio processo di maturazione.  

• Conosce i simboli della tradizione cristiana e sa collocarli nell’ambiente che lo circonda.  

• Conosce i valori che stanno alla base del Cristianesimo, dei suoi Comandamenti e delle sue feste e conosce le caratteristiche 

principali delle grandi religioni. 

 

 

  



 

 

COMPETENZA CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: RELIGIONE 

 
Competenze specifiche 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

L’alunno: 
• È consapevole della propria crescita; 
acquisisce la consapevolezza 
dell’importanza di scelte personali; coglie 
nell’insegnamento della religione 
un’opportunità per orientare il proprio 
progetto di vita. 
• Conosce i valori che stanno alla base dei 
dieci comandamenti e delle Beatitudini, 
impara ad apprezzarli e a costruire la 
propria gerarchia di valori per dare 
significato alla sua vita. 
• Approfondisce le caratteristiche delle 
grandi religioni, le sa confrontare con il 
Cristianesimo. 
• Inizia a confrontarsi con la complessità 
dell’esistenza, imparando a dare valore ai 
propri comportamenti per relazionarsi in 
modo armonioso con sè stesso, con gli altri 
e con il mondo circostante. 
• Coglie le implicazioni della fede cristiana, 
rendendole oggetto di riflessione in vista di 
scelte di vita progettuali e responsabili. 
• È aperto alla sincera ricerca della verità, si 
interroga sul trascendente e si pone 
domande di senso. 

Dio e l'uomo 

• Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue 
esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

• Comprendere alcune categorie fondamentali 
della fede ebraico-cristiana (rivelazione, 
promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia, 
Regno di Dio, salvezza...) e confrontarle con 
quelle di altre maggiori religioni. 

• Approfondire l'identità storica, la predicazione e 
l'opera di Gesù e correlarle alla fede cristiana 
che, nella prospettiva dell'evento pasquale 
(passione, morte e risurrezione), riconosce in lui 
il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo 
che invia la Chiesa nel mondo. 

• Conoscere l'evoluzione storica e il cammino 
ecumenico della Chiesa, realtà voluta da Dio, 
universale e locale, articolata secondo carismi e 
ministeri e rapportarla alla fede cattolica che 
riconosce in essa l'azione dello Spirito Santo. 

• Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i 
risultati della scienza come letture distinte ma 
non conflittuali dell'uomo e del mondo. 
La Bibbia e le altre fonti 

• Saper adoperare la Bibbia come documento 
storico-culturale e apprendere che nella fede 
della Chiesa e accolta come Parola di Dio. 

 
 

• Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: 
rivelazione, promessa, alleanza, messia, risurrezione, 
grazia, Regno di Dio, salvezza. 

• Le altre religioni. 

• La persona, la vita di Gesù nell'arte, nella cultura. 

• L'opera di Gesù, la sua morte e resurrezione e la 
missione della Chiesa. 

• La Chiesa universale e locale, articolata secondo carismi 
e ministeri, generata dallo Spirito Santo. 

• Il cristianesimo e il pluralismo religioso. 

• Fede e scienza: letture distinte, ma non conflittuali 
dell’uomo e del mondo. 

• Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e 
Parola di Dio: i libri dell'Antico e del Nuovo Testamento. 

• Il Tetragramma sacro. 

• I Vangeli. 

• Gli Atti degli Apostoli. 

• Il messaggio centrale di alcuni testi biblici e di 
documenti letterari ed artistici che attengono alla 
dimensione religiosa. 

• Le prime comunità cristiane. 

• Segni e simboli del cristianesimo. 

• I Sacramenti. 



 

 

• Coglie le implicazioni della fede cristiana, 
rendendole oggetto di riflessione in vista di 
scelte di vita progettuali e responsabili. 

• Individuare il contenuto centrale di alcuni testi 
biblici, utilizzando tutte le informazioni 
necessarie ed avvalendosi correttamente di 
adeguati metodi interpretativi. 

• Individuare i testi biblici che hanno ispirato le 
principali produzioni artistiche (letterarie, 
musicali, pittoriche...) italiane ed europee. 
Il linguaggio religioso 

• Comprendere il significato principale dei simboli 
religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei 
sacramenti della Chiesa. 

• Riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e 
nella cultura in Italia e in Europa, nell'epoca 
tardo-antica, medievale, moderna e 
contemporanea. 

• Individuare gli elementi specifici della preghiera 
cristiana e farne anche un confronto con quelli di 
altre religioni. 

• Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi 
sacri dall'antichità ai nostri giorni. 
I valori etici e religiosi 

• Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue 
esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

• Riconoscere l'originalità della speranza cristiana, 
in risposta al bisogno di salvezza della condizione 
umana nella sua fragilità, finitezza ed 
esposizione al male. 

• Saper esporre le principali motivazioni che 
sostengono le scelte etiche dei cattolici rispetto 
alle relazioni affettive e al valore della vita dal 
suo inizio al suo termine, in un contesto di 
pluralismo culturale e religioso. 

• Confrontarsi con la proposta cristiana di vita 
come contributo originale per la realizzazione di 
un progetto libero e responsabile. 

 

• Le chiese cristiane nel mondo. 

• Le persecuzioni. 

• L'arte paleocristiana, romanica, gotica, rinascimentale, 
contemporanea. 

• L'evangelizzazione dell' Europa. 

• Il monachesimo orientale ed occidentale. 

• Francescani e Domenicani. 

• Diritti fondamentali dell’uomo, la liberta, l'etica: la 
libertà di, da e per amore. 

• Il comandamento dell'amore per costruire un personale 
progetto di vita. 

• Le tematiche etiche: il razzismo, l'antisemitismo. 

• I profeti oggi: Giovanni XXIII, Oscar Romero, Madre 
Teresa di Calcutta … 

 
 



 

 

 
EVIDENZE 

 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

 
- L'alunno si pone interrogativi di senso e significato e cerca di 

trovare risposte ad essi 

- È capace di riconoscere il linguaggio religioso nelle sue 

espressioni verbali e non (simbolismo, segni…). 

- Fa riferimento in modo corretto alla Bibbia e alle altre fonti. 

- Sa individuare i valori etici e religiosi. 

 
- È capace di riflettere sulle proprie azioni e di comunicare le decisioni assunte ricorrendo a 

conoscenze di carattere religioso. 
- Sa dialogare con gli altri del gruppo classe. 

- Sa esporre in modo chiaro il proprio pensiero ed è capace di confrontarsi criticamente con gli altri 

durante una discussione. 
- Sa riconoscere alcuni segni e simboli della fede cristiana. 

- È in grado di dare ad essi un’interpretazione corretta, riconoscendo il linguaggio espressivo della 

fede nell’arte. 

- Sa confrontarli con segni, gesti e espressioni artistiche di altre religioni. 

- Sa costruire argomentazioni fondate selezionando passi biblici e altri documenti della tradizione 

religiosa a sostegno di decisioni e indicazioni relative a situazioni personali e sociali. 

- Confronta le tappe principali della storia della salvezza del testo biblico con le vicende della storia 

civile passata e recente elaborando criteri per avviarne un’interpretazione consapevole. 
- Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto 

di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. 

 

 


